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Dm Gasperi ha e*àuto agli 
americani il porto di Livorno. 
Ecco chi sono le quinte co-
tonno dello straniero in Halial 
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Nei luoghi di lavoro di tutta Italia 
consensi per la pace in Corea 
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Dichiarazioni degli on. Porzio, Tremelloni, Tonello Carmagnola e Ghiaini - Possente 
slancio in tutto il Paese attorno alla raccolta delle firme per rincontro dei Cinque Grandi 

Le prese di posizione di par­
lamentari di ogni corrente po­
litica e di numerosi ed autore­
voli uomini politici democri­
stiani in favore della proposta 
di pace avanzata da Malik, han­
no impressionato profondamente 
gli ambienti politici preoccupan­
do ed allarmando i dirigenti go­
vernativi. Le dichiarazioni pub­
blicate ieri dal nostro giornale 
hanno contribuito infatti a mar­
care il contrasto tra le più ag­
gressive posizioni atlantiche e il 
senso di speranza che ha scosso 
l'opinione pubblica italiana di 

democratico TONELLO: «E* au 
Qiirabile che la proposta di Ma­
lik sia accolta poiché il confi 
nuare della guerra in Corea po­
ne in pericolo la pace del mondo 
e acutizza la crisi economica di 
cui « lavoratori pagano le spese». 

Più riservato invece il giudi­
zio di un altro senatore del 
PSSIIS. l'on. GHIDINI, anch'egli 
però favorevole al ristabilimen­
to della pace: « Spero che le 
avances di Malik — egli ha det­
to — siano espressione di sin­
cera «olontd e che siano raccolte 
dai responsabili della politica 

400.000 
NAPOLETANI 

hanno già firma* 
to V appello di 
Berlino per un 
putto di pace tra 
i Cinque Grandi 

è avvertito 
Non basta il consenso 
di De Gas per i9 Sforza 

e Pacciardi 

Napoli non vuole essere trasformala 
io una base della guerra americana 

espressione più decisa nell'azione 
delle organizzazioni democratiche 
di massa che, mediante delegazioni 
inviate alle autorità e messaggi di­
retti al Presidente della Repubbli­
ca e alle rappresentanze diploma­
tiche dell'URSS e degli Stati Uniti, 
hanno chiesto a gran voce che le 
proposte del delegato sovietico al-
l'ONU, per la cessazione delle osti­
lità in Corea, vengano accettate. 
Dalla rinnovata atmosfera di spe­

ranza scaturita dalla grande inizia­
tiva sovietica sta poi traendo un 
impulso senza precedenti, la rac­
colta delle Arme in calce all'Ap­
pello di Berlino per un patto di 
pace tra i Cinque Grandi. A Napo­
li e a Livorno, le città che il go­
verno italiano vorrebbe trasforma­
re in basi dell'imperialismo ameri­
cano, sono state raccolte fino ad 
oggi, rispettivamente, 400.000 e 150 
mila firme. La raccolta continua 
con grande slancio incontrando il 
consenso di sempre più larghi stra­
ti della popplazione. 4000 sono le 
adesioni raccolte in pochi giorni a 
Terni, mentre in tutti i centri della 
provincia vengono registrate per­
centuali molto alte. A Catanzaro 

sono state raccolte fino ad oggi 
più 80.000 firme 

Telegrammi di plauso per le pro­
poste di Malik sono stati inviati, 
all'Ambasciata sovietica, dalla Ca­
mera del Lavoro di Foggia e dal 
Comitato della Pace di Gravina 
(Bari), mentre il Comitato della 
Pace di Bari Vecchia ha manifesta­
to il suo plauso al Consiglio comu­
nale di Napoli per il voto'espresso 
in favore della fine della .guena 
di Corea. L'Appello di Berlino è 
stato approvato anche dal Consi­
glio comunale di Sant'Arpino (Ca­
serta). Ovunque si nota come i re-' 
centi avvenimenti abbiano confe­
rito sempre maggiore autorità ai 
Comitati della Pace ed abbiano re­
so consapevoli altre centinaia di mi­
gliaia di cittadini della necessità 
di unirsi in un grande fronte per 
allontanare il. pericolo di guerra. 

In Toscana le manifestazioni e le 
prese di posizione in favore delle 
proposte di Malik, hanno trovato 
spontaneamente uno stretto lega­
me con le proteste di massa con­
tro i recenti attentati alla pace 
del nostro Paese, come l'occupa­
zione americana del porto di Li­

vorno e la scelta di Napoli quale 
sede del quartier generale statu­
nitense. Nel corso di affollatissimi 
comizi nel Pisano, migliaia di cit­
tadini hanno sottoscritto l'Appello 

Grandi manifestazioni popolari di 
protesta per l'ignobile cessione del 
porto di Livorno agli imperalisti 
americani si sono avute ieri in 
quasi tutti i centri del Nord. Dà 
Reggio Emilia 200.000 firmatari del­
l'Appello di Berlino hanno inviato 
un telegramma al Presidente del 
Consiglio condannando la decisione 
del governo di porre a disposizione 
dello straniero il suolo della Pa­
tria. Energiche proteste sono state 
votate in tutti gli stabilimenti di 
Forlì, Rimini, Parma, Voghera; i 
lavoratori di Legnago hanno in­
viato telegrammi di solidarietà al 
popolo di Livorno Analogo tele­
gramma è stato inviato ai livornesi, 
dalla segreteria del Comitato della 
Pace di Bologna; • • -
' A Pavia si sono avute sospensio­

ni del lavoro nelle fabbriche del­
la durata fra i quindici e 1 trenta 
minuti. Oggi il lavoro verrà co-
speso in tutti gli stabilimenti di 
Suzzara. 

SI LKVI LA PKUTKSTA PER L'ATTENTATO ALLA COSTITUZIONE : 

L'esecutivo della CGIL 
cóntro la lègge antisciopero 
Ribadita solidarietà eoa la lotta dei pubblici dipendenti - I gravis-
simi | termini del progetto governativo - Oggi Consiglio dei Ministri 

Alle 16 di ieri ai è riunito a Ro­
ma, in Corso d'Italia, il Comitato 
Esecutivo della CGIL U grave pro­
blema degli statali e del diritto 
di sciopero, che era al primo punto 
dell'ordine del giorno, è stato am­
piamente dibattuto • dall'Esecutivo, 
che ha diramato in proposito il se­
guente comunicato: 

«I l Comitato Esecutivo della 
CGIL ha preso In esame il propo­
sito del governo di sopprimere il 
diritto di sciopero ai pubblici di­
pendenti e di imporre un» serie 
di gravissime limitazioni nell'eser­
cizio di questo diritto fondamentale 
— equivalenti ad un impedimento 
di fatto — al lavoratori di tutte 
le categorie, proposito che costitui­
sce il 'più grave tentativo di viola­
re 1» Costituzione demolendo ano 
del pilastri fondamentali del diritti 
conquistati dal popolo italiano nel­
la lotta contro il fascismo. Il Co­
mitato Esecutivo della CGIL saluta 
con soddisfazione la decisione ma­
nifestata da tutte le organlssaxloni 
sindacali di difendere il diritto di 
sciopero e prende atto con com­
piacimento delle posizioni già as­
sunte da vasti settori dello schie­
ramento politico e parlamentare 
del nostro Paese in opposizione 
agli annunciati provvedimenti go­
vernativi. .. 

La difesa della democrazia impo­
ne la difesa della Costituzione in 
ogni sua parte» se non si vuole 
creare uno stato permanente di vio­

lazione del diritti fondamentali del 
cittadini. "•'• 

La CGIL è decisa a cooperare 
attivamente con le altre organiz­
zazioni per operare la mobllitazlo-
ne unitaria di tutti I lavoratori per 
la difesa dei loro diritti sindacali, 
e dichiara fin d'ora che essa è im­
pegnata a ricorrere a tutte le for­
me di lotta costitusionail che, la 
situazione dovesse richiedere. 

Il Comitato Esecutivo invita 1 la­
voratori, le • organizzazioni sinda­
cali e tutti I cittadini a manifestare 
il proprio sdegno e la propria oppo­
sizione, promuovendo una vasta 
azione nel Paese perchè l'atteggia­
mento deciso della grande maggio­
ranza del popolo impedisca al go­
verno e al padronato di procedere 
sulla via del tradimento della .de­
mocrazia e della Costituzione ». ' 
• Una seconda mozione è stata ap­

provata in relazione alla lotta de­
gli statali e del pensionati per 1 
miglioramenti economici: 

< Il -. Comitato '' Esecutivo •' della 
CGIL, presa in esame la vertenza 
degli statali, saluta con vivo com­
piacimento la vasta unità d'azione 
realizzata dai lavoratori di tutte le 
correnti e di tutte le categorie e la 
riuscita senza precedenti degli scio­
peri effettuati dai pubblici dipen­
denti per la realizzazione della sca­
la mobile e delle altre rivendica­
zioni avanzate unitàriamente da 
tutte le organizzazioni sindacali. -

La pretesa del governo di negare 

L'ITALIA NON E' RAPPRESENTATA DA QUESTO GllVERNO SERVILE E MENTIWRE 

La cessione delle basi di Livorno e Napoli 
denunciata in una drammatica seduta al Senato 

-Appassionato discorso di Labriola * Il vergognoso atteggiamento del sottosegretario Bovettl • 

fronte alla prospettiva di pace 
aperta dall'Unione Sovietica al­
la martoriata Corea e al mondo 
intero. Nella riunione dei depu­
tati democristiani - svoltasi ieri 
mattina il capo del gruppo, l'on 
Bettiol, ha severamente deplora­
to i parlamentari di maggioranza 
per aver espresso all'Unità il 
loro consenso -~ all'iniziativa di 
Malik e ha definito tale adesione 
come una «autentica follia». -

Ma a Montecitorio e a Palazzo 
Madama la proposta di pace so­
vietica era ancora ieri al centro 
di tutte le conversazioni e altri 
parlamentari dei più diversi par­
titi ncn hanno esitato ad espri­
merci il loro consenso. 

Tra i parlamentari non di op­
posizione abbiamo avvicinato lo 
ex-vice presidente del Consiglio 
senatore Giovanni PORZIO, au­
torevole meridionalista. Egli ci 
ha detto: 

«Voglia Iddio che la proposta 
di armistizio sia accolta. Final­
mente respirerebbero le regioni 
pfa depresse che solo da un perio­
do di tranquillità e di pace pos­
sono attendere con fiducia la ri­
soluzione dei loro essenziali pro­
blemi ». 

Favorevole anche il giudizio di 
molti parlamentari socialdemo­
cratici- L'on. Roberto TREMEL-
LONT ha risposto in questi ter­
mini alla domanda di un nostro 
redattore: 

«Chi può astenersi dal giudi­
care come un sintomo felicitante 
ogni passo che in sincerità di in­
tenti sia condotto verso una pa­
ce che riabiliti Za legge interna­
zionale, comune a tutti i paesi 
dei mondo? Se dalle nuove pro­
poste di MaUk, come ognuno si 
augura* scaturirà questa pace 
prima condizione per una labo­
riosa e libera convivenza nel 
mondo, non ci sarà che da ral­
legrarsi sinceramente ». 

Ancora più recisa l'adesione 
espressa da un altro uomo poli­
tico socialdemocratico, il senato­
re CARMAGNOLA: « Mi auguro 
senz'altro — enti ci ha detto — 
che la proposta di Malifc sia ac­
cettata a l'armistizio venga con­
cluso. Mi auguro soprattutto che 
pli uomini responsabili della po­
litica internazionale trovino il 
modo di risolvere i punti con­
troversi per assienrare una pace 
stabile da cai i lavoratori avran­
no tatto da onadaffnare e nana 
da perdere». 

L'auspicio che la proposta i so­
vietica ala accettata è cootenutr 
anche nella seguente dichiara-

dal constar* aedal-

atlantica portando ad una effet­
tiva distensione, premessa della 
pace tanto sospirata dal mondo 
civile ». ^ ^ _ _ ^ 

150 mila Arme 
raccoiteji Livorno 

Le favorevoli reazioni registrate 
negli ambienti parlamentari sono 
un riflesso della enorme impressio­
ne che le proposte di Malik hanno 
suscitato nel Paese. La volontà 
di pace e di distensione intema­
zionale, cosi diffusa in ogni strato 
della popolazione, ha trovato la sua 

Ieri mattina fi Senato ha tenute 
una tempestosa seduta che ha toc­
cato momenti di viva drammati­
cità a causa dello sprezzante e pro­
vocatorio atteggiamento del Go­
verno contro il Parlamento e con­
tro la pace del nostro Paese. -

SI svolgeva una interrogazione 
presentata dal Senatore indipen­
dente LABRIOLA e da senatori di 
sinistra circa la installazione a 
Napoli del Comando americano 
per l'Europa meridionale, ed il sot­
tosegretario BOVETTL dopo avei 
confermato che la sede dell'am­
miraglio americano Carney è stata 
installata in un edificio di Napoli, 
ha preteso di giustificare questa 
minacciosa violazione * djtUa indi­
pendenza e tranquillità nazionali 
con una larga concione a soste­
gno dell'imperialismo guerrafondaio 
statunitense e della sua politica di 
asservimento dei popoli, compreso 
quello italiano. 

Contro questa Inaudita - pretesa 
ha protestato tutta l'Opposizione 
che, interrompendo frase per frase 
il rappresentante del Governo, gli 
ha ricacciato in gola le ipocrite 
dichiarazioni secondo cui Carney 
e i suoi «marines» sarebbero in 
Italia per difenderci. 

Ha replicato con nobili parole 
fi senatore indipendente Labriola 
il quale ha subito espresso la sua 

indignazione che non è sola per­
sonale ma è condivisa da tutta la 
città di Napoli soggiungendo: «Ba­
date che parlo come cittadino che, 
ponendosi sopra tutti i partiti, 
vuole difendere la sua città e so­
prattutto la sua • storica nobiltà 
Noi non vogliamo che questo co­
mando venga a stabili i a Napoli 
e vi vengano gli americani perchè 
possano difendere la loro base in 
Italia ». 

L'oratore ha poi ricordato l'in­
ganno teso dal governo al Parla 
mento e al Paese al momento del­
l'approvazione del Patto Atlantico 
con la menzognera assicurazione 
che mai il governo italiano avreb­
be ceduto una base militare a di­
sposizione dello straniero. «Le ba­
si militari americane sono ormai 
due, una delle quali la volete por­
re proprio a Napoli, la città dei 
centotrè bombardamenti, dei qua­
li l'ultimo — il più vile — prati­
cato dagli americani subito dopo 
l'armistizio», ha esclamato tra gli 
applausi unanimi delle sinistre i* 
senatore indipendente. «Se per di­
fendere il nostro Paese — egli ha 
proseguito fra il più vivo interesse 
dell'Assemblea — bisogna tollera­
re che costoro vengono ad instal­
larsi presso di noi con la pretesa 
di evitare la guerra, alla quale non 
vogliamo dare la nostra adesione, 
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la scala mobile agli statali o di so­
stituire ad essa un congegno che 
ridurrebbe progressivamente il te* 
nore di vita dei lavoratori, costi­
tuisce un atto di ingiustizia odioso. 
specie considerato che già i lavo­
ratori delle altre categorie fruisco-
no di un congegno di scala mobile 
che garantisce l'adeguamento delle 
retribuzioni agli aumenti del costo 
della vita. *. --••:•. <• • : 
' Il Comitato Esecutivo della CGIL, 
riconfermando la piena solidarietà 
di tutti i lavoratori ai pubblici di­
pendenti, ritiene tuttora • possibile 
una soluzione concordata della ver­
tenza, sulla base del noto telegram­
ma del • Presidente del Consiglio, 
restituendo.ai pubblici dipendenti il 
potere d'acquisto delle loro retri-; 
buzioni, oggi ridotto per effetto dei 
successivi aumenti del costo della 
vita, e facendo funzionare per lo 
avvenire un congegno di scala mò­
bile che mantenga invariato 11 va­
lore delle retribuzioni reali. ^ • 

Il Comitato Esecutivo della CGIL 
invita tutti i pubblici dipendenti a 
seguire con fiducia le direttive del­
le organizzazioni sindacali e i la­
voratori di ogni categoria a soste­
nere attivamente la lotta degli sta­
tali i quali si battono per rivendi­
cazioni già conquistate dagli altri 
lavoratori • e la cui assoluta giu­
stezza ' è apertamente riconosciuta 
dall'enorme maggioranza del popolo 
italiano. . 

Esaminati i provvedimenti an­
nunciati dal governo in favore dei ' 
pensionati della. Previdenza Socia­
le, il Comitato Esecutivo rileva che 
questo è un primo risultato della 
lotta tenace che conducono la CGIL 
e la Federazione nazionale dei 
Pensionati in favore dei vecchi la­
voratori e degli invalidi. •-•• •"'; 

In pari tempo li Comitato Ese­
cutivo protesta contro l'esiguità de­
gli aumenti annunciati sulle pen- , 
sioni dell'INPS e contro il fatto che 
nella pretesa riforma • non viene 
accennato all'estensione della sca­
la mobile e della tredicesima men­
silità ai pensionati di tutte le ca- , 
tegorie, nonché all'esigenza fonda­
mentale di garantire ai vecchi la­
voratori l'assistenza medica e far - : 

maceutlea». i 
rtanri/i «11 acfrtfnlfr.rl aA aoafoitrarei SuCCeSSlvamente il Comitato Ese-
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io dico che queste sono sciocchezze 
n Governo si inganna — ha af­

fermato con forza l'oratore — per­
chè l'Italia sa che essa non è rap-

guerra possano servirsi del nostro 
Paese come base militare. Napoli 
che è ancora un mucchio di ma­
cerie non tollererà che ad un cer 

presentata dal proprio governo, edito momento voi del governo pos­
agli americani diciamo: voi vi Hlu- ~*~1~ *"* * JI"* 
dete quando ricevete la firma del 
Governo italiano, supponendo che 
sia la firma del popolo italiano 
Il popolo italiano non accetta quel. 
lo che il Governo fa nelle condi­
zioni presenti. Il Governo si illude 
che gli americani scoppiando una 

Gli SVILUPPI DEL PASSO DI JACOB MAUK PER LA PACE IN COREA 

Colloquio a Mosca tra Kirh e flromtto 
Washington pretende "chiarimenti» Per tergiversare sulle lineari proposte di Malih -Attività 
ail'O.N. U. - Dichiaraxiùni della presidentessa del Comitato della Pace del Maryland 

NEW YORK, 27. — H fatto del i che hanno criticato l'estesissima 
giorno è il cclloquio che l'Amba- gamma delle domande che Kirk 
sciatore americano a Mosca, su ri-'avrebbe posto a Gromiko 
chiesta di questi, ha avuto con il 
vice ministro degli Esteri sovieti­
co Gromiko ' 

A tale incontro si è riferito oggi 
Acheson il quale ha dichiarato che 
gli Stati Uniti «stanno appurando 
nella maniera più diretta possibi­
le» il senso dell'iniziativa di Ma­
lik in merito ad una tregua in Co­
rea. n Segretario di Stato ha ag­
giunto di sperare the «la Ri orna­
ta odierna riesca a «portarci un 
po' di lumi al riguardo ». 

A tutti gli osservatori obiettivi 
era sembrato, per la verità, che le 
idee esposte da Malik sul primo 
passo da compiere pei una solu­
zione pacìfica del conflitto coreano 
fossero estremamente lineari e non 
avessero bisogno di • particolari 
«lumi» con i quali essere illustra­
te. Lo stesso segretario di Malik, 
interrogato oggi telefonicamente, 
ha dichiarato di non ritenere ne­
cessarie spiegazioni, dato che la 
proposta del delegato sovietico 
« parla da «ola ». 

L'atteggiamento americano, in­
vece, sembra quello di chi non ab­
bia sentito bene e voglia farsi ri­
petere le cose, se possibile con 
qualche aggiunta che ne Tenga, 
magari, a complicare Q senso. Lo 
stesso colloquio chiesto dall'Amba­
sciatore americano Kirk a Gro­
miko, pur costituendo un impor­
tante sviluppo della Saudatìva so­
vietica, sarebbe stato assai pia ap­
pressato sagù «Ment i delTONU 

L'impressione prevalente è che 
gli Stati Uniti, colti di sorpresa da 
una iniziativa di. pace che, appun­
to per la sua linearità, offriva scar­
se «cappate ai bellicisti di Wa­
shington, cerchino ora, attraverso 
i «chiarimenti», di complicare la 
questione, trascinandola per le lun­
ghe e, possibilmente, prendendo 
pretesto da uno qualsiasi dei «chia­
rimenti» ottenuti per sabotare, co­
me altre volte è avvenuto, la nuova 
possibilità di soluzione del con­
flitto. Tale opinione è espressa tra 
l'altro nell'editoriale del quotidia­
no socialdemocratico francese, il 
Popuìaire. D giornale scrive infat­
ti che non dovrebbero essere for­
mulate troppe domande, fatte solo 
per complicare la questione: «La 
proposta di Malik è ben chiara — 
aggiunge 11 Popuìaire — intavo­
lare delle discussioni per stabilire 
un armistizio che prevede il ritiro 
degli eserciti dall'una e dall'altra 
parte del 38. parallelo. Prendere 
precauzioni è bene, ma non biso­
gna esagerare». -

L'osservazione del quotidiano so­
cialdemocratico sembra assai sag­
gia e perfettamente rispondente a 
quanto tutta l'opinione pubblica 
mondiale aveva visto nell'iniziati­
va di Malik: una proposta chiara 
che offre larghe prospettive di 
pace. H Dipartimento di Stato vi 
ha visto invece solo «oscurità», e 

scarsissima, se non inesistente, vo­
lontà di avviare la questione nel 
senso dell'accordo. 

Lo. stesso' Acheson ha definito 
questa «era le proposte di Malik 
«una soluzione indesiderabile», ma 
ha ammesso che anche la continua­
zione delle operazioni aggressive in 
Corea non è compensata da adegua­
ti successi e pertanto costituisce 
anch'essa «una soluzione indeside­
rabile ». « Gli Stati Uniti — ha in­
fatti precisato Acheson — hanno 
da scegliere tra due soluzioni inde­
siderabili ». E* questa una dramma. 
tica ammissione delle contraddizio­
ni profende della politica di guerra 
dei gruppi dirigenti americani, 
stretti nella morsa delle sconfitte 
subite ma ciecamente ostili ad ogni 
soluzione di pace. 

Acheson ha anche accennato alla 
eventualità del ritiro delle truppe 
straniere dalla Corea, subordinando 
però questo passo al preventivo ri­
tiro dei volontari cinesi. 

Parallelamente ai colloquio di 
Kirk con Gromiko, gli Stati Uniti 
hanno Convocato per questa sera 
una riunione dei rappresentanti 
delle 16 potenze che hanno invia­
to truppe in appoggio alle divi­
sioni americane d'aggressione. Al 
termine della riunione è stato ema­
nato un comunicato nel ' quale si 
afferma che 1 16 pacai hanno con­
venuto che «la situazione richie­
de del chiarimenti».ed hanno pre­
so nota che «stanno venendo pre­

misure per ottenerli ». Dal can 
non vi è dubbio che tale atteggia- to suo Trjrgve LJe, che è giun-
•jento. riflette - sull'altro che la'to questa, mattina a New York, ha 

annunciato la propria intenzione 
di prendere contatto con varie de­
legazioni. ~ 

Nella tarda serata si diffondeva 
la voce che nel suo colloquio con 
Kirk, Gromiko avrebbe precisato 
che per « belligeranti in Corea » 
Malik avrebbe inteso la Repubbli­
ca popolare coreana da una parte e 
gli interventisti dall'altra e che 
l'URSS avrebbe proposto negoziati 
diretti tra il comandante supremo 
coreano e quello americano. 

I consensi dell'opinione pubbli­
ca americana all'iniziativa di Ma­
lik sono stati espressi oggi dalla 
presidentessa del comitato della 
pace del Maryland, la quale ha rile­
vato che l'iniziativa sovietica ha 
molti punti di contatto con la pro­
posta del senatore americano 
Jchnson che tanti consensi ha ot­
tenuto negli S. U. «Non può es­
servi ormai alcun pretesto per rin­
viare ulteriormente l'inizio di trat­
tative di pace—ha aggiunto —. Le 
vite di centinaia di migliaia di 
americani, di milioni di coreani e 
di cinesi, l'avvenire d#l mondo i n . 
tero sono m giuoco». ; • • • • • . 

Oggi la sentenza 
al processo di Badapest 

BUDAMST 17 — 
di Ieri fl «battito al 
1 traditori cM popolò 
è imi h—lauto con 
mente alpravtsto la 
domani giovedì 

siate farla sacrificare e distruggere. 
Dopo aver ricordato che i popoli 

asiatici insorgono contro lo stra­
niero invasore, Labriola - ha con 
concluso: « D i fronte alle macerie 
ancora esistenti io vi domando co­
me potete avere il coraggio a pre­
parare proprio a Napoli un'altra 
guerra. Questo non accadrà mai. 
Alla Regia di Napoli esiste una 
pietra dal XII secolo che raffigura 
invasori e dominatori francesi e 
spagnoli 1 quali sono tutti finiti. 
Voi vorreste aggiungere a queste 
effigi straniere anche quella degli 
americani. Spariranno anche gli 
americani « rimarrà solo una Na­
poli devota alla libertà • alla 
pace». • 

Una lunga ovazione ha coronato 
la conclusione di Labriola che — 
appena chetati gli applausi — ha 
dichiarato di trasformare l'interro­
gazione in mozione «poiché, egli 
ha spiegato, questo è un inganno 
enorme che si fa al popolo italiano 
e bisogna parlarne». 

Il contegno dei rappresentanti 
del governo ha provocato, d'altra 
parte lo sdegno del repubblicano 
CONTI che, con un richiamo al 
regolamento, ha protestato contro 
il modo col quale il governo l i ­
quida sommariamente lo svolgi­
mento delle interrogazioni impe­
dendo che il Senato esamini le 
questioni - cella loro integralità e 
compitezza; egli ha concluso am­
monendo i membri del governo ad 
imparare fl. loro mestiere. ' 

I sottosegretari BOVETTI e VI-
SCHIA, toccati da queste parole 
hanno preteso di non. aver nulla 
da imparare, dicendosi offesi dallo 
apprezzamento di Conti, 

Né la protesta del Senato con­
tro la tracotanza ministeriale e 
finita qui perchè nel pomeriggio 
H compagno socialista LUSSU ha 
respinto con fermezza l'insulto 4*i 
sottosegretario Bovetti al patriot­
tismo delle sinistre* che hanno 
sempre pagato di persona il loro 
attaccamento alla Nazione. 

Sempre nella mattinata, il com­
pagno MUSOLJNO, svolgendo una 
interpellanza, ha ottenuto dal mi­
nistro Marezza ;1 trasferimento da 
Regio Calabria del segretario pro­
vinciale d.c. che utilizzava la sua 
qualità di capo dell'Ufficio di col­
locamento a scopo persecutorio di 
partito; l'indipendente di sinistra 
SlNFORtANI ha poi denuncialo le 
infraunaettenze della Federconsor* 
zi .con la società assicurativa FATA. 
che afrutta tali relazioni 

gli utili della FATA non vanno 
alla Federconsorzi, anche se gli 
amministratori dei due organismi 
sono gli stessi 

• n compagno socialista LUSSU 
ha dal canto suo, sottolineato - il 
carattere ignobilmente fascista di 
un decreto del prefetto di Cagliari 
che ha 'proibito in pubblico e in 
privato la raccolta delle firme del­
la pace destituendo il «indaco di 
Sestre « per attività clandestina » 
nella raccolta delle firme! •• 
~ Nel pomeriggio, dopo un " di­
scorso del ministro SPATARO e 
l'approvazione del bilancio delle 
Poste e Telecomunicazioni da par­
te della maggioranza, è stata ini­
ziata la discussione del bilancio 
dei trasporti. 

Hanno parlato i d.c. MENGHI. 
SALOMONE e il compagno FER­
RARI di cui daremo domani il 
discorso. 

In seguito della discussione è sta­
ta rinviata alla seduta di oggi in 
cui il Governo farà conoscere il 
giorno e il suo parere sulla data di 
discussione della mozione Labriola 
e di una interpellanza presentata 
da alcun] senatori socialisti sulla 
trasformazione del porto di Livor­
no in base di guerra americana. 

riale dei lavoratori, dando manda­
to alla • Segreteria confederale di. 
diramare oggi un comunicato sulle 
conclusioni a cui è pervenuto l'E­
secutivo stesso. 

Gli incontri e i colloqui ~ sulla 
(contlana la 5. pagina 7. colonna) 

Riunione per la rì¥aiuf?7J0Re 
e la scaia mobile ai franvieri 
Ha avato laogo ieri presso 11 Mini­

stero del Lavoro »aa nuova riunio­
ne per l'applicazione deUa riva a l a . 
sione salariale al ferrotranvieri. -

Mentre si è pervenni! alla stesura 
ed alla firma dell'accordo riguardan­
te la scala mobile per 1 lavorai-ri 
ferrotranvieri dipendenti dalla rKNlr 
(Fed. Naz. Imprese Trasporti) e dal­
la Federtram (Fed. Nas. Imprese 
Municipalizzata Trasporti), noa è 
stato possibile stlpnlare agaale ac­
cordo per 1 lavoratori dipendenti 
dalle aziende ' aderenti - all'UNTlC 
(Unione Naz. Trasporti Come era •->). 
Per qnestl «Itimi 1» trattative sona 
stata aggiornate a insedi z Insilo. 
. Nell'accordo 23 glngno 1951 rlgaar. 
dante l'istltnzlane della contingenza 
differenziata, oltre alla detarmlna-
xlne di valori del Vanto, sono stati 
riconfermati gli stessi gì appi terri­
toriali convenntl par 1 lavsratetf 
deirindastrta. 

La direzione della D.C. 
ha deciso dì dimettersi 

I óemocrìstìsBì disstfeati cnìedoao la crisi dì rorerso 
De Oasperi cerca di patteffiare con ì capkorrcatc 

Alla vigilia del Consiglio Nazio­
nale democristiano — che, come è 
noto, si riunirà venerdì — De Ga-
speri ha svolto ieri una vera e 
propria consultazione generale con 
i rappresentanti di tutte le cor­
renti del suo partito, consultazio­
ne che ha reso più che mai evi­
dente, in uno con quanto è succes­
so al gruppo parlamentare e con 
le dimissioni della direzione d. e 
la gravità della crisi esistente in 
seno al partito di maggioranza. Egli 
si è infatti incontrato a Montecito­
rio con Gonella, Gronchi, Rumor, 
Dossetti, Tupini, Ravaioli. De Mar 
tino e Piccioni. 

Nella riunione del gruppo parla 
mentare che, come si sa, deve indi­
care l'atteggiamento che dovranno 
essumere, sui probìenii politici del 
momento, i tre deputati che fanno 
parte del Consiglio Nazionale, l'an­
damento della discussione è stato 
tutt'altro che favorevole a De Ga-
speri. Tutti gli oratori, infatti, si 
sono pronunciati per il rispetto 
dell'impegno preso a febbraio da 
De Gasperi: di aprire, cioè, la crisi 
del governo subito dopo le ammi-
nistrative. In questo senso si sono 
pronunciati Repelli, Sullo, Semera-
ro. Sabatini, PignatelU, e Lombari 
i quali hanno aspramente criticato 
la politica del governo e in partico­
lare a ministro Pelle. Alla fine del­
la riunione l'on. Semeraro ha pre­
sentato un ordine del giorno, che 
sarà posto ai voti oggi, nel quale si 
sollecita la completa riornnuBasio»' 
ne dal governo • dal partito, , 

Sospesa la riunione del gruppo, 
che riprenderà stamane. De Gaspe­
ri ha avuto la serie di colloqu: di 
cui abbiamo parlato sopra. Partico­
larmente lungo è stato l'incontro 
con Gronchi, durato circa un'ora. 

In serata si è riunita, infine, la 
direzione della DC che ha ascolta* 
to la relazione che Gonella tara al 
Consiglio Nazionale. 

Sulla discussione che ne è s e ­
guita ha pesato l'atmosfera dram­
matica del - dibattito svoltosi nel • 
gruppo e alla fine la direzione ha • 
d e c i » di presentarsi dimissionaria, 
con Gonella m testo, a l Consiglio 
nazionale. 

Questa, in sintesi, la cronaca del* 
la giornata e da essa appare caia- , 
ro come la crisi esistente nella 
DC sia piuttosto grave. 

I dissidenti, di destra e di stai- ' 
atra, sono infatti d'accordo sulla ne­
cessità di liquidare De Gasperi, o, 
almeno, di diminuire gli «ccesatvl 
poteri che egli ha assunto a poco ; 
a poco. L'affannoso muoversi del . 
Presidente del Consiglio dimostra 
chiaramente che è proprio 
sua posizione personale, pei 
ra che il governo, eh* agli I 
salvare. 

A questo scopo, ascondo ìm 
che correvano ieri. Da 
rebbe anche disposto ad i 
limitato rimpasto, 

AUisio, apataro, Fetriln 
ttendo al loro 

:>/ 

-JJÌ 

jSÌ£Vr"':t.v , U I £ ^ -
1 _ ^ ~ . . , • \ 

t<à"3*V ¥ . \ *J*> „\IA "...a*.*.- •:•%'»;àfsi.-iii : . . . J C ^ * . . . ' < 
i-^t:.ì-*^*\-^-v ,.̂ >. •;:££ 7\:34#iiirv -air^-'-Sitèi;^»!^, >'ìr/fe i^ - i ' x.*t.rJr. ;. •= iv* •-'JL —' 

\iì<*:,iì&z'^i\c&Z& 
'iKVVl+c^^-tv -'.to 

http://Ctatr.lt


Ì*T* ' l - ' • . • > ' 

s**:vv' / - • ' ; - ••kv-iv-.1 v.:-.•;<.-,'/-. -•••••••:•••'••..'•;.A.- • 

Ì ' . ' T • • -••..>'.. ' V ' .; , . _ , - • • • . ; . • • • < •-'• ••-, r,.- ••'• 

m Pag.2-« L'UNITA 

:^;:.vr'..'-' ••""'>'ft'.'-'-'-,i:;7,;. v^v .̂-v :-?>•• - . . v j .^ ; : 

*';r?:;/-;-;^->:>,?;:;;;^:A;^-': ..-.'• • : - - ? - . ' - ' V : V À ; * 
.-; ; '. r 

\m^ 
Giovedì 28 Giugno 1951 

La compagna on. Gallo 
parla oggi sulla Corea 

a S. Lorenzo: ore 18 
a Pietralata: ore 20 

04*01 «Prima» ni Cinema > 

C O R S O - C A P I T 0 L 

A CHIEDERE IL RINVIO DELLE ELEZIONI 

Wm sono sialo io!,, 
alferma Réhecchini 
Ancora niente per l'autostazione - Da lu­
nedì Consìglio Comunale tutte le sere 

, . - v i , •>•«; •'. ; .' .--•. .- i f. •; ' / 3, •-'-

L'incubo del gagà 
• * • 

" i e r i sera al Consigl io Comunale 
il SINDACO ha risposto al l ' inter­
rogazione de l compagno G I G U O T -

1 7 sul le voci de l r invio d e l l e e l e -
•• ... z ioni comunali , af fermando cate -
; gor icamente c h e lui ; non aveva 

richiesto asso lutamente nul la . La 
'••'.'' risposta di Rebecchini , ha sorvo­

lato, invece , sul la t to se vi sia qual-
cun'altro che abbia chiesto i l r in­
v io . A parte una tirata di dubbio 
gusto su l le « invenzioni » dei ero 

. nistt (la . n o t i z i a ' non era affatto 
inventata , ma diramata da due 
agenz ie di s tampa .governat ive) il 
p i s to lot to d e l S indaco può riassu­
mers i ne l la ce l ebre frase: « N o n so­
n o s ta io in' ». E questo ha fatto 
notare , repl icando, il compagno GI-
GLIOTTI che , d o p o aver dichiarato 
c h e non si poteva aspettare altra 
r isposta dal Sindaco, ha ricordato 

• l a necess i tà di sorvegl iare ntjenta-
' m e n t e tutte l e operazioni di tra­

s f er imento di cittadini; opero que­
s ta al la quale, l ' ing. Rebecchini d e ­
v e porre una particolare attenzione. 
. A l tra interrogazione di partico-

: l a r e importanza è stata quel la del 
c o m p a g n o 1.APICCIRELL.A circa la 

. c o s t r u z i o n e de l la stazione per l e 
a u t o l i n e e , n S indaco ha • r isposto 
i n proposi to che l 'esame del pro ­
b l è m a è ancora in corso per cui 

'{ . n o n era poss ibi le entrare in part i -
-., co lar i , •'••-- * • . • • • • • 

La risposta di Rebecchini non ha 
-''.: soddisfatto Lapicclrel la, i l quale ha 

fa t to notare come siano ormai d u e 
- ann i che il Comune sta trattando 

la quest ione c o n ' i l minis tero de i 
Trasporti senza concludere nul la . • 

In u n p r i m o t e m p o — ha d e t t o 
l 'oratore — si parlò di una sta-

•:.'>.' z i o n e p e r auto l inee ne l la zona c o m ­
presa tra- il v i a l e Castro Pretorio , 
i l v i a l e Pretor io e v ia Marsala, ma 

ti ;il proget to non ebbe seguito per -
i c h e i l D e m a n i o , proprietario della 

. zona, frappose . n o t e v o l i , difficoltà 
a l la concess ione del l 'area. <.v; 

'[•••• Poi i l Consigi lo decise di sce 
g l i ere due n u o v e aree comunal i a 
v ia Sannio e v ia Tiziano per la 

'•- costruzione di d u e stazioni, d' inte-
" sa con l 'Ispettorato del la Motoriz-
- razione, fornite de i servizi indi -

: spensabi l i , m a a carattere provv i so -
\,, r io . Ora ci si dice che la quest ione 

è seguita col mass imo interesse dal 
' Ministero dei Trasporti . Ma quan­

d o si concluderà qualcosa? 
>. D o p o al tre interrogazioni di scar­
sa importanza, i l Consigl io ha p r o -

. seguito . M a v o r l l n seduta segreta 
per approvare una serie d i p r o ­
moz ion i p e r . Il- personale . Quindi , 

v riapertasi la seduta pubblica, sono 
s tate d iscusse a l c u n e proposte di 
del iberazioni tra cui* important is -

\ s ima, que l la de l la modifica di a l -
.; c u n e voc i de l l ' imposta di consumo. 

' '. P r i m a d i passare a questa de l l ­
'i.', beraz ione , però. Rebecchini ha c e r -

' ca to d i far varare , facendola p a s -
. t are sotto s i lenzio , l a proposta di 

guardante i l famoso quart iere che 
d o v r e b b e sorgere a Torpignattara, 

'••:' ina i consigl ieri d e l Blocco e l o 
s t e s so , a w . L ibot te gli hanno ri­
cordato l a promessa fatta, a l cune 

','•'• s edute fa, di. ded icare al l 'esame di 
~ q u e s t o proget to d u e interese sedute 

d e l Consig l io Comuna le . > 
" S u l l e < modif iche i. d i > a lcune '• voci 

' sul l ' imposta di consumo ha par la-
: t o quindi l 'assessore Francinl , i l -

-/••' lus trandone il significato e la por ­
ta ta (prat icamente un maggiore i n -

, - t r o t t o p e r i l C o m u n e di dic iotto 
T mil i"**J) . Significato e portata c h e 
, s o n o stati amnlament i ribattuti dai 
•J\ compagni TURCHI, GIGLIOTTI e 
' LAPTCCIRELLA i quali hanno g iu­

s t a m e n t e ravv i sa to n e l l e modifiche 
f v t m n u o v o tentat ivo di far gravare 

nitri oneri su l l e c lass i m e n o ab-
••-: b lent l . ^ •-•*- • .•• • ,..•-•• •.-.-

• I n part icolare . Il compagno Tur-
; e h ! h a r ibadito la necess i tà di far 

A c h e l ' imposta abbia un part ico-
•~ l are r iguardo p e r gli articoli . di 

c o n s u m o p i ù pover i , affinchè non 
si • incida ancora di p i ù sul le già 
s t remate finanze d i certecategor ie 

d i c i t tadini . •• -- .-••- .- •-•/"-" 
L'approvazione de l la proposta di 

de l iberaz ione n o n è stata appro­
v a t a p e r mancanza di numero l e ­
g a l e . D u r a n t e l a seduta, infine, i l 
S i n d a c o ha annunciato la sua i n ­
t e n z i o n e d i convocare , er l a p r o s - l 
s ima set t imana, a Consigl io tut te ] 
l e sere . - - * •T - • 

N e l pomer igg io di ieri si sono 
Intanto r iuni te l e commiss ioni c o n ­
s i g l i a l i permanent i d e l tecnologio 
e de l l ' avvocatura p e r easminare la 
s i tuaz ione venutas i a creare, dopo 

la revoca del la concessione alla Ro 
m a n i - g a s . Net corso della riunio­
ne, durante la quale il Sindaco e 
l 'assessore Carrara hanno i l lustra­
to ai presenti lo stato del le cose, 
è stata nuovamente confermata la 
assoluta inerzia del l 'amministrazio­
ne per questo oroblema che si sta 
trascinando da due anni senza a l ­
cuna soluzione. Part icolarmente d i ­
vertent i in materia, sembra s iano 
state le dichiarazioni di Rebecch i ­
ni sugli apparecchi da lui ideati 
per controllare le calorie d e l gas . 

Morandi alio Splendore 
su: «I giovani per la pace» 
Domani ali* 9, al Cinema Splendo­

re, il comp. 8«n. Rodolfo Morondi, 
Vie* Segretario del P.8.I., parlerà a 
conclus ione del lavori dell'Ufficio na­
zionale e love n 11* sul tema: « I gio­
vani nella lotta socialista per sal­
vare la pace, per rinnovare l'Italia». 

- ALLA CONFERENZA PELL'ON. GALLO AL CRAL DEL G A S 

Basta con la guerra in Corea! 
Oggi mani fes taz ioni a S a n Lorenzo e Pietralata - Le f irme rac­
col te dallU-D.I. - Domani " I n c o n t r o de l le ragazze . , ad Esqui l ino 

— Afo' voi vede che er Patto Atlantico prevede 
puro che ano de noi g*ha da sposa fa fija de Trumann?/ 

• Particolarmente Intensa è etata i n s t a t e poste le achede della campagna 
questa ultima settimana la mobili­
tazione dell'UDI per la raccolta delle 
firme ln calce all'appello di Berlino. 
Qifesta attività delle donne democra­
tiche si fonde con il compito di dl-
fes'» dell'infanzia che ha trovato la 
UDÌ sempre In prima linea. L'allonta­
namento del pericolo di guerra signi­
fica tra l'altro speranza di vita per 
milioni di bimbi, avvenire luminoso 
per Intere famiglie che sperano nella 
pace e nel progresso pacifico del po­
poli. Per questo si spiega il successo 
che l'UDI ha ottenuto tra le mamme 
romane. . . 

Ma lasciamo parlare i fatti. A Monte 
Sacro l'appello è stato «ottoscrltto dal 
dott. Franco, dal dott. Marino Lom­
bardi e dal dott. Ralmelll. I quali 
stanno procedendo nel locale ambula­
torio alla visita dei bambini che 
saranno ospitati nelle colonie dell'UDI. 
Anche 50 pensionati hanno firmato, 
mentre 500 adesioni sono state raccol­
te dalle donne democratiche, accom­
pagnate dal bambini ln un giro effet­
tuato nelle case del quartiere. Nume­
rose assemblee sono state tenute nelle 
abitazioni di Latino-Metronlo e dtv 
rante le riunioni: nel mercato rionale 
nono state raccolte ben 2300 firme da 
sole 25 donne dell'UDI. L'appello è 
stato sottoscritto anche da tutti i ban 
carellarl del mercato. 

A Piazza Vittorio le donne hanno 
addobbato un tavolo sul quale erano 
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Burmah con venti chili in meno 
è uscito dopo 60 giorni di digiuno 

La scena - Il prof. Delfo farà il classico "più uno.,? 

I l u g h e t l e , dopo due mesi di s epa­
raz ione , b a d a la sua metà (nel 
v e r o senso del la parola) appena 
usc i ta dal sarcofago. Notare l e 

costole del fachiro 

ieri sera alla . Conchiglia ». dinari' 
H ad una folla atrabocchevole, il fa­
chiro Burmah è finalmente uscito 
dal sarcofago di vetro dove si era 
volontariamente rinchiuso due mesi 
fa. dfclso a dimostrare al mondo le 
sue eccezionali qualità di dtgiuna-
tore. Queste sue qualità sono state 
ammezzate in particolar modo dal 
nostro min'.stro Pella il quale, non 
potendo intervenire personalmente 
alla cerimonia, ha inviato il solito 
telegramma di congratulazioni, Inve­
rando i cittadini italiani a trarre in­
segnamento da queste sorprendenti 
capacità di Burmah. 

Come dicevamo, alle 19 di ieri aera. 
la sala era affollata sino all'invero­
simile. Pubblico, fotografi, yiornali-
«ti, . operatori cinematografici, si as­
siepavano attorno aXlax cassa di ve­
tro dove -, Burmah ^giaceva sui coca 
in gran parte frantumati, con ac­
canto due grosse bottiglie nelle qua­
li erar.o rinchiuse le vipere morte 
durante il periodo di digiuno. Solo 
i due pitoni, ormai assolutamente 
innocui, giacevano ace*imbeHati <n 
fondo alla cassa, dalla quale si *pri-

S0TT0 IL P. FERROVIARIO DI TRASTEVERE 
«a»iaaaaa»t 

Ucciso da un travedi ferro 
caduto da un camion in corsa 

Motoleggera contro auto in Via deìflmpero 

• deceduto Ieri sera alle 17.50 all'o­
spedale di S. Camillo il 79enne Fran­
cesco «Costantini, abitante ln via della 
Magllana Vecchia 25. II poveretto era 
rimasto vittima di una grave sciagura 
nei pressi del ponte ferroviario della 
stazione di Trastevere. Verso le 1750 
l'autotreno targato 4352, condotto dal­
l'autista Italo Arcangeli, di 23 anni. 
percorreva la vJ* Antonio P a d n o t t i 
Giunto all'altezza del ponte ferrovia 
rio. dal rimorchio dell'autotreno ca 
deva un grosso trave di ferro per co­
struzioni- •»••••' 
' Sceso dall'autotreno, l'autista rinvi 
nlva a terra sanguinante, schiacciato 
•otto il pesante trave, 11 Costantini-

Liberato Il ferito, l'autista provve­
deva a trasportarlo, a bordo dello stes­
so autotreno, al vicino ospedale d i S. 
Camillo dove 1 sanitari lo ricovera­
vano In fin di vita, n poveretto, che 
aveva riportato una larga ferita al 

:̂ -: 

MTMMH: 1 cea*. raseanaUli iti 1* 
ftrt li »i»mit» i l tnri ids *f%\ «11* 
i i d t n m ÌM Ttt. vrttn l i Ceaa. Orsa-
ìizuxioae. I csaftfii •rfuiaatrri itile 
tniaai stat amiti ai awcarinw la H»-
ttcitixttst. 

L'AGITAZIONE DEI DIPENDENTI PUBBLICI 
* v 

- - I Questo pomerìggio a S. Maculo 
assemblea dei comitali di base 

?.' 

j . -

tm deliberazioni del Consiglio del 
Mlnjttfl di sabato hanno provocato 

àie la p iù viva ed Indignata reazione tra 
•*o"| pubblici dipendenti romani che v e -
r V dono nell'atteggiamento del Governo 

tei chiaro tentativo di ritorsione con­
tro !e richieste di miglioramenti eco-

^ _, norr.kd avanzate dalla categoria- -
jL": 'Già itt i giorni scorsi numerose as-
!>4'. acmtlee s i sono avute m diversi luo-

.,'. _ chi di lavoro e in tutte queste ossem-
} ,' Elee 1 lavoratoti all'unanimità hanno 
*̂ V ribadita la loro volontà di continuare 
r ,̂-: la lotta fino alla conquista di un nuo-
r^:_ *o congegno della acala mobile. . 
| f > Anche ieri spontanee manifestazioni 
* | ? i a i base ai sono avute ln molti luoghi 
péT- d i lavoro, specie nel settore del Comu-
fi'cci naif, dove giardinieri, addetti allo Zoo. 
ffit «ce. Hanno eletto delegazioni che ai 
rvjr reeiietanno dal Precidente della Ca-
r&. mera del Deputati, dal Ministro del 
*fè l a v o r o « alle tre Organizzazioni Sin-

1L 
Oggi. Inoltre, avrà luogo l'annun­

ciata riunione a S. «Cacuto di tutti l 
comitati unitari per le rivendicazioni 

i ^ ' f l c l l * varie catefsrìe , nel carso della 
j&t|a)Bmla dovrà essere decisa l'ulteriore 
*££ —- —^>ne della lotta. 

a? da segnalare Infine che numerose 
i l «1. sono recato Ieri sera 

la C d L. per protestare e rl-
.chteéers un'adone adeguata contro 1* 

atteggiamento provocatorio di certa 
stampa. 

Particolare adegno h*nno suscitato 
gli articoli d i rondo del «Tempo» . 
della « Giustizia » e del « Popolo ». nel 
ojualt al tenta di mostrare che 11 di­
ritto di sciopero non può essere rico­
nosciuto alla categoria degli statali e s i 
elude u n chiaro pronunciamento sulla 
sostanza delie rivendicazioni avanzato 
dal pubblici dipendenti. 

ARo MtBWJHWW TMMMMOJ 

triodi riWtà Sfadatde 
A l l l s t l t a t e r s a a a e arti graJtcke 

parietale sinistro e una gravissima 
emorraggla Interna addominale, dece­
deva poco dopo. 

Un altro grave incidente s i è veri­
ficato poco dopo la mezzanotte, in via 
del l o r i Imperlali. I coniugi Raffaele 
Olivi, d i 40 anni, giornalaio, e Elettra 
Bottini, d i 34 anni domiciliati In via 
Ascoli Piceno 52. mentre percorrevano 
la via a bordo di una motoleggera, 
nel pressi di piazza Venezia venivano 
Investiti da una automobile francese. 
Nell'urto la moto si capovolgeva e 1 
due coniugi venivano sbalzati ad al­
cuni metri di distanza. 

Raccolti da un'automobile di passag­
gio, 1 feriti venivano accompagnati al­
l'ospedale S. Giovanni. L'Olivi, che 
nella caduta aveva riportato una con­
tusione di una certa gravità all'inguine 
e la frattura delle ossa nasali, veniva 
ricoverato In osservazione mentre la 
moglie, ferita leggermente, e stata 
dichiarata guaribile ln otto giorni. 

Si asporta tre fdaaoj 
eoa ma pialla eteftrka 

1 n ventunenne Osvaldo Giansanti. 
abitante In via Trisulti «. falegname. 
verso l e 14,90 di Ieri, lavorante nella 
falegnameria della società cinemato­
grafica Ponti e Laurent!* in via della 
Vasca Navale S8, mentre piallava una 
tavola, urtava con la mano sinistra 
contro 1 martelli della pialla avviata 
a motore elettrico, che gli asportava 
le falangi di tre dita. A S. Camino 
è stato dichiarato guaribile In 13 
giorni. •* 

DI un altro Incidente sul lavoro è 
rimasta vittima l'operata Teresa Pia­
no, di 30 anni, abitante in via Ap-
Ela Nuova 231. Verso le 19.30 di Ieri 

i Piano, mentre lavorava nel labo­
ratorio D U a Latgo MonoVrrl 5. v e ­
niva colpita da trave. Trasportata a 
8 . Giovarmi a bordo di un furgon­
cino. la donna è stata ricoverata a 
dichiarata guaribile in 15 giorni. 

Treni e pullman 
rapidi per Fiuggi 

Col 1* luglio la STEFER apporterà 
ilgllorarrv 

cazlonl tra Roma e Fiuggi, istituendo 
sensibili mìgllOTamentl alle comunW 

una nuova coppia di treni dirette ed 
una coppia di sorse con autopullman. 
~ treni diretti saranno composti di 
vetture d i sola I d i con ervlski 

gionava un lezzo tutt'altro che gra­
devole. 

ln complesso la cosa era p iuttosto 
disgustosa, e a renderla tale contri­
buiva non poco l'aria pesante, pre­
gna dell'ammorbante odore di «udo­
re emanato dai corpi accaldati dei 
presenti, appiccicati gli uni agli al­
tri come sarde in un barile. I riflet­
tori istallati per la ripresa cinema-
tograpra illuminavano con fasci di 
tttee accecante la pedana al centro 
della sala dove si notava, subito die­
tro il sarcofago, la giovane e attraen­
te moglie del fachiro, vestita in un 
elegante abito verde lunoo s ino ai 
piedi e con un'orchidea alla scolla­
tura. il volto emozionato della gio­
vane ftughette — tale * il suo nome 
— era imperlato di goccioline di su­
dore, mentre, attraverso la grata, fa­
ceva vento'aJ-'ihéritò'-'cim- isn-nsso 
ventaglio: Vi •• erano [àneftir^ue me­
dici, ti e menager » e la assistente 
francese del digìunatore. L'unico ri­
tardatario era il notalo e la cassa 
non poteva essere aperta in sua as­
senza altrimenti il record, conqui­
stato con tanta fatica, sarebbe an­
dato a farsi benedire. • 

Le 19 erano già trascorse da vari 
m i n a t i e i presenti cominciavano a 
spazientirsi. Per non pèrdersi lo spet­
tacolo, piuttosto raro, di veder uscì 
re dalla cassa con le proprie gambe 
un uomo che ha avuto il * coraggio* 
di non mangiare per tanto tempo, si 
trovavano da più di un'ora pigiati 
in queirinfernale stanza ed ora espri­
mevano il loro disappunto inviando 
epiteti poco riguardosi all'indirizzo 
del notaio ritardatario. 

f ina lmente alle 19.20. accolto da 
un coro di nroteste, il notalo è arri­
vato; i sigilli della cassa sono stati 
rotti e il coperchio sollevato. Bur­
mah. dopo essersi rimboccato i pan­
taloni per mostrare la spaventosa ma­
grezza delle sue gambe, si è alzato 
per metà, rimanendo seduto nella 
cassa e salutando con una mano i 
presenti, che lo hanno applaudito 
calorosamente. Dopo il bacio • alla 
moglie — rfortufo piti rotte per com­
piacere | fotografi — Burmah. re-
sningendo ogni aiuto, dopo aver di­
chiarato che voleva uscire con te pro­
prie gambe si è rizzato in piedi, ri­
manendo così per qualche istante. 
Quindi, uscito definitivamente dalla 
cassa, si è disteso su un tavolo vre-
onrato 71 accanto e si è sottoposto 
ad un massaggio con acaua di co­
lonia at forare e alle gambe: poi. av­
volto in unn vestaglia a pois, è ves­
sato alla pesatura. In un vertodo di 
digiuno, che e durato esattamente 
«0 oiornl. 3 ore e 20 minuti e du­
rante il quale non ha ingerito altro 
che soluzinne fisiologica e acaua mi­
ra, Burmah ha perso circa 20 chili 
del stto rieso. Ouando si rinchiuse 
nella cassa, il 27 aprile scorso. Pesa­
ro infatti M chili è 300 grammi; ora 
ne ttesa soltanto 49. 

Dopo ersersi vemto. Burmah. al 
braccio della . moglie ha raggiunto 

una automobile che lo aspettava in 
strada, salutato da due ali di perdi­
tempo acclamanti e dal lampi al ma­
gnesio dei fotografi. Ha ringraziato 
con brevi parole — pronunciate con 
una voce debolissima — i romani 
per le loro accoglienze e si è quindi 
allontanato, sfinito si ma conquista­
tore del record mondiale dei digiu-
natoril 

Ma il suo trionfo sarà probabil­
mente di breve durata perchè il pro­
fessor Delfo, che come è noto sta 
digiunando anche lui, da SS giorni, 
rinchiuso in una cassa di vetro alla 
« Coite » in via dell'Umiltà, cercherà 
di battere il primato di Burmah. re­
sistendo nell'esperimento per 61 gior­
ni. Le condizioni di Delfo non sono 
però ottime. Sino a ieri ha perduto 
32 chili del-suo -peso, soffre-di dolori 
alle articolazioni "e 'di' un continuo 
mal di capo, inoltre accusa un'ab­
bassamento sensibile della vista e 
dell'udito. Le pulsazioni sono 58 al 
minuto e la temperatura è di 3t 
gradi. Auguri. 

. E L V I R A LTJBINI 

di pace. Dopo un dibattito sostenuto 
con un sacerdote, hanno firmato lo 
appello 80 massaie ed altrettanto han­
no fatto un agente di P.S. ed un sol­
dato presenti. Inoltre, 18 donne del 
Circolo Esquilino hanno raccolto 1.200 
firme tra gli alloggiati nel campo prò. 
fughi di S. Croce e nella scuola di 
Nino Bixlo. i. - . .-••• •-• •>-

Al Quartlcciolo sono state raccolte 
nei lotti 1.300 firme, di cui 700 dalla 
sola signora Mastrantuonl. Al campo 
sfollati Parloll l'UDI ha raccolto 000 
firme pari a circa 11 50% degli abi­
tanti. A Mazzini le donne democrati­
che hanno ottenuto 200 firme nel mer­
cato e nel corso di assemble. 600 a 
Prato Falcone, 250 all'accantonamento 
ECA. 100 a Bella Tripoli (il 100 % 
degli abitanti). 

LTJDI della Garbateli» procede In­
tanto alla preparazione ln grande sti­
le della raccolta di adesioni, che sa­
ranno moltiplicate In occasione di una 
grande manifestazione su «La famiglia 
e la guerra » che avrà luogo sabato 
prossimo. Finora, alle Case Rapide l'o­
biettivo di 300 firme è stato più che 
raddoppiato con le 1.200 adesioni rac­
colte fino a Ieri l'altro, mentre 1.000 
adesioni si sono avute tra gli Inquilini 
degli alberghi di massa e 800 domenica 
mattina al mercato rionale. 

Ieri, Intanto, come annunciato, ha 
avuto luogo al Crai delle officine del 
Gas del quartiere Ostiense l'annuncia­
ta assemblea, convocata per dar mo­
do alta compagna Elisabetta Gallo di 
riferire alla popolazione su quanto 
ella ha avuto modo di vedere nel cor­
so del viaggio compiuto recentemente 
In Corea. La sala era letteralmente 
gremita, in particolar modo da nume­
rose donne, che hanno accolto con una 
grande manifestazione di sdegno le pa­
role di orrore pronunciate dall'oratrl-
ce per ciò che ella ha veduto nella 
Corea straziata dall'aggressione ame­
ricana. 

Al termine del discorso una delega­
zione di operale della Meloni e di 
donne delle case popolari hanno of­
ferto alla compagna Gallo un grande 
fascio di fiori. Prima del discorso e 
durante l'esposizione dell'oratrlce sono 
state raccolte oltre 200 adesioni all'ap­
pello dt Berlino. Inoltre, l'assemblea 
ha approvato per acclamazione un or­
dine del giorno d'adesione alla propo­
sta di Mallk per la cessazione delle 
ostilità in Corea. 

Come è noto, la compagna Gallo 
parlerà ancora oggi alle 20 sul piaz­
zale di Pietralata e alle 1B a S. Loren­
zo. in Via SabelH 119, nella sede del 
Comitato della Pace-

L'incontro delle ragazze .. 
Prose/tuono con grande *ucce#*o nei 

quartieri cittadini gli incontri delle ra­
gazze romane per la pace e ti lavoro. 
Domani alle ore 10 al cinema Crinallo 
ti riuniranno in assemblea le ragazze di 
Etqitflino. Recheranno il tallito Andreina 
Francatomela per FU DI e una rappreien-
tante dell* giunte giovanili della pace, 
una commetta, una tartina, una tiuden-
te&ta in rapprettnaanza delle rispettiva 
categorie, una giovane tportipa, una. rap­
presentante dell' Associazione Pionieri ed 
ibi rapprètenlinte del giovani democra­
tici del quartiere.- Gì gita Tedesco con­
segnerà quindi alle ragazze di Esquilino 
la bandiera iridata della paca e proce­
deri alla premiazione delle vincitrici del 
concorsi {ridetti per la migliore novella 
tra le studentesse, la migliore risposta tra 
le commetti ad il miglior modello tra 
U sartine. 

Particolarmente attmm «me le ealbl-

tlonl dal corpo di ballo del circolo Ul 
Esquilino, del balletto delle pioniere a 
della ragazza. Una ragazza, inoltra, diri 
una poesia di Pablo Ntruda a poesia 
saranno recitale anche da due bambine. 
Il gaio trattenimento sarà concluso con 
la proiezione di uno dei migliori film 
questi ultimi anni. Dulctt in fundo: o.V 
ore U due pullman recheranno a Fregene 
U grazioso carico 'di ragazze. 

I Convegni per la casa 
delle Consulte popolari 

Proseguono con successo ln tutte le 
borgate I < Convegni per la casa » in­
detti dal Centro cittadino delle Con­
sulte popolari 

Oggi nuovi convegni s i terranno: 
alla Consulta di Primavalle dove sì 
riuniranno I cittadini di Monte Mario, 
Aurella. Valle Aurella. Forte Aurella 
e Cavalleggerl (presiederà il consi­
gliere Cianca); alla Consulta di Tu-
fello, dove si riuniranno gli abitanti 
dt Val Melalna, M. Sacro, Nomentano. 
Italia (Interverrà il compagno Lapic­
clrella); alla Consulta dt Ponte Mllvio, 
dove si riuniranno gli abitanti di Fla­
minio e Mazzini (interverrà il consl-
llere Mazzoni). Domani, infine, s i 
terrà un convegno alla borgata del 
Trullo al quale interverranno gli abi­
tanti della Magllana e Portuense. 

USOli 
JIRCOgMEtO 

IN TECHNICOLOR 

Valazzo Sistina 
Stasera oro 21,30 

Prima rappresentazione in Italia 
della RIVISTA in due tempi 

... m i uccido a l le ore 20,90 
con : 

Mario CAROTENUTO 
Tina DE MOLA - Laura GORE 

Prenotazioni al 
48.70.90 58.54.80 
ARIA CONDIZIONATA 

DA SETTE A UN ANNO DI CARCERE 

Condannati i rapinatori 
della cassiera dell'Imperiale 
Appartenevano a una banda dt spacciatori di cocaina 

31 è concluso Ieri, ninanri alla s e ­
conda Sezione della Corte d'Assise 
U processo a carico di una organiz­
zazione a delinquere composta da 
numerose persone Imputate di ra­
pina. spaccio di stupefacenti e ri­
catto. Alla scoperta della criminosa 
associazione si addivenne allorché 
furono arrestati, nel settembre 1949. 
due giovani che avevano tentato di 
rapinare in via T. Campanella la 
cassiera del Cinema Imperiale, Clara 
GlbeUlnL 

Essendosi la ragazza ribellata — 
nonostante fosse sotto la minaccia 
delle armi spianate — ed essendo 
accorsi alcuni agenti di P.S. 1 mal' 
viventi poterono essere tratti ln ar­
resto e, attraverso le loro confessio­
ni. fu possibile catturare gli altri 
componenti della banda. 

La Corte nel corso del processo, 
ha preso in esame le indagini con­
dotte ln un anno e mezzo e dalla 
Squadra Mobile durante le quali • 
no stati incriminati numerosi spac­
ciatori di cocaina. - • 

La Corte ha condannato Fabrizio 
Di Marco a 7 anni e 5 mesi di reclu­
sione, con la concessione delle atte­
nuanti generiche e della diminuente 
dell'età, avendo l'imputato meno di 
18 anni; Giuseppe Pusceddu a 6 anni 
di reclusione. Aldo Clementi a e anni 

A L LOTTO 2 7 IN V I A LORENZO L I T T A 

Un vecchio pensionato 
si getta dal terzo piano 

« T e m a l a » ! ! ] » si s « a e svolt* le e ie-Idi bar. 
s t ea l per l a . a e s t l a a del la a n e v a I i posti del treni diretti e quelli de-
coaiBilsMeaa interna, fi ca i «sita k.i gii autopullman saranno prenotati fin 
ceatltalta « a a eMara eoafersaa «el la da due giorni prima della partenza. 
i s s n a a c a M a c i a e «eiraMajocaaaeato " 
che t -lave-ratart r e a a a l fcaaa* 9OT 
la C O . I X . t u r i f ladacasi «al tar i 
di categoria. 

Olfatti, tatt i • e la«v* | eaadMatl 
e i n u (tra ! *x*sli tt e s s p s s s s Cssa . 
re Giacobine, efea a*r sei aaal e e a -
saeatlvi è state rfcearersaate la elet­
ta Ce«aml5st*at> sene «ella, corrente 
«I Ual ta INdacala , • « fcaaa* «Me­
nato u tetaMtà del vati aalle saae-
«•ranze, le frn*ii rnat taa* Merle** al 
!••% «ila C.G.IJ. 

presso le stazioni della STEFER di 
Roma-LarJall • d i Fiuggi «Centrale. • 
presso gli Uffici CTT di Roma ( P l a n a 
Esedra) • di F iugg i 

Votar lo sarà II seguente: 
Trwni rf'feff?: partenza da Rftma-

Lazlalt ore T.4S. arrivo a Fiuggi C. 
oro 10,0t; partenza da Fiuggi C . ore 
1&37: arrivo a Roma-Laziali ora SMS. 

AafopwHman: par t da Roma (Piazza 
Esedra) ore 7,99; arr. a Fiuggi Citt ì 
ore 9.40- part. da Fiuggi d i t i ore at; 
arr. a Roma fP. Esedra) «re aXtt. 

Tre persane, nel giro di appena 
tre giorni, hanno, trovato tragica­
mente la morte suicidandosi. 

Stavolta ai tratta del pensionato 
Glovacchtno Rossi, di 66 anni, abi­
tante al lotto 27 di vìa Lorenzo L u ­
ta. Verso le 22J0 di Ieri sera U Rossi 
st gettava dal terrazzino della sua 
abitazione al terzo plano e precipi­
tava dall'altezza di circa otto metri 
nel cortile interno dello stabile. Con 
l'aiuto di un vigile del fuoco di via 
Genova, che si trovava a passare. 
alcuni inquilini provvedevano a soc­
correr* il poveretto e a trasportarlo 
d'urgenza all'ospedale di S. Spirito. 
Alle 0J0. dopo un'atroce agonia, fl 
disgraziato cessava di vivere. Non si 
conoscono ancora le ragioni che han­
no spinto Q pensionato ad attuare 
l'insano gesto. 

CONVOCAZIONI O D I . 
tfiGl i l i . 17 k n>*«M. M eirmli UM 

W ropoas. «Ml'aMistsm i« TÌÉ IT NemVr* 
144. « . t i . : «tilt r«Bv*w: nufcaat sei 
Mattai ter k ttUsie; dasap» MT SI 
f»tt« 4! r W • 

ronfi, tot m i n ««fi «ii* u KM 
• *ìt èssa » a tJa GUstsfeBi 5. 

RIUNIONI SINDACALI 
TDntvs i uvtirrain: A L * «WTMÌ 

»jtf ili* t9. »r**M 1» C.iX. 
ramWITI. •»». lardi»: Otri •!!•'17 a». 

fssffala 

tSIU: «eri sii» 18 rkni«M éel 0. 9. « 
te^nuii l i Milton, fa wdp. 

MOT» amr. scrou anu: •*-. »u* 
18.» *». »cetM k C.4.L. 

rcmHUTL So. •»•»•: «gel. sue 17 «ss. 
fregale. 

«f l AUI 11 iSS. STIaOU. DO O0B-
Tiri Diirmn DI TRTI I raiaUTi rttt-
st u t u . 

~ LA RADIO _ 
R i m e AZZURRA — Giornali ! 

rad io : 7. 8. 13. 14, 9». 33.30 — 
Ore 7.13: Buongiorno — 11.90: 
Oreh. Savina — 13,30: Mas. r len. 
— 17,30: Orch. Ferrari — 13,35: 

, Orch. Brifada — 30,30: Sport — 
31: «Ventiqaattr 'ore f e l i c i » , di 

< Meana — 23,30: Kadaly: Hary 
Jan09. suite — 33,30: Incontro 
di pugnato — 33.4*: a t o s « a ca­
mera. 

RETE ROSSA — Or* 1 3 » : 
Orch. Petral i* — 14: Ma*, r ieh . 
» 14,30: Compi. «Esper ia* — 17: 
P o m . ma*. — 13: Fi l ippml oreh. 
— 18.30: Preludi a* opcr* — 
» » : spor t — I3.58: 3Sa*. ricn. ; 
— 30.33: • Rosso • nero • — 33,15: ' 
Hlndemlth «Musica da concerto* 
— 33.30: Orch. Cristofaro 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
31.15: «Ifigenia l a Tanrtd*». di 
Olak. • : 

e 5 mesi. Publio Slderatl a S anni * 
8 mesi con la concessione per cia­
scuno di essi di 3 anni di condono; 
altri due imputati minori. Ernesto 
Paolucd e Emilia Giovannlnl. sono 
stati condannati rispettivamente a 3 
anni ed a un anno e 5 mesi di re ­
clusione perchè riconosciuti colpe­
voli di spaccio di cocaina. 

P I C C O L A 
CRONACA 

tati 
MBS: 

19. Jfetriowai Ul­

ti gierao 
— ©tri firn*! 21 flssM (170-186): S. l i * 
«M. Il •«)• «i ler» ill« 4.38 e tnraoste «II» 
20.14. 
— ItlUttt», Ittstrtlics: Icfttntt ieri 
»VK*i 33. lesati*» Stri aiti sttrti n< 
•orti aasesi 23, fcea 
•eritti 55. 
— Istinti»! anttmlafits: Tenpcrssm srfsl-
m « osuais H leti: 12,4-24." Si freno? 
kop» b30M e teaptnftm sttrósirts. 

— Caaaa: < U pria» aaeii« > *H'Ae«:l«: 
< M:rx*I» s Mibae • al Cietr*l«; * Binati 
e ss tlu« fiori a « al M*no. 
AssesaVta* • «Battiti 
— -L'tait* M «affla cast» 1« f s a r r f è il 
Me* tó tibstùtt cai arri fetta **fi alle 
•ce 20 ti eiro»I« Cestir.*. • Utertà is est 
Aaórvt D»ri» 79. «e»!» E, per IsisistcTZ «Vile 
«nlooi Aapi «ì Boifv. CtTsIkfjtri. Tritai*!*. 
fiati. . 
— L-stMaiifS |*»*ral« ss ir iatraW ri* 
«"hai:* si sanerà tsastM alle are !0 ti 
Filano «et Cvatcrauri. 1 lvrer. «Tvseaairas* 
s« sei faaitritpa • filata» Otrseriai. 

— tiitsrtltà f»v«ua* ramata-. Saltata site 19 
Xarò Deii'Are*. Isa «ri Stola:, Tnmt*» 
r«M«atì. €i«rsasl tenari • G«*tec« taxi 
caiaderazt» i «KSÌ aecefeaìei fell'utati o-i 
•a*. Sectt» £ fresia. bafrasM !iVs« . 
Tessati URR1A 
— LXCC. ts I t t s a tilt «tacita r«lt=» 
riassesta li *mcU =ai ««faeaU e*jorì: T. 
tot-tote ISS. P. S. Maria Liìeratrks 442. Ti* 
•si;»:*» 10-12. T. 1. Baili» 32-e • T. Ht-
fsa Grecia 1*2. 

Tari* 
— Fsstlsrt ali* SM : OvestÌ. «Itia» «fera» 
tati** M aste, il lifhctte f**«•* . e*~ 
«ieri l i» 50 a pensai. Per } atHawi 41 
trspf* is avvisa, L. 25. 

CONVOCAXIONI DI FA UT ITO 
BJTXMtt STUOMIIAaU ** •**?»* **i-

ì* tenari-. Chapiteili. C*U«. Mara*. B»f»l-
lisa, Fassisia, U4«riai. Mao*. Hattì. Salaria, 
Urf. Musisi. Tiattmra, taseetam. taiiem-
*a. 3. SSM, Testaccjf. Otti alle «a* fati*. 
tetta • tnwsi ai Pei. 

rtaaVnOl: I e***, dd C*. «rik «sitale 
dei fenvrierl «ori ali* «icisu* pmsa fssai-
l;t» (ria fili» 351. 

AUIITI L BsUO »C*aU wrm. « Partii*. 
loseai 3 l»»i:«. «Ile ara 19.30 ai feètrt-
a'Hwa (Setretena reyooil*) per Is anlaroa 
sei eeaaafM Me» THwh rfcrrtaai arr art-
M n 4 i la«*r*. ' 

0C8B. fVABtl R J . «ori. ara 1*.» * 
Tei.. 0.4.0.: Oettl Cisaael. PioiusJsnull éV 
stsìvHiiH; Tarla. 

SCAMPOLI 
e occasioni in ogni reparto da 

TEBRO 
a campomarzio 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l'UMMKRt'tAl.t 11 

A. iRTIGIAJil Cantò srendmo eam«raletto, 
pr*oio, ecc. Arredamenti jranlusao «conocici-
FatUitaaioai. Napoli-Tara» 31 (dliimpMto 
B.VAL). - T0S5 

DEMOLIZIONI Daterie. «ortoMisi. - Baestt*. cas-
celli. Ulerriate. traTiWro. wannr.t*. ovaiok-
ra*. ApplanDors 414. (4069) 

OBOLOfil diciotto rate Oalounuec: . Imbrianl 
quariut*se4 (angolo rito Cor ri eri Ssnubrigida) 
Napoli. 8945 B 

Airro-cicui-spoRT u 
AUTOMOBILISTIl VoIctoUiuiono . Rientro-
ttooe . AacorinaiioBe gomme > Oqpuiooi -
Frani Binimi. Vi» Upo. 4 A. 4161 

AUTOTtnilIl eeeoalotacea Tatraplaa tendali 
tooT» di taSbrica naiiwallmta noe ancora 
targata cHkdrata 19Ó0. tsotnre posteriore, ral-
Iredóaoento ad aria, modello 1951. berlina 
ciaqw posti: rkikila antorimesM Di Pietro. 
Mwulisa 196. 821119 

O C C A S I O N I I I 

s U T U n f U U . 900. - U.0W. O H M a » 
eala enplsla 1300*. Ocardar*** «a 
13.080. Vi. Caa«4slrle* 11 ((WMM*) 70338 

MOBILI » 
A. AUE I£1I0I 8UUUZ Mobili BABUSOI 
•tttsil SMWU fiata, Mrliaa 1951. Oalamls a* 
•orasHBlo ««alstiia. Pmst pie sasa: 4'lulia. 
Piotai Catarie**» 78 (Oaeata Edea). Ptrtlet 
Piata Itali* 0 (0Us«.M«*srM).T«nB« 126. 

C4193) 

AKTIOIANATO IV » 

OOUMmCM AmGlAW ÌOWJO «eade diret-
taaeato -COXIITl. pi «ora opaca pietriS-
oate: «ila ttesie* par Tersici 300 I*. faci. 
Utaaioal. Lacast 18 (491.065. 49S.9&) 

ttt BAPPaUBS. E PIAZZISTI L. 14 

CUCINE A GAS 
3 fuochi, forno e 

scaldavivande L 39.000 
a rate di L. 5.000 

Scaldabagni elettrici 
L 28.000 

E. R. E. 
Via 8 . Andrea delle Fratta, I* 

Telefon* 65.622 

LA SOLA 

3ta£co£a 
DISSETA E RISTORA 

( 4 9 4 5 5 3 ) 

. LIQUORI PERFETTI? 

. ACQUA,ZUCCHERO e 
CONCfNrRATI 

i lWvf ivuL/rtc Fal l t l t t Obaeial Xaurali cerea attìTi ras> 
prtteetaatl {atrodotti agricoltori: Imbardo. Mil-
strgkett» 18 • Ferrara. (8884-1) 

[ l > 6*5.000^1 

vm^: • >i )^Màéà§làà ' J * * V ' 
• ^ 

>'. -'• m '*v: 'àM& w ' r. ' i "_art/tì/"'li^f.3-̂ m;^^:^M^,m^t'^^^^i.ìM^^ 
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"' ' i J . V 

per 1 iniziativa di pace 
Dii hinrasioni di Luigi Russo, Gabriele Pepe, Luigi Picei nato, Alessan­

dro BlaseUi, Rnf Vallone, Ugo Moretti, Liliana Gerace, A. Bonaccorsi 

In tutti gli strati della popò 
lazìone continua a manifestarsi 
l'interesse più profondo verso lo 
iniziativa di pace dell'URSS, e-
spressa dal delegato sovietico 
alle Nazioni Unite, Malik, che 
ha aperto una strada per la com­
posizione del conflitto in Corea 
e, .al tempo. stesso, per una di­
stensione mondiale. Fra gli uo­
mini della cultura e dell'arte ab­
biamo 'raccolto queste prime di­
chiarazioni, che sottolineano in 
modo esplicito il largo consenso 
destato anche negli ambienti in­
tellettuali italiani dalle proposte 
sovietiche.. • 

Il prof. Luigi Russo, ordinario 
di letteratura italiana alla Uni­
versità di Pisa, e già Rettore di 
quella Scuola Normale, da noi 
interpellato tele/onfcamente, ci ha 
cosi risposto: , . . • • • . . 

« La proposta del delegato so­
vietico Malik rispecchia i desi­
deri di tutti i democratici per­
chè cessi una tragica situazione 
dovuta all'aggressione americana 

Liliana Gerace 

e alle forze più retrive della Co­
rea del Sud ». 

Il prò/. Gabriele Pepe, espo­
nente dell'Associazione per la .di­
fesa della scuola nazionale,, ha 
espresso il suo pensiero in questi 
termini; 

a Mentre pareva che fossero 
falliti a Parigi i tentativi sovie­
tici per una distensione mondia­
le, un nuovo spiraglio : di luce 
si è fatto con le dichiarazioni di 
Malik. Esse oltre tut^o sono state 
tempestive, in quanto hanno im­
pedito che l'iniziativa, partendo 
da Washington, fosse resa vana 
da riserve e minacce. 

« Non saprei dire fino a che 
punto sarà fortunata la proposta 
di Malik; se essa però riuscirà ad 
acquistar corpo, si potrà dire sen­
za timore di esagerare che una 
nuova epoca comincerà nella po­
litica mondiale, con ovvie riper­
cussioni sulle varie politiche in­
terne ». 

Luigi Fiocinato, ordinario di 
urbanistica alla Università di Ve­
nezia, ci ha detto: 

«Penso con angoscia all'ultimo 
sacrificio di. tutti quegli uomini 
che ancora perderanno la vita nei 
giorni, nelle ore e nei minuti che 
saranno impiegati, prima di giun­
gere a un auspicabile accordo, 
nelle discussioni sulle = proposte 
di tregua di Malik. E penso alla 
tremenda responsabilità di colo­
ro che vi sono impegnati. Al di 

sopra della mischia vi sono quel­
le vite: chi oserà respingere una 
mano tesa a salvarle? Questa ma­
no per me è sacra». 

Alessandro Blasetti, uno fra i 
maggiori registi del cinema ita­
liano, ha dichiarato: 

« Io sono un uomo politicamen­
te così • sprovveduto che andai 
ad urlare d'entusiasmo per le 
strade — fu la prima e per ora 
unica volta — quando Mussolini 
ritornò dagli accordi di Monaco. 
Eppure non mi vergogno affatto 
di dichiarare che m*è venuto il 
nodo alla gola quando ho letto 
il primo titolo annunziante la 
possibilità di un armistizio in 
Corea; m'è venuto pensando a 
tutti i milioni di vite stroncate 
ancora dalla eterna illusione del­
la guerra, dalla bestiale illusione 
umana di risolvere i problemi 
della vita seminando la morte; 
m'è venuto pensando alle diecine 
di milioni di vite e di lutti che 
potrebbero essere risparmiati, al­
le migliaia di miliardi di distru­
zioni che potrebbero essere evi­
tati in un conflitto che sembra 
invece inevitabile e che si conclu­
derebbe, senza alcun dubbio, con 
il più colossale, universale disa­
stro della storia, senza nemmeno 
una vittoria di Pirro. . ,.-. 

Ma l'ipocrisia, la menzogna, la 
malafede, il calcolo cinico e spie­
tato, la disumanità sono colpe, 
sono vergogne, sono crimini op­
pure fatali, necessari, meritori 
strumenti della diplomazia e del­
la politica? E noi siamo tutti, in­
distintamente, nelle mani dei po­
litici ufficiali e di quelli che essi 
ritengono imperativi categorie* 
del loro dovere professionale, del­
la loro missione storica? ' 

Comunque vi ho dichiarato più 
volte quello che io penso di chi 
medita una' aggressione, di chi 
vuole la guerra, di chi crede nel­
la violenza come mezzo di affer­
mazione ecortomlca o di predo­
minio ideale: costui, per me, pri­
ma di essere un criminale è un 
imbecille che non sa leggere non 
dico nella storia ma nemmeno 
nella cronaca. Vi ho ancora di­
chiarato che un'idea si sostiene 
sulla imposizione delle armi solo 
quando non ha altri sostegni in 
se stessa. Che sia benedetto chi, 
per primo, avrà il coraggio, la 
forza, l'intelligenza di voler dare 
a tutti i costi all'altro la prova 
della stia concreta ostinata e di­
rei disarmata volontà di intesa. 
Che sia maledetto chi, comun­
que, vorrà Invece, non importa 
con quale mezzo, avvelenare le 
speranze e la buona fede super­
stiti dell'umanità favorendo un 
massacro immane privo di qual­
siasi anche ipotetica speranza 
per entrambe le parti». 

Raf Vallone, il noto atto­
re cfnematoflTa/ico, ha dichia­
rato a un nostro redattore: 

« Sono arrivato questa notte 
dalla Svizzera ed ho appreso du­
rante Il viaggio per radio la no­
tizia della proposta di Malik. Io 
ne ho avuto subito una impres­
sione di sollievo, e credo che que­
sto sia lo stato d'animo generale. 
Speriamo che sia la pace». 

Ugo Moretti, scrittore e critico 
d'arte, ha affermato, in un breve 
colloquio: ' 

«Sono le proposte più sensate 
che si potessero fare in un mo­
mento come questo e anche le 
più accettabili; perchè quando 
uno dice: "Io faccio un passo ver­
so di voi, voi fatene due e e! 
metteremo d'accordo", fare il se­
condo passo è doveroso, credo, 
per gente che dice di voler di­
fendere la pace e la civiltà». 

L'attrice del cinema Liliana 
Gerace, interprete di « Persiane 
chiuse », ha detto: 

« Io mi compiaccio di questo 
passo perchè forse con quest'ini­
ziativa di Malik potranno, presto, 
essere risparmiate tante altre vi­
te e tante sciagure al martoriato 
popolo coreano». 
, ; Alfredo Bonaccorsi, critico mu­
sicale della a Voce Repubblica­
na », e storico della musica ha 
concisamente espresso (a sua opi­
nione, con questa frase: 

« Veramente, sarebbe ora di 
farla finita con questa guerra! ». 

Ceramiche di Picasso 
alla Triennale di Milano 

MILANO, 27. — Alla IX Trien-
nole di Milano si aprirà domani 
una mostra di ceramiche di Picas­
so. Trattasi di settantasci esempla­
ri, ossia la serie completa delle o-
p'ere eseguite in ceramica da Pi­
casso, che per la prima volta viene 
presentata in Italia. 

CORRISPONDENZE DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI mm 
I 5000 delle "Reggiane,, 
sono sempre in prima linea 

Prodotti per il valore, di quasi un , miliardo fatturati 
, durante la lotta operaia - All'avanguardia della regione 

TITO SCHIFA ha svolto recentemente una applaudita « tournée » in 
Toscana. Interrogato da un nostro cori ispondento sul problema della 
pace e della gueria, il popolare tenore non ha esitato ad affermare: 
« La guerra è un obbrobrio e la pace è una gran bella cosa; anche 
io mi auguro che il mondo abbia la distensione tanto desiderala » 

REGGIO EMILIA, giugno. ; 
' Da nove mesi j.ooo lavoratori, 
operai, ' tecnici ed impiegati delle 
« Reggiane » (ed una parte di essi 
da 13 mesi) lottano senza salario, 
sopportando la fame e privazioni 
di ogni genere per impedire che go­
vernami senza scrupolo portino al* 
l'inattività e alla rovina uno dei più 
grandi complessi industriali del no­
stro Paese, orgoglio della nostra re­
gione, fonte di vita e di benessere 
economico per tutta la nostra pro­
vincia. . . , , 

Nel corso di questi duri mesi i 
lavoratori delle « Reggiane » hanno 
continuato, anche dopo la fuga 
delia Direzione e nonostante il sa­
botaggio da essa organizzato, a pro­
durre, a completare le commesse, a 
fornire ì materiali finiti ai clienti, 

1 ad eseguire nuove commesse. 

A 9fO milioni assomma il va­
lore dei prodotti fatturati nel cor-
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1 BROGLI ARMA D.C. PER LA SCALATA Al COMUNI 

Colpo di mano clericale 
a Seravezza patria del marmo 
Dove passò più volte Michelangelo - Antica tradizione socialista - La crisi 
di un'attività rinomata - Pacchi di voti misteriosi - La città in sciopero 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SERAVEZZA, giugno. — A Se­

ravezza ci si arriva da Forte de' 
Marmi con quindici minuti di cor­
riera. Si scende in una piazza as­
solata, attraversata dal torrente 
Vezza che si congiunge con l'al­
tro torrente, il Sera, quasi alla fi­
ne del paese. 

Seravezza è un paese prevalente­
mente industriale, centro principa­
le dell'alta Versilia, con una po­
polazione di 13 mila abitanti circa. 
Il nucleo più numeroso della po­
polazione é costituito dai cavatori 
di marmo-

Michelangelo passò più volte per 
Seravezza per recarsi al monte al­
tissimo don'é la famosa tacca bian­
ca, una qualità di marmo unica al 
mondo per il candore della pasta 
e con la quale il grande artista 
scolpi le sue più belle statue. Pae­
se antico che conserva ancora in 
buone condizioni il suo palazzo 
mediceo e alcune case trecentesche, 

A Seravezza le tradizioni socia­
liste sono forti e radicate: qui ve­
nivano spesso a tenere comizi Leo­
nida Bissolati e Rinaldo Rigola. La 
dura tempra degli abitanti si op­
pose con energia alle bande squa-
àriste del famigerato Dumini che 
fece varie incursioni nel paese e che 
diverse volte dovette ritirarsi di­
nanzi alla reazione della popola­
zione. Zona, abbiamo detto, di tra­
dizione socialista, con notevoli in­
fluenze anarchiche net passato, 
specialmente fra i cavatori legati 
al Carrarese per motivi di emigra­
zione. Dopo la fine della guerra, 
i gruppi anarchici sono pressoché 
scomparsi, assorbiti dalla lotta di 
liberazione e passati nei partiti di 
sinistra. 

Il canale di marmo di Seraoezzo 
costituisce la fonte di vita di que­
sta popolazione: con tutto ciò Io 
zona attraversa una - grave crisi 
economica in quanto l'attiriti dei 
cavatori si limita all'estrazione del 
marmo, non riuscendo essi più co-

VERSILIA — Tra U bianco «seccante del marmo al svolge l'aspro lavoro dei cavatori 
me una volta a lavorarlo. La lavo­
razione del marmo è preclusa dal 
fatto che Seravezza è fuori dalle 
principali vie di comunicazione. Il 
marmo estratto qui viene Uaspor-
tato a Querceta e a Pietrasanta, 
che sono lungo la Pisa-Spezia, do­
ve è lavorato dagli specialisti del 
mestiere. 

Seravezza i costretta unica­
mente a un lavoro di manovalanza 
che ha reso meno qualificate le 
forze lavoratrici di base. Dura è 
la vita dei cavatori, che hanno un 
salario di circa mille lire al gior­
no per soli 200 giorni 

Cos'è successo in questi giorni a 
Seravezza, salita di colpo all'ordi­
ne del giorno della stampa della 
Toscana? Qual'è U suo caso di cui 
interessano non solo i fogli pro­
vinciali ma anche nazionali della 
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U N INSETTO CHE R E N D E PRECARIO I L DOMINIO DELL' UOMO 

£e fermiti iieiiiiclte degli architi 
Appetito Insaziabile - Da quattro a cinquemila nova ogni giorno - Come ano scienziato si ritrovò senza camicia 

L'uomo ha una incontestata • 
incontestabile forza di ingegno 

- della quale va sempre fiero. Ma 
la sua potenza ha di fronte a se 
le forze della natura. L'insetto. 
per non cercar qualcosa-di più 
difficile, obbliga l'uomo • una 
sorveglianza e ad una lotta con­
tinua. Alla minima distrazione 1 
nostri campi, le derrate, i vestiti 
e le abitazioni divengono preda 
di quel piccolissimo essere. Nel­
le refdoni equatoriali accade di 
oeggio: l'insetto è sovrano. Si può 
dire a tal proposito che le termi-
-i si oppongono in modo parti­
colare al progresso dell'uomo. 

, Le termiti I Un insetto non più 
crosso di una formica, dal corpo 
nolle e biancastro e che pos­
siamo schiacciare col piede sen-
ZSL nemmeno accorgercene! Ma 
questo insetto, questo « debole in» 
.etto », ha l'istinto dell'organiz­
zazione sociale • lotta ad armi 
pari con l'uomo. Le termiti soao 
•m'immensa schiera e hanno un 
assoluto disprezzo — o chiamta-
-noia piuttosto ignoranza — per 
la morte. I loro strumenti, le lo­
ro ermi? Niente di più semplice: 
due mandibole, simili a cesoie 
ountute e taglienti; accanto a 

, queste un tubo digerente a tutta 
orova e un appetito insaziabile; 
infine, per completare la forza di­
struttrice di questo animale, una 
recondita quale è comune soltan­
to agli insetti. ; 

In un formicaio, la regina i x n 
eessa mai di deporre le uova né 
di giorno, né di notte: un uovo 

circa ogni venti secondi, cioè daltamente fissati al muro col ce-
. 1 1 « ' . . . . « i l i . - 1 «ri««»n m a n f n a l l n cnnnn * » n 7 a riiihhifl quattro a cinquemila al giorno, 

un milione e mezzo in un anno. 
A volte il lavoro delle termiti 

si svolge con sorprendente rapi­
dità» Si racconta per esempio che 
una sera un fittavolo australiano 
lasciò in un prato un carretto: 
l'indomani egli non ritrovò the 
la parte di ferra Altro esempio: 
un colono rientra nella propria 
casa dopo una settimana di as­
senza; tutto è allo stesso posto. 
intatto, niente lascia immaginare 
« l'occupazione nemica ». 11 colono 
si siede su una sedia, ma questa 
si spezza; si appoggia al tavolo, 
ma questo crolla al suolo; allora 
si attacca al trave centrale, ma 
anche questo rovina trascinando 
il tetto in una gran nuvola di 
polvere. Tutto ciò ha l'aria di es­
sere stato preparato da uno spi­
ritello burlone. Una notte, le ter­
miti divorarono sul suo corpo, 
durante il sonno — evidentemen­
te più profondo del solito — la 
camicia di un entomologo che si 
era accampato vicino ad uno dei 
loro nidi per poterle meglio stu­
diare. In due giorni, malgrado le 
precauzioni prese, distrussero il 
letto e n tappeto di un altro ter-
mltologo. Un viaggiatore inglese 
racconta che, rientrato in casa 
dnp© «leoni fiorai d'assenza, tro­
vò tutte le stampe che decora­
vano il suo alloggio completa­
mente rosicchiate, così come le 
cornici, delle quali non rimane­
va alcuna traccia; ma 1 Tetri era­
no rimasti a l lore posto, accora­

mento, alio scopo, senza dubbio, 
di evitare una caduta troppo fra. 
gorosat 

Non è esagerato dire che, nelle 
regioni equatoriali, le termiti mi­
nacciano costantemente la distru­
zione degli edifici, dei- ma­
gazzini, delle provviste di der­
rate e di vestiti, ed obbligano a 
prendere precauzioni cosi costo­
se da mettere in seri impicci i 
coloni. 

E' una grande fortuna, che in­
setti cosi devastatori non si siano 
potuti adattare, come le formiche, 
al clima temperato. Quelle che 
vivono in Europa sono molto più 
piccole ed hanno un potere di di­
struzione assai ridotto. 

1 Tali termiti vivono quasi esclu­
sivamente, si può dire, entro i 
ceppi di pino lasciati nella terra, 
dopo l'abbattimento dell'albero. 
Ma purtroppo esse non si ferma­
no sempre lì. Invadenti come tut­
ti gli insetti della loro razza, si 
sono attaccate sovente alle tra­
verse della strada ferrata e ai 
pali telegrafici. Quindi sono par­
tite all'attacco delle case e delle 
città. Un bel d o m o — scrive un 
naturalista francese — gli archi­
vi del Dipartimento di La Ro-
chelle furono trovati quasi com-
oletamente distrutti; e queste 
senza che la minima traccia di 
danno apparisse dall'esterno: Per 
ovviare a tali inconvenienti, si 
sono dovuti cambiare negli edi­
fici le travi e gli infissi di le ­
gno che arano itati scavati Inter* 

^.:':tIi:^*"ftl3vC:\*'^. '.;:V* -

namente dalle termiti. ' Attual­
mente queste travi vengono rim­
piazzate con travi di ferro e le 
armature degli archivi, cosi mal­
trattati dalle termiti, sono di 
ferro. -

In molte città si deve spiare 
l'attività delle termiti e rimpiaz­
zare subito le parti che esse han­
no danneggiato. Negli atti di ven­
dita delle abitazioni la loro pre­
senza o assenza è presa in con­
siderazione a influisce sul prezzo-
Secondo gli specialisti, la propa­
gazione delle termiti avviene per 
la sciamatura degli insetti chs 
fondano nuove colonie. Per 
distruggerle - non basta uccidere 
il re o la regina, poiché esistono 
sempre re e regine di riserva. 
Bisogna quindi ucciderle tutte, 
il che non è senza dubbio cosa 
da poco. . J 

- Il miglior metodo di lotta con­
tro le termiti è quindi un siste­
ma di prevenzione. Tutte le co­
struzioni nelle zone infestate dal­
le termiti devono essere fatte con 
materiale inattaccabile, o per lo 
meno isolate dal suolo per mezzo 
di fondamenta in muratura per­
fettamente riempite di calce. E*, 
insomma, quella contro le termi­
ti una - guerra d'ogni momento 
che bisogna condurre con tutti 1 
mezzi tecnici di cui dispone la 
scienza più moderna. 

• A ragione si dice che, là dove 
comincia il regno delle termiti, 
quello . dell'uomo diviene , pre­
cario. ., - . _ _ 

HO* 
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principale stampa quotidiana? E' 
successo che proprio qui s'è veri­
ficato uno dei più clamorosi - bro­
gli elettorali della D.C. Seravezza 
ha votato per le amministrative il 
10 giugno. Il 12 giugno la sua po­
polazione scendeva di slancio in 
sciopero per protestare contro lo 
inaudito broglio della Democrazia 
Cristiana che, con dodici voti di 
maggioranza, frutto di pratiche 
truffaldine, tentava di strappare il 
Comune al partiti di sinistra. 

Le cose sono andate cosi. Alla 
chiusura delle operazioni di voto, 
il presidente del seggio n. -11, il 
maestro Spatarg Giuseppe, demo-
mocristiano, anziché ottemperare 
alla precisa norma dell'art. 45 del­
la legge elettorale, la quale dispo­
ne che le due liste degli elettori 
(uomini e donne) debbano essere, 
al termine della votazione, vidi­
mate dal Presidente e da due scru-
tatori, incluse nel relativo plico e 
inviate in tale plico sigillato al 
Pretore del Mandamento, trattene­
va Irregolarmente tali liste presso 
il seggio elettorale, senza procede­
re alla prescritta vidimazione e 
dando Inizio alle operazioni di 
scrutinio. Ultimate queste opera­
zioni, le due liste venivano invia­
te, alla chiusura del seggio eletto­
rale, alla Segreteria del 'Comune, 
sempre senza essere state vidima­
te secondo le disposizioni di legge. 
Alle ore 11 del giorno 12 giugno, 
il Segretario Comunale, accertate 
le irregolarità, rimetteva le liste 
al Pretore, il quale redigeva un 
verbale in cui venivano constatate 
le infrazioni alla legge. 

La popolazione ' giunta a cono­
scenza del fatto, informata che, con 
tale violazione della legge, il Co­
mune veniva strappato ai partiti 
di sinistra, protestava. Un fermen­
to vivissimo si impadroniva di Se­
ravezza. Nel giro di poche ore si 
scendeva in uno degli scioperi più 
imperiosi che si ricordino. I cava­
tori sono colati dalla montagna e 
dalle frazioni su camion, su carri, 
a piedi, e in bicicletta giungevano 
lavoratori, contadini, impiegati che 
si riunivano nella piazza Dinanzi 
tale ondata di indignazione persi­
no il Sindaco designato dalla D.C. 
comandante .- Pannocchia, «embia 
abbia deciso di rinunciare all'in­
carico. Anche il dottor tfencara-
olia rifiutava, l'incarico. V stata 
trovato «n repubblicano pacciar-
diana, eerto Marcello Jacopi, che 
pare ria disposto a seguire i con­
sigli deli'on. Carignani, t'anima 
nera della D.C. nella Lucchesia, e 
di tentare egualmente l'insediamen­
to del nuovo Consiglio. 

Ora la propaganda democrisHa-
na tenta di far passare la truffa, 
come dovuta a «n puro fatto di 
incompetenza e quindi di varare 
il broglio come cosa legittima. 
Propagania debole, misera che non 
convince qui alcuno, nemmeno gli 
stessi democristiani che hanno vo­
tato per la lista dello scudo cro­
ciata. Si erede ancora meno a que­
sto «puro fatto di Incompetenza*, 
Sa quando si é scoperte che «neh* 

in un'altra sezione elettorale, la 
prima, ci sono stati brogli. In questa 
sezione il candidato d.c. è stato 
eletto per lo scarto di un voto; ma 
neWesaminare i registri, si è tra 
vata la messa in contestazione del 
voto di una vecchia cieca per la 
quale ha votato uno dei solerti pro­
pagandisti d.c. 

Seravezza attende che si riuni­
sca il Consiglio Comunale neo­
eletto, perché, riconosciuti i bro­
gli, ci si decida a rifare le elezio­
ni, se non di tutte le sezioni di Se­
ravezza, almeno di quelle in cui 
sono state riscontrate le irregolari­
tà. Sarà un po' difficile, dinanzi 
agli umori e alla vigile attesa del 
la popolazione, che i d.c, anche 
con l'aiuto dell'onorevole Carigna­
ni, possano imporre un Consiglio 
male eletto e già screditato. 

GABBJELC DB IOSA 

so della lotta. Inoltre i coraggiosi 
• operai, tecnici e impiegati delle 
' e Reggiane » hanno * dato vita a 
quel gioiello di tecnica che è il 

"trattore R, 60, dj cui finora sono 
stati costruiti tre esemplari. Questi 
splendidi mezzi, ' che . sono larga­
mente accessibili sul mercato per il 
loro- prezzo, potrebbero, se costrui­
ti in gran numero, non solo con­
tribuire alla ripresa produttiva del­
le « Reggiane », - ma fecondare le 
terre incolte del Mezzogiorno con 
vantaggio di tutto il Paese e del 
popolo italiano. 

Una provincia mobilitata 
Ma dopo sei mesi di lotta la Di-

• rezione della fabbrica, per impe­
dire che noi costruissimo altri ao 
trattori, ci fece togliere l'energia 
elettrica e solo allora, nostro mal­
grado, fummo costretti a cessare la 
produzione. Attorno alla nostra lot­
ta sj è realizzata la solidarietà e la 
unità di tutti gli strati produttivi 
della provincia, dai bottegai ai com­
mercianti, dai contadini agli impie­
gati e agli intellettuali. Solidarietà 
morale e materiale, che mai ci ha 
abbandonati, consentendoci di pro­
trarre la lotta, anche se le nostre 
condizioni si fanno sempre più dif­
ficili. 

Alla salvezza delle « Reggiane » 
e legata infatti la salvezza dell'eco­
nomia provinciale ed anche quella 
dell'economia regionale: i . diversi 
milioni di salario che più non cir­
colano nella provincia da quando 
la lotta e incominciata, determinano 
infatti una grave crisi, una vera 
e propria paralisi delia nostra eco­
nomia. I lavoratori delle « Reggia­
ne » sono carichi di debiti; i nostri 

- figli possono vivere soltanto con 
l'aiuto e la solidarietà dei citta­
dini. Ma non per questo noi ab­
biamo cessato di lottare, anche se 
la Celere si è spesso accanita su 
di noi con cariche furibonde quan­
do reclamavamo pane e lavoro. ' 

La nostra lotta t una grande lot­
ta nazionale che ha per oggetto la 
salvaguardia dei fondamentali in­
teressi del Paese....• ; 

Volontà di mecorio \ 
' " Mentre i lavoratori hanno' orga­
nizzato la produzione nell'interes­
se del Paese, conducendo la loro 
lotta sostenuti dalla solidarietà at­
tiva dì tutto il popolo di Reggio, 
i nostri rappresentanti hanno sem­
pre cercato di trovare, nei vari in­
contri che di settimana in settima­
na si svolgevano nei gabinetti del 
ministro Marazza, la base per un 
accordo sindacale ragionevole - ed 
equo, nell'interesse dei lavoratori e 
dell'economia della provincia. Le 
proposte dell'organizzazione sinda­
cale esprìmevano la volontà dì rag­
giungere un accordo, anche a costo 
dj sacrifici e di rinunce. La Dire­
zione ed il governo non hanno mai 
receduto dalle loro posizioni di in­
transigenza e dal loro proposito di 
affossare le « Reggiane ». E l'ultimo 
«no di questo autentico at­
tentato olla vita dell'economia pro­
vinciale e nazionale, è rappresen* 

. tato dal " provvedimento di liquida­
zione con il quale il governo della 
miseria e della guerra vorrebbe pu­
gnalare alle spalle la classe ope­
raia reggiana, distruggendo il nu­
cleo' più compatto ed organizzato, 
per «ver mano libera sulla via del­
le misure liberticide e della guer­
ra. Per questo noi lavoratori delle 
«Reggiane» rivolgiamo da queste 
colonne un appello «Ila solidarietà 

di tutti i democratici, di rutti i cit-
•> tadini che vogliono vivere nella se­
renità e nel lavoro. Chiediamo agli 
operai, ai contadini, a tutti i la­
voratori di aiutarci nella nostra lot­
ta per salvare le « Reggiane ». Non 
si deve lasciare che il governo con­
sumi questo crimine. Facciamo in 
modo che la nostra grande fabbrica 

'continui a vivere e a lavorare nel-
'l'interesse del popolo italiano, nel­

l'interesse della nostra indipendenza 
e della pace. . l ;;' . ; , ; : ' , ; 

GIUSEPPE SONCINI 
operaio delle € Reggiane » 
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Le prime 
a Roma 

UN PREMIO STALIN AL TEATRO ELISEO 

Il pianista Emil Ghilels 
entusiasma il pubblico romano 

Reduce del tuccessi ottenuti al 
«Maggio Musicale Fiorentino-, il 
pianista sovietico Emlì Ghilels. lau­
reato del «Premio Stalin», ai e 
presentato tenera al pubblico ro­
mano entusiasmando gli ascoltato­
ri che gremivano in ogni ordine 
di posti il Teatro Eliseo. ' 

Citato di una mano portentosa 
e di una tecnica ferratissima, Ghi­
lels può affrontare autori lontani 
tre loro — come Mozart e Proko-
fleff per eeempio — interpretandoli 
bene ugualmente. . Queste grazie 
naturalmente al aenso musicale t i 
prim'ordine che egli possiede, gra 
zie alla facoltà di rendere chiara 
agli ascoltatori ogni idea musica 
le, ogni tema, ogni discorso insom­
ma che esce chiaro e Quadrato dal 
le sue dita. 

Cosi nella meravigliosa Sonata 
in do minore di Mozart egli ha sa 
poto trarre accenti dolcissimi nel 
VAdagio • toni drammatici, come 
st conviene, nei due tempi che- lo 
racchiudono. In Scarlatti poi — 
soprattutto nella prima delle' due 
Sonate eseguita — abbiamo udito 
con gran piacere un suono cristal 
lino, sereno, rispondente in pieno 
allo spirito poetico del pezzo. 

Di Beethoven 11 piani** Sovie­
tico ci ha offerto un'Interpretazio­
ne accesa ed lrruenta nella cele­
bra Sonala ' h% fa minore detta 
t'ilpp«s«ton«te. Ottimo k» ' stacco 
del Jtondd anale, cosi turbinoso e 

Nella seconda parte della sera 
ta — dedicata completamente a 
composizioni pianistiche dì Proko 
fief — Ghilels è passato al dima 
di questo maestro della musica 
contemporanea decisamente, im 
inergendosi nel clima estroso e 
brillante della ir Sonata che i 
del ProkoflefT giovane, ma che suo­
na già cosi matura — passando poi 
agli arabeschi dejje Cfnque visio­
ni fuggitive per .terminare infine 
a quella specie • di prepotente e 
meccanico moto perpetuo che è la 
Toccata op. 11. E, m ProkofletT, qui 
l'esecuzione è «tata veramente im­
peccabile; ora Barbata e suadente. 
ora spiritosa ed assai brillante. 

Salutato da ripetuti applausi alla 
fine di ogni brano, Ghilels ha con­
cesso pure due pezzi - fuori pro­
gramma alla fine del concerto: un 
JVotturno di Ciaikovski - e, come 
pezzo di bravura, la Campanelle di 
Paganini. •-:'•-.= * 

Hanno assistito a onesta eccezio­
nale serata della vita musicale ro­
mana molte illustri personalità del 
mondo culturale e politico. ' ' -

Chiedendo scusa per le molte in­
volontarie omissioni ricordiamo 
l'Ambasciatore dell'UJL&S. Korry-
lev, 1 diplomatici M Paesi di d e 
mocrasia popolare, i compagni To­
gliatti,' Secchia, Scocctmarro • leo­
nini, la poetessa Sibilla Aleramo, 
1 soprano Gianna Perca Labla, ed 
i maestri Simona Cuccia, Severim 
GazxellonL Franco Mannlno a An­
tonio Pedrotti. 

SUGLI SCHERMI';;/;-

Sono un criminale -
Questo film di Albert Cavalcanti, A 

per - esempio, fu presentato alla .•• 
Mostra di Venezia del 1947 (They '•; 
made me a fugitive) e da allora . 
non se ne senti più parlare. Ce lo 
vediamo rispuntare in piena sta­
gione morta, mentre in questi quat- X 
tro anni • sono stati scaricati in 
Italia i peggiori fondi di magazzi- • 
no americani. •- »•-* • • .. s ; r 

Non che il film sia un capola­
voro, tutt'altro, ma non v'è dub­
bio che merita un po' più d'atten- -
zicne della maggior parte dei film 
americani di questi ultimi quattro \} 
anni. La firma stessa di Albert Ca- • 
Valcanti offre di per sé un note- ;', 
vole interesse. Questo regista ce- -
cupa infatti un posto importante . 
nella storia del cinema, per quello •'• 
che ha rappresentato sul piano del- ì-
le ricerche espressive, dell'indagine ; 

tecnica. Egli è infatti uno dei mag-
giori esponenti della scuola docu-
mentaristica inglese, che ha dato 
al cinema opere importanti. 

Nell'opera di questo regista 3ono •' 
estremamente visibili i segni della 
sua personalità. I suoi film rifeii- . 
tono proDrlo di un clima da labo- ' 
ratorio. Più che un sentimento, più 
che una morale, questi film lascia­
no dietro di loro un perfetto dise­
gno geometrico, Una serie di im­
magini selide, fini a se stesse, a- ; 

morfe. Si tratta di un vero e prò- ' 
prio « formalismo militante •, in. 
cui il vero interesse del regista '; 
riguarda la struttura del film, la 
sua tensione, il • ritmo delle sue ; 
immagini ma non l'uomo: tutto in . 
fendo viene a far parte del piuocp ; 
del regista, paesaggi, uomini, og- " 
getti. Questo disinteresse per l'u- • 
manità ha portato Cavalcanti a '* 
prediligere : un certo tipo di film :• 
«neri», ohe più di altri si presta- • 
no al calligrafismo e al tecnicismo. : 

Sono un criminale, appartiene '•'•. 
proprio a questo genere di "film. La 
storia è facile a raccontarsi: un 
reduce che non riesce a trovare ; 
lavoro al suo ritorno in Jnghilter- ' 
Ta viene assunto da una banda di 
malfattori: .a un certo punto, per . 
comodo del banditi, egli viene ac- .; 
cusato di un assassinio che non 
ha mal commesso. Il reduce fugge, • 
inseguito dalla polizia, per cercare 
le prove della sua innocenza ma 1 ' 
banditi pensano loro a distrugger- : 
le. Uno a uno muoiono tutti coloro 
che sapevano la verità, compreso il : 
capo della banda che in un ultimo ! 

atto di odio, in punto di morta, si 
rifiuta di confessarla; il reduce sarà 
costretto a scontare la sua pena. 
Un normale film ooliziesco. dunque, •' 
realizzato meglio del solito, • con 
momenti di grande tensione, in cui 
si sente la mano di una persona­
lità fuori del comune. Ma niente di 
più di un film poliziesco. Un po' : 
troppo pesanti le sequenze finali, 
pirate dentro un netrozio di nompe 
funebri dove la banda svolgeva i 
suoi traffici. Tra f\i interpreti lo 
ottimo Trevor Howard. 

Due ore ancora ^ 
Ancora un film giallo. Venuto a 

San Francisco per prender.-' una 
vacanza di cinque o sei giorni uà 
uomo viene a sapere di avere da­
vanti a sé poche ore di vita, per­
chè è stato avvelenato da un vele­
no potentissimo e senza rimedio: 
la «tossina luminosa*. Egli, nel , 
breve tempo che gli è restato da 
vivere, riuscirà a trovare e a pu­
nire 1 misteriosi criminali che To 
hanno avvelenato per levare di 
mezzo il testimone di un loro mi­
sfatto. Il film è molto confuso ma 
ha dei momenti abbastanza fel-ci 
nel loro genere, sebbene in nitri 
sollevi addirittura il ridicolo deoli 
spettatori. Regia di Rudolph Ma ce, 
un vecchio operatore. Interprete 
principale, Bdmond CVBrien. - ; 

L'angelo perduto ' 
Tina bambina è cresciuta fino al­

l'età di sei anni in un collegio, rdur 
cata da un gruppo di professori 
molto eruditi. Un giorno ella st 
perderà in una strada ed incontre­
rà un giovane giornalista che la 
farà conoscere il vero arpetto delta 
vita, quello «che non si legge nei 
rtri». La storia è piuttosto imbe- -
olle e la presenza della smorfiosa 
Margaret CBiien rende il film an­
cor più stomachevole. Inoltre, in­
filati anche nelle pause del dislo­
co. possono ' essere rinvenuti In 
L'Angelo perduto tutti i peggiori 
luoghi comuni dell'americanismo. 

Passione di amaizonl 
• Un film di parecchi anni fa che 

racconta la storia di un circo eque­
stre campagnolo, ambientata nel­
l'America del IMI. C e la storia di 
amore tra lo stalliere e le « amaz­
zoni » e la lotta di questo piccolo 
circo contro organizzazioni più no- ' 
tenti. Una delle ragioni che indi- ' 
cano . l'età ormai avanzata del 
film è a tono «ntirezzista di un so» 
episodio, che gli odierni censori di -
Hollywood mal sopporterebbero la 
una produzione IMI. Regìa di Hen­
ry King. Interpreti: Henry Fonda, 
Linda Damali e'Dorothy Lataotcrt 
Per un osso siafolare a 
è passabile,. 
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II cambiaabilo 
lì iììvo lìrlraiwiaiiw^simUi quusliwnn unti nuova'formula. 
porche ì suoi iwuntMAoInrì non vnulionn vlw duri solo 48 oro 

Ti e Tour» e una bomba che fa 
un gran fracasso. E rompe 11 grigio' 

- dell» pagine di giornale. Un « Tour » 
, che la la rivoluzione: corse brevi e 

continue. 11 oiù possibile. E tante 
montagne, a piccole dosi, por evita» 
re le grosse indigestioni. A Bobet, 
per esempio, il quale ha capito lo 
scopo, e lo dice: e Inutile cercare 
una formula per battere Coppi, per-
che Fausto (quand'i in forze) le 
batte tutte ». < , „ >, . 

Ma cercar di far lo sgambetto a 
Coppi place, è di moda. Poi. al tira 
tn qua la gamba, si guarda 11 cielo. 
ti zufola 11 « refrain > de l'Equipe; 
* L'obbligo di recare fedeli alla tra­
dizione, la quale voleva un Giro di 
Francia che seguisse con scrupolo le 
coste e le frontiere, non era plrt ora-
mai che una costrizione simbolica, 
pericolosa e nociva per " l'ulteriore 
evoluzione della corsa, poirhè essa 
più. non poteva adattarsi al carattere 
moderno della corsa e delta sua stra­
tegia ». 

Un « Tour » nuovo che ' riduce a 
due 1 giorni del riposo (e la cosa 
eplaco e no agii uomini, perchè 11 
riposo interrompe l'abitudine degli 
uomini all'azione e - mette ruggine 

Abbuoni limitati 
1* M primo e 30** al secondo, agU 

arrivi di tappa. • 
49" al primo e ZO'* al secondo, 

•alle montagne di prima categoria: 
Aublsque, Tonrmalet, Le Ventonx, 
Vara, board, Porte (Punteggio per 11 
Gran Premio della Montagna: 10, 9, 
8, 7, «, 5, 4. 3, 2, 1). 

20" al primo, Balle montagne di 
•esonda categoria: Cayssat, Dyane, 
La Boche-Vendelx, Aspln, Peyrea-nr. 
de, Sagnes, Laffrey, Oranler (Pun­
teggio: 6, *. 4, 1, 2, » . 

Nessun abbuono sulla montagne A! 
tersa categoria: La Moreno. Pny de 
Pori. Portet ti'Aspet, I>a Sentinella 
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velie ginocchia e nella volontà), sbri­
ciola le montagne (cioè la razione 
è sempre la stessa, ma le dosi sono 
di più, epperclò meno cariche), dà 
u n taglio alla lunghezza delle tap­
pe: 24. per una distanza di km. 4.093 
(con una media di 105.500). 

Ooddet e Levltan fanno gli Inte­
ressi della corsa, che vogliono ra­
pida. Ooddet e Levltan ricordano 
con paura 1 giorni di Briancon e 
Aosta, nel luglio del 1040: a Brian­
con, Banali e Coppi; a Aosta. Coppi 
e Bartall. Tutto fatto: Il «Tour». 
allora, si giuoco anima e corpo in 
48 ore. Poco. Troppo poco, per una 
eorsa che deve vivere per un mese 
quasi, il «Tour» non si deve vin­
cere In uno o due giorni. Cosi, 
fEquipe e 11 Parislen Libere danno 
•pago alle corse piatte. 1« frustano 

. con la brevità. Poi fanno a pezzi la 
montagna. Anche perchè il tempo 
fra rarrijrcu.dl Coppi e Bobet, non 
•là grasso.: un giorno o l'altro, Bo­
bet lo deve pure vincere, questo 
«Tour»! 

n Giro di Francia cambia musica. 
B cambia faccia. E' quasi tutto nuo­
vo. Il «Tour» correrà a zig-zag, su 
strade che non conosce. E pianterà 
le tende In città che non ha mal 
visto: aand. Le Treport-Mer**, Llmo­
ges, Clermont-Perrand, Brfve, Agen, 
Dax, Avignone. Anche le montagne 
di Oyssat. Dyane, La |loche-Vendelx. 

t Bagnea, Moreno, Puy de Bort sono 
una novità, per li «Tour». Anche 
la montagna di Ventous, li «reont 
chauve » (monte calvo, perchè 11 mi-
•trai lo pela), è nuova. 

Per prendere l'abbrivio 11 «Tour» 
abbandonerà Parigi, andrà a Metz.] 
Da Parigi ci passerà più tardi: quan­
do sarà già stato a Cand e a Lej 
Treport-Mera. Poi, camminerà ver­
so ovest. E da Caen andrà e Renne*. 
• Angora, a Llmoges, a brevi corse. 
con un pezzo di strada a cronome­
tro. Il «Tour» raggiungerà 1 Pire­
nei dopo un lungo e forzato giro a 

' Olennont-Ferrand. !» atìh eh» »«* 
Francia f» da ombelico. Il « Tour » 
dimentica le coste della Francia: non 
andrà più a rotolo, col vento nelle 
ruote, giù per la strada dell'Oceano 
Atlantico. Ann. 8'arramplcherà pri­
ma ancora d'arrivare al Pirenei. 

I Pirenei, ma niente. Costa Azzur­
ra. Sesta 11 Col d'Aspln, ma non c'è 
ti pericolo che la corsa vada a fare 
un bagno di mare a Juan-ies-Plns. 
mente Cannes, niente - Nizza: il 
«Tour» è una cosa seria: niente 
•llp. E allora su. ancora, per un pez-

-• so di strada nuovo: 11 Massiccio del 
Ventoux. Poi. le AlpL Che metteran­
no ancora a posto le cose. Perchè. 
gira di qua e gira di là. sarà sulle 

'_ Alpi che 11 «Tour» si ridurrà all'es­
senziale. allo scopo, all'osso: sul Col 

, di Vara e eul Col de l'Izoard passe-
' ranno solo gli uomini che aul pas­

saporto della classe hanno anche II 
Vitto di una specialità: un camoscio. 
A una condizione, pero: che non al 

' Mano spremuti troppo. Cioè: che 
non al alano lasciati trascinare nel 
ftaoco del « fuggi a rincorri ». La 

'formula d d «Tour», svelta e riera 
m soldi, è uno •pacchio per le al­

lodole che Ooddet mette davanti al 
carro della corsa. 
1 Cosi, torna a galla 11 « giuoco di 

squadra»: si po&soro o no succhia­
re le ruote? il regolamento dice di 
s'., che si possono succhiare. " 

Il > « giuoco » - potrà non piacere, 
ma vale. Non si può vincere 11 
e Tour» camminando con la testa a 
cuocere sul manubrio, con la pan­
cia a terra, alla morte tutti I giorni. 
La resistenza di qualunque uomo. 
bravo o no. ha un limite. Le corse 
disperate non le deve fare Coppi, né 
Magni né Bobet. né Koblet; le può 
rare Dwwault, se vuole: Dussault se 
vince una tappa il suo traguardo lo 
ha già raggiunto Perchè se poi ar­
riva tardi a Parigi, o non arriva. 
nesiuno se no accorge. OH e uomini 
da Tour » (ripeto: Coppi Magni. Bo­
bet. Koblet) sanno già che cosa de-
\ono fare: detono guardare le ruo­
te di chi ha per traguardo Parigi, e 
non Oand o Llmoges o Montpellier; 
dovono guadagnare (o non perdere) 
tempo nolle corse In montagna e col 
cronometro; devono cercare di ap­
profittare dei momenti Ul 'ella e di 
crisi deijll uomini che ln-seguono o 
che stanno sulle loro ruote. Non si 
può pretendere che se Zaaf ha le 
formiche nelle gambe. Coppi o Ma­
gni. Bobet o Koblet. gli camminino 
dietro. Se Zaaf vuole andarsene, se 
ne vada ti giorno dopo, per Zaaf. 
il « Tour » sarà già finito, E già fi­
nito a Metz per Zaaf. Il « Tour »! • 

Non ho ancora letto 11 regolamen­
to della corsa. Non so ancora BO 
l'Kquipe e 11 Parisien libere abbiano 
allungato 11 • tempo massimo degli 
arrivi di tappa. Wa non credo. La 
questione è Imporrante. Dalla sua 
soluzione dipende non soltanto la 
sveltezza, ma anche la strategia del­
la corsa. Il tempo massimo del 10 % 
0 del 13 % può essere Insufficiente 
per rimediare ai colpi della Jella nel 
finali di tappa: un quarto d'ora di 
ritardo può essere decisivo. Perciò 
1 capitani non potranno servirei 
troppo spesso al bar volante del gre­
gario: 1 gregari rischiano di rimaner 
fuori della corsa; 1 capitani senza 
acqua. E, a quanto pare, sarà un 
caldo, da sete. 

Battaglia tutti 1 giorni, a tutte le 
ore, prima o dopo I pasti. Come si 
fa? Come si può pretendere? L'Equi­
pe e lì Partsten Libere fanno di tut­
to per aizzare n fuoco, per dar fuo­
co alla miccia. Giusto. Ma l'Equipe 
e U Paris(en Libere sanno già che la 
battaglia continua e decisa non ci 
sarà mai. E sanno che sono gli uo­
mini che fanno le corse: belle o 
brutte. Come, dove e quando a toro 
più place. O meglio: come, dove e 
quando a loro fa più comodo. 

ATTILIO CAMORIANO 

Firenze, aveva ' lasciato In busta 
'e proprie decisioni prima di par­
tire per 11 P rasile. 

Il Presidente della F.I.G.C. ha 
quindi stabilito: a) che al termine 
del campionato 1931-52 dalla serie 
A rcttocederanno alla Serie B tre 
squadre; b) che al termine dello 
6tesso torneo, una squadra venga 
promossa dalla B alla A; e) che la 
quaitultlma della Serie A e la se­
conda classificata della Serie B di­
sputino frj. loro un Incontro di 
qualificazione, ia vincitrice del qua­
le avrà din't'o a disputare in Se­
rie A il campionato 1952-53. 

Come el vede. Barassi ha trovato 
un buon compromesso, senza ricor­
rere alla decisione di far retroce­
dere quattro squadre per promuo­
verne due. 

Dalla Serie B retrocederanno in Se. 
r'e C cinque squadre, mentre fra, le 
quattro vincenti del gironi di C si 
disputerà una qualificazione per de­
signare Tunica promc««a fra 1 «ca­
detti ». Nella Serie C rimarranno poi 
eoltanto le prime tre del vari gironi 
(eBoliusa s intende Tunica promofi«c 
alla B) e due delle quattro quarte 
(da stabilirei con qualificazione). 

• RESTAGM, «Affli E C. M VOGLIOSO MtRSEM 

Consiglio della Roma 
e voci su Mazza alla Lazio 

Sperone non sarà l'allenatore dei giallorogsi 

Ecco fotografato a Torino RAY 
ROBINSON- c h e . fotografa. Ieri 
« Sugar » ha svolto i primi alle­
namenti in viita dell'Incontro con 
Il belga Flelannolt, che si svolgerà 
domenica e per il quale ha preso 

20.000 dollari 

Stasera si riunisce 11 CD, della Ro­
ma, cho come abbiamo detto Ieri, po­
trebbe sortire un accordo fra 1 vari 
gruppi che lo compongono, desiderosi 
di presentarsi compatti all'assemblea 
di lunedi venturo e riconquistare la 
fiducia necessaria a rimanere In ca­
rica (naturalmente con nuovi membri, 
disposti ad apportare denaro liquido 
nelle dissanguate casse sociali). 

Vedremo stasera quali saranno 1 
propositi del dirigenti: già sin d'ora. 
tuttavia, si può rilevare che appare 
davvero sorprendente questo attacca­
mento spropositato alle cariche della 
Roma. I vari Restagno, Meloni. Fu-
masonl, ecc., che già tanto male hanno 
fatto alla società per la loro Incom­
petenza e per 1 loro ripetuti errori, 
parlano sempre di volersi ritirare, di­
cono che non vedono l'ora di « uscir­
ne fuori », ma quando si tratta di 
allargare 1 gomiti per rifarsi largo si 
sbracciano sino a farsi male gli uni 
con gli altri. 

Per quanto riguarda la campagna 
acquisti ci sono delle novità riguar­
danti le cessioni. Il Comltatto del CIn 
que avrebbe In linea di massima de 
elso di 'proporre al nuovo Consiglio 
la cessione di sette giocatori, quasi 
tutti titolari: Tontodonatl, Baccl. Luc­
chesi, Contin. pambini. Dell'Innocenti 
e Albani. 

Ieri Sperone ha smentito la voce 
che lo dava in trattative con la Roma, 

ed ha anzi confermato di non voler 
allenare una squadra di B. Per quanto 
riguarda la Lazio c'è una novità: con­
cerne Maz*a, che secondo notizie da 
Lucca potrebbe anche non andare al 
Legnano, in quanto la società lilla 
starebbe soprassedendo al già concor­
dato pagamento, In attesa delle risul­
tanze dell'Inchiesta sulla denuncia Li-
vorno-spezla- Per cui Mazza potrebbe 
esser libero, e trattabile dalla stessa 
Lazio per una ventina di milioni 
Alla Lazio non confermano ma neppu­
re smentiscono la notizia: si limitano a 
dire... che tutto è possibile. 

Stamane allo Stadio partitella fra 
titolari e rincalzi blancoazzurrL Sa­
ranno provati dei giovani elementi, 
fra cui l'aquilano Scardelll. 

L'Informatore 

IN PALMI A TITOLI) •KIIRIIPKO UHI PliSI PIUMA 

Stasera Cerasani-Famechon 
? ' - - » . • • - „ 

Compito difficile per il romano - Il vincitore dovrebbe battersi con Sad-
dler per il campionato mondiale dei piuma - L'attesa "rentrée,, di Mitri 

Credo non sia necessario illu­
strare l'importanza *• che • riveste 
l'incontro pugilistico tra Famechon 
e Cerasani, che avrà luogo sta­
sera al Vigorelli di Milano. 

Sarà - in palio il titolo europeo 
dei pesi piuma, che il detentore 
Ray Famechon, con l'abflzfdt uni­
ta alla tecnica e alla potenza, cer­
cherà di conservare 

Alvaro Cerasani tenterà di strap­
pare al fuori classe francete quel 
titolo che già appartenne ad altri 
italiani (ad esempio Luigi Quadrl-
ni), nell'intento di consacrarti la 
propria maturità atletica, 

E Alvaro vorrebbe vantarti di 
aver ridato all'Italia un titolo eu­
ropeo, che varrebbe a consolarci 
di quei quattro perduti nel volgere 
di pochi anni Cd uè «abbandonati» 
da Mitri e Proietti, uno perduto 
da Ferracin contro il « mancino * 
Ramerò, « infine quello dell'intra­
montabile Michele Palermo, eh* 
detenne per breve tempo {'aureo­
la dello già spodestato Thomas). 

Nei quartieri di allenamento di 
Dampmair (presso Parigi) il cam­
pione Famechon, nel mretiro» di 
Arezzo Cerasani, hanno aguzzato i 
propri propositi per uscire vinci­
tori. Difatti la posta in palio è 
Grande, poiché oltre al succetso il 
vincitore di questa sera, potrà me­
nar le mani con U bostoniano cam­
pione del mondo della categoria 
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NEI. CAMPIONATO 1951-55 . 

T r e in W B , , 
e una in "A., 

Cosi ha deciso Barassi, che ha 
trovato abilmente un compromesso 

Ieri eera la P.I.G.C. ha reso not» 
le decisioni del suo presidente ri­
guardo a] nuovo ordinamento cam­
pionati. Come noto l'ing. Barassi, 
Gecomfo il mandato conferitogli a 

Ecco fi «Tenr» vestite • onore. Partirà da Meta il 4 logli» e transi­
terà per Parigi dava aTer taccate R e i m , Gand e Le Trepert-Mera. 
Dae salì giara! di ripesa e niente Cesta Anurr*. In fatta % n . 4ftti 

Sanày Saddler, che attualmente sta 
distribuendo . legnate » a Buenos 
Aires. 

Il ventisettenne campione di Eu­
ropa di Sous-le-Bois, Rati Fame­
chon, ha dimostrato di saperti ri­
prendere dopo l'infortunio soffer­
to ad opera del negro BurgUt, che 
a tua volta «enne battuto ai pun­
ti nel match di rivincita dal fran­
cese. Poi Ray tornò nuovamente 
al tuccesso per K.O., e Dehaye 
ne fece le spese a Parigi (21 mag­
gio). Pur uscendo vincitore, • pe­
rò. Famechon non soddisfece i cri-

• tici partyini, anche perchè ripor­
tò una lussazione ad una mano, 
che valse al suq manager Coletta 
per ottenere un rinvio, del coftVr 
battfmento di questa sera. 

Se il tempo e i duri scontri to 
«tenuti oltre Oceano hanno avuto 
U potere di accrescere la notorie­
tà e l'esperienza del campione 
transalpino, i colpi ricevuti hanno 
d'altro canto reso più sensibili che 
non prima le sue mascelle. Fatte 
queste premesse (con le quali non 
ti vuol dire che Ray tia giunto 
a disputare il canto del ciano del­
la sua trionfale carriera) si deve 
convenire che, pur mantenendo Fa­
mechon la «tessa agilità e spiglia­
tezza nei movimenti che ammiram­
mo nel dicembre 2948 allo Jovi-
nelli contro lo stesso Cerasani, egli 
non pud assorbire i colpi con la 
stetta indifferenza di allora, -

Nel • '4$ un secco cross sinistro 
del romano colpi alla tempia -, il 
francete nelle riprese iniziali, e 
fece piroettare al tappeto Fame­
chon, che come una palla di gom­
ma balzò subito in piedi. Oggi, 
verificandosi questa stessa combi­
nazione — oppure che un pugno 
« vagabondo» carico di dinamite 
arrivasse a stamparsi sui mento 
del campione d'Europa — si po­
trebbe avere una sorpresa: dicia­
mo sorpresa perchè Famechon, per 
aver battuto allora Cerasani e per 
essere in fatto di stile .superiore, 
ha i favori del pronostico. 
~ Pottenti e sonori come il batta­
glio di una campana tono i pu­
gni del redivivo Cerasani. Questi, 
che era discusso p/rima della sua 
prepotente serie positiva dai cri­
tici e dagli appassionati romani, 
ha trovato le timpatte di quelli 
amo-osiani, che vedono nel «Pal­
letta m romano il tipo capace di far 
ritornare a cosa un titolo europeo. 
E Sorse, te Cerasani riuscisse a 
far centro con uno dei tuoi cros­
cè . all'inizio • del combattimento 
(con un pugno di quelli che tor-
prendono l'avversario a freddo e 
che vanno tanto di moda ora, co­
me te prima non si fossero mai 
verificata), potrebbe risolvere in 
tuo favore l'interessante partita, 

Molto tifo, naturalmente, per 
l'incontro di sfaserà; molti gli au­
guri di successo al nuovo idolo 
milanese Cerasani. 

Mentre Cerasani tenterà il tito­

lo europeo. Tiberio Mitri farà la 
sua « rentrée » dopo la forzata qua­
rantena; sono in ballo tutta la sua 
esistenza di pugile e il suo pre­
stigio di ex-campione. Ritorna il 
ragazzo di Trieste per misurarsi 
con il francese Chambraud, un 
pugile agguerrito che tenne duro 
contro il campione Campagna. 
Mitri salirà sul ring del Vigorelli 
come rinnovato, fiducioso nelle sue 
possibilità, deciso a cancellare con 
una netta vittoria il brutto -• epi­
sodio Ritter»; Vorrà schiarire i 
suoi sonni agitati e dimostrare ai 
critici ed agli appassionati, che 
l'Italia pud contare nuovamente «u 
di lui, date le sue ritrovate con­
dizioni, • fisiche e maggiormente 
morali. 

Non meno importante i l'incon­
tro che l'emiliano Poli dovrà so­
stenere contro il negro america­
no Baby Day. Difficile è il com­
pito del nostro peso medio, a me­
no che egli non riesca ad evitare 
la lotta a media distanza e a non 
incappare sui colpi d'incontro del 
«bimbo del giorno» Day. 

Il peso welter toscano Bollana, 
tenza troppo pensarci, affronta Vol­
tolini. Atteso è il debutto nelle fi­
le professionistiche del romano Fe-
ttucci contro ScandellL 
' • , - . \ . < ENRICO VENTURI 

LONDRA, 27. — Gianni Cuccili e 
Fausto Gardlnl hanno superato li 
secondo turno eliminatorio del Tor. 
neo di Wlmbledon, battendo rispet­
tivamente Il neozelandese Tills per 
6-3, 6-1, 6-4, e l'argentino Wèjss 
ppr 6-2, 3-6, 8-6. 6-4. Anche Nicla Mi­
gliori si è qualificata per 11 terzo 
turno, eliminando la Dowdeswell 
(Kcnla) per 6-4, 6-3. 

Rolando Del Bello è stato elimi­
nato dal francese Destremau per 2-6. 
6-4. 6-2, 9-7. Nel doppio maschile 
Cucelll e M. Del Bello hanno supe­
rato 11 primo turno battendo Barrett-
Horn (Ingh.) per 6-2, 6-1. 6-4. 

Il risultato più sensazionale di og­
gi lo ha fornito RIehardson (U.S.A.) 
eliminando Budge Patty, che fu 11 
vincitore del torneo dell'anno scor­
eo, In cinque accaniti seta. Sono sta. 
ti anche eliminati: il filippino Ampon 
dallo svedese Bergelin. l'Inglese 
Paish da Art I.arsen, il .danese Ulrich 
da Drobny, lo svedere Davldsson da 
Sedgman. 

L'ungherese Asboth ha superato In 
un elettrizzante match in cinque seta 
l'egiziano Cernik, per 6-1, 9-11. 1-6. 
11-9, 6-3. 

Cyrllla Delannolt è arrivato ieri a 
Torino, dova domenica Incontrerà 
Ray Robinson allo Stadio di Via 
Filadelfia 

Cucelli e Gardini 
nel 3. turno a Wimbledon 

'V ' 
RIDUZIONI ENAL: Altieri. Ambra-

Jovinelli, Apollo. Centrale, Colonna, 
Colosseo, Eequilino, Elias, Flaminio, 
Italia, Olimpia. Stadlum, Rialto. Sa­
la Umberto, Silver Cine, Salone Mar­
gherite, Tirana, Bologna, . Rivoli, 
Qulrlnetta, Alfarena. 

La « Z.D.S.A. » In testa 
nel Campionato sovietico 

MOSCA. 27 — La squadra della 
Casa Centrale dell'Esercito Sovietico 
(Z.D-S.A.) ha assunto 11 comando del­
la classifica della serie A dell'URSS, 
al termine delle gare della quattor­
dicesima giornata. La classifica è ora 
la seguente: 1) Z.D.S.A.. punti 21: 
2) Dinamo di Tblllssl. 20; 3) Dinamo 
di Mosca e Alt dei Soviet (di Kui-
blscev), punti 18; 5) Sciactèr di Sta­
nno. 17; ecc. 

Sino alla giornata passata era In 
testa la Dinamo di Tblllssl, la squa­
dra ' rivelazione del torneo di questo 
anno. 

56 atleti invitati a Bologna 
per gareggiare con gli americani 

La F.I.D.A.L. ha confermato la ef­
fettuazione della riunione di Bolo­
gna (1* luglio) con 1 dieci atleti ame­
ricani (fra cui Rhoden, Attlesey. 
Brown. ecc.) che gareggeranno a 
Milano 11 giorno prima, cioè sabato 

Alla riunione di Bologna sono stati 
Invitati d'ufficio 96 atleti. 

Stasera alla « Villetta » 
convocati i veterani 

Questa sera alle ore 20, nel locali 
dell'osteria della Villetta alta fai Vi­
colo del Buco (presso la Lungaretta) 
avrà luogo la premiazione del vinci­
tori della Coppa Vie Nuove. Alle ce­
rimonie e alla « bevuta > sono Invitati 
tutti 1 veterani romani 

COLPI D'INCONTRO 
P«reh* non risponda? 

Perche U Centro Sportivo Italiano 
tace? Sono oramai trascorsi ben 
tredici giorni dall'invito — rivolto 
al CSJ. dal Consiglio Nazionale 
dell'Unum* «oltana Sport Popolare 
— a sottoscrivere l'appello di pace 
di Berlino • nessuna risposta e an­
cora pervenuta. Indifferenza o in­
capacità? Possibile che uomini che 
predicano e credono alle funzioni 
di educazione, di fraternità e di 
amicizia*dello Sport rimangano In­
sensibili d« fronte ad una concreta 
proposta di pace? Possibile che uo­
mini che dedicano la loro vita allo 
Sport fé qumdi amano i tuoi car­
imi principali: atovineza e vita) 
non sentano tt bisogno di «nini 
a tutti quelli che in Italia e nel 
mondo lottano per la pace contro 
la guerra, a tutti quelli che lottano 
per preservare dagli orrori di un 
immane conflitto l'esistenza e l'av­
venire di tanti giovani? 

Perche' dunque la Presidenza 
Centrale del C5J . non aderisce al­
l'Appello di Berlino? Perchè no» 
prende posizione davanti all'invito 
rivoltole ddUtTnfone Italiana Sport 
Popolare? L'ambigua posizione del­
la Presidenza Centrate denuncia 
cataramente l'Isolamento che essa 
nel CSI. si sta creando, isolamento 
die la separa sempre pi» dalla 
massa degli sportitri. 

Grande deve essere, tnfattt, t*lm-
oaraxzo m seno al Centro Sportivo 

Italiano, Sappiamo che vi tono dei 
dirigenti capaci, onesti e attaccati 
allo sport, uomini che credono nella 
necessità della pace e abborrono 
co» tutte le loro forze la guerra a 
le sue conseguenze sanguinose. Sap­
piamo che, come tutti i giovani di 
Italia, anche gli atleti al CS.l. vo­
gliono vivere una vita serena e fe­
lice senza incubi o minacce, troppo 
vivo essendo in essi il ricordo della 
guerra fascista con tutti i suoi or­
rori e le sue brutture. Sappiamo 
che motti di essi tono già net fronte 
della pace ed alla grande causa del­
l'amicizia tra i popoli danno tt loro 
contributo ricco di generosità, di 
impegno e di entusiasmo. 

Tocca ora al Centro Sportivo Ita­
liano non deludere le aspettative e 
le speranze dei suo* giovani.' dei 
suoi atleti, dei suoi tecnici, dei suoi 
dirigenti periferici e raccogliere con 
franchezza e lealtà l'Invito rivolto­
gli daU'U.J.S.P. « per lavorare e non 
lasciare alcuna via Intentata per 
salvare la vita di questa genera­
zione di sportivi, di nomini, di sto* 
vani, per impegnarsi a difendere 
lo Sport da nuove distruzioni e da 
incolmabili lutti». 

Noi starno certi che la grande vo­
lontà di pace dei suoi affiliati spro­
nerà la Presidenza Centrale del 
CSI. a soffocare partigianerie e 
settarismi ed a stringere, nel su­
premo interesse della pace. la mano 
tesa deWUJSJ*. 

Dalle Vittorie: li grande «manta 
Del Vascello: La volpa 
Diana: L'Inafferrabile Primula roda 
Doris: n sottomarino fantasma 
Europa: Mentre la città dorme 
Excelslor: Stasera adopero 
Farnese: Pelle di bronzo 
Fiamma: L'angelo perduto 
Fiammetta: Mr. Music (17.1MM0-*3) 
Flaminio: L'indossatrice 
Fogliano* Una rosa bianca per GloUa 
Faro; La storia del generale Custer 
Fontana: Tre ragazze e un capotala 
Galleria: Gli amanti del sogno 
Giulio Cesare: Il passo dtd diavolo 
Golden: Il passo del diavolo 
Imperlale: La trappola (dalle 18.30) 
ladano: Signorine non guardate t 

marinai 
tris: Le foglie d'oro 
Italia: Amanti perduti 
Impero: La portatrice di pane 
Massimo: L'Inafferrabile Primula 

rossa -
Mazzini : L'Inafferrabile Primola 

rossa 
Metropolitan: Due ore ancora 
Moderno; La trappola 
Modernissimo: Sala A: Due bandiera 

all'ovest; Sala B: Danza Incompiuta 
Nnvoclne: Prtle di bronzo 
Odeon: Il corsaro nero 
Odetralrhl: Lea enfant* du paradlS 

(17,30-21.30) 
Olympia: Ormai ti amo 
Orfeo: Ti amavo senza saperlo 
Ottaviano: Il principe e il povero 
Palazzo: Domani è un'altro giorno 
Palestrlna: Capitan Cina 

A H I : Domaci alle 31.15: e Questa 
sera alla nove • di Di Nunzio, De 
Filippo e Silvano. 

COLLE OPPIO: ore gì: e Norma • di 
V. Bellin» 

PALAZZO SISTINA: Domani prima 
di « Stop mi uccido •. 

VARIETÀ' 
Alhambra: n voto e d a Fanfulla 
Altieri: Duello senza onore e R'v. 
An-bra.Jovlnelii: Nuvole passeggere 

e RIv. 
Bernini: Gilda e Nuova grande riv. 
La Feolce: Signorine non guardate 

1 marinai e Riv. 
Mansonl: Io sono 11 capataz e C.la 

Fiorenti 
Principe: La porta d'oro e Klv. 

, _ . . ARENE . . 
Adrlarena: I tre caballeros V 
Appio: li grande amante 
Arena del Fiori: Sabbia 
Castello: Dietro la maschera 
Delle Terrazze; La maschera di Zorro 
Esedra: La trappola 
Felix: La malqueridu 
Fiume: Scala al paradiso 
Ionio: Signorine non guardata 1 ma­

rinai 
Lido: Due bandiere all'ovest 
Lucciola: Non mi (fuggirai 
Monteverde: Amore sotto 1 tetti 
Nuovo: Forzate il blocco e Riv. 
Osti?: Ho Incontrato l'amore 
S. Ippolito: Bellezze rivali 
Prenaste: La lena 
Selene: I fuorilegge 
Taranto: La fidanzata, di tutti e Riv. 
Venus: Casbach 

. CINEMA 
A.B.C.: Blonda selvaggia 
Acquario: L'indossatrice 
Adrlarine: I tre caballeros 
Adriano: I demoni del mare 
Alba: Dumbo 
Alcyone; Luci del varietà 
Ambasciatori: Una rosa bianca per 

Giulia 
Apollo: Luci del varietà 
Aquila: La prima moglie (Refcecea) 
Arcobaleno; Grangulgnol (18-20-22) 
Arenala: Il traditore 
Arlston: Gli amanti del sogno 
Astorla: Luci del varietà 
Astra: Il passo del diavolo 
Atlante: Carcerato 
Attualità: Se mia moglie lo sapesse 
Augustns: Signorine non guardate 1 

marinai 
Aurora: Il terrore corre sul filo 
Ausonia: Luci del varietà 
Barberini: Passioni di Amazzoni 
Bologna; D grande amante 
Brancaccio: Capitan Cina 
CaPltol: L'Isola dell'arcobaleno 
Capranlca: Mentre la città dorme 
Capranlchetta: Tre passi a nord 
Centocelle: Arrivano 1 nostri 
Centrale: Miracolo a Milano 
Cine-Star: Il passo del diavolo 
Clodlo: La fortuna si diverte 
Cola di Rienzo: Luci del varietà 
Colonna; Gli inesorabili 
Colosseo: I pirati di Capri 
Corso: L'Isola dell'arcobaleno 
Crlstall": Il corsaro*nero 
Delie Maschere: n principe e H Po-
. vero 

PiR LA SETE E PER LA GOLA 
PREFERITE 

Jùih)£a 
(494553 ) 

Parloll: Una rosa bianca per Giulia 
Planetario: Un angelo e caduto 
Plaza: Abbasso mio marito 
Preneste; La portarice di pane 
Quattro Fontane: Luci del varietà 
Quirinale: Il passo del diavolo 
Quirlnetta: Il padre della sposa 
Reale: Il passo del diavolo 
Rex: Il passo del diavolo 
Rialto: Signorine non guardate 1 ma­

rinai 
Rivoli: TI padre della sposa 
Roma*: Sahara 
Rubino: Foglie d'oro 
Salarlo: ri dottor Cyclopa 
Sala Umberto: Terra df giganti 
Salone Margherita: La sete dell'ora 
Saletta Moderno: Se mia moglie lo 

sapesse 
Savola: Capitan cinema 
Smeraldo: I giovani uccidono 
Splendore: E col bambino fanno tra 
Stadlum: Due bandiere all'ovest 
Superclnema: Sono un criminale 
Tirreno: Bellezze rivali 
Trevi: Il grande amante , 
Trlanon: Doppio gioco 
Trieste: Signorine non guardate 1 

marinai 
Tuscolo: Minuzzolo 
Ventan Avrlle: Stasera sciopero 
Vertano: Stadera sciopero 
vittoria: I* pa^o del diavolo 
Vittoria Clamplno: Le valli della 

solitudine 
Volturno: Il paii-o del diavolo 

Divorzio in vista. Mra. Joan Lay si esamina nello 
specchietto l'occhione bla procuratole* dal ' marito 
durante l'ultima scenata. Il marito è stato trascinato 
in giudizio per alterazione di connotati coniugali ma 
si è difeso affermando che Joan, pur senza tradire 
la fedeltà coniugale, si serviva del suo affascinante 
Sorrìso Durban's per lusingare troppe persone di 
sesso maschile... 

- - , 
« // Dentifrìcio Durban*$ è basato su due prodigiosi 
ritrovati scientifici: VOtcerfax che rende i denti bian­
chissimi e le." Steramine 1951** che bloccano ogni 
fermentazione dei residui di cibo per tutta una 
notte, eliminando così le prime cause detta carie. Lo 
alito rimarrà profumato per molte ore. Durban*s è 
consigliato da 4216 dentisti ». 
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,...; L'uomo di fuapdla nel corridoio 

^,^«d~era seccaUsstmo che il turno 
'̂ j_v ara flà in servizio da oltre un'ora 
£";-. di guardia gli fosse capitato pro-
H ;' l*lo alla vigilia del suo incontro 

campione dei ^ ; ; eoi multare ingl 
tot- iMltre*. Non che quell'Hoope gli 
j£*S& deste molto pensiero. Lo aveva 
Ipj: visto combattere, era veloce, ave-
fiT^va indubbiamente una buona 
^f ^ g-nardia. ma teneva la testa trop* 
*"A!! pò In giù. certo per proteggerli le 

% ssjpraodglia. Infatti il punto de-
"-£ tota di Hoope, lo sapevano tutti, 
% anso la sopracdgUa. delicate co­

ma quella di una donna; bastava 
aJseswte par' spaccargliela. Ti se­
greto jtava sei colpirlo là. Va bt-
•a, san era «flcile. Ma llngtesa 
•ut vìgUJa deUlaceoiTo non ara 
'èt . . / - ' .c- «. ; , . . . 

sveglio mentre lui si trovava 11, 
in quel maledetto corridoio. 

A un tratto il soldato smise di 
passeggiare su e giù e pensò di 
Impiegar meglio il proprio tem­
po; si passò la mitraglietta sulla 
spalla sinistra e si mise in guar­
dia contro l'invisibile avversario 
Cominciò a giocare di gambe e a 
tirare formidabili diretti nel vuo­
to. SI fermò quando si senti stan­
co. Allora guardò a destra e a 
sinistra lungo il corridoio e affan­
nando si appoggiò alla porta del 
colonnello; quando smise di sen­
tire il proprio flato udì Io strano 
rumore che veniva dal salone. Pa­
reva che molti topi rodessero 
qualosaa; tese l'orecchio e 

pi più chiaramente il rumore. Poi 
senti alcuni colpi. 

— Chi è là? domandò. 
questo l'insospettì. 

— Chi è là? — gridò più forte. 
— Sono la segietaria del colon­

nello Miller — senti dire dall'al­
tra parte con accento straniero. 

La sentinèlla restò per qualche 
attimo soprapensiexo. Si, l o sape­
va che il colonnello aveva quel ­
l'interprete coreana, ma la conse-
sna era di non far entrare nes 
•nino assolutamente nel salone, in 
assenza del colonnello Si chinò 
a guardare nel buco della serra 
tura. 

La segretaria! E perchè se ne 
stava al buio? 

— Che cosa f s t e 1) dentro? 
— Sono venuta a prender del le 

carte per il colonnello. 
— Non potet» entrare. 
— Ho un ordine scritto. ' 
— Venite nel corridoio e ino 

strarmelo. -
— Subito. 

' XI soldato sollevò la testa dal 
buco della serratura e si voltò 
Intravide Kim che gì* gli # n v i ­
cinissimo ma non il pugnale che 
aveva in mano. 

n soldato colpi di destre con 
tutta la sua f o n a i l sopracciglio 
dei coreano m a non pota 

se glielo aveva spaccato. J ' K i m ritornò nella stanza di Y a -
Per un attimo senti di esser sta-1 nana, dove l'altra sentinella imba-

to a sua volta colpito; poi ogni (vagliata guardava con occhi sbar-
cosa gli scomparve dalla mente.Irati la ragazza che febbrilmente 

stava esaminando l e ca*-te prese 
da uno dei cassetti di Miller. 

— Sono questi — ella disse-mo­
strando una grossa busta. 

Kim con la mano sull'occhio s i ­
nistro che sanguinava diede a n -
ch'egll u n rapido sguardo alle 
carte. -

— Bene, ora andiamo — mor­
morò infine prendendo per il brac 
d o Yananà che si era messa la 
busta sotto il pullover. 

— f u passa per prima. All' in­
gresso non ti hanno mai perqui­
sita, vero? 

— Mai. 
— Bene, la camionetta con Emi 

e gli altri deve essere già all'an­
g o l o . . . . 

— L'ho vista. . 
— Aspettatemi solo cinque m i ­

nuti. Se ritardo andate via . Mi 
perquisiranno come al solito. 

Quando uscirono nel corridoio 
udirono 11 ronzio dell'ascensore in 
m o t a 

Superarono la prima, la secon­
da, la tersa porta « poi alle loro 
spalle udircsio un grido lacerante. 
Si voltarono e Yananà riconobbe 
la Field, che, uscita dall'ascenso­
re, dopo aver scorto il cadavere 
della sentinella, guardava ora ne l ­
la loro direzione. La sentirono di 
nuovo gridare e poi -udinao il 

campanello di allarme che la Field 
stava premendo. Ci fu uno ? bat ­
tere di porte e un accorrere di 
passi. Stavano per sten dei e al 
primo pian?, ma da quella parte 
già veniva gente. Rimasero per 
qualche minuto incerti ascoltando 
i psssi e le voci allarmate. Ormai 
era assurdo nresentarsi alla porta 
e chiedere di uscire. Sa l i ro io di 
corsa al terzo c iano sen*a c h e la 
Field potesse vederlL Imboccaro­
no a destra il lungo corridoio s l ­
mile a quello de', secondo piano. TI 
corridoio era all'oscuro. K i m r i ­
cordava che m fardo Cera "-n-a 
oorta di vetro e di ferro battuto: 
la porta si apriva sulla scala 
esterna che portava già i n g iar­
dino. 

Arrivati e l la porta, K i m « r t 
l ievemente per non far rumore, 
tirò ancora con uno strappo: la 
porta era chiusa a chiave. 

t n quel momento le lampade del 
lungo corridoio si accesero e ttim 
si volse teneado tn mano la gros­
sa ' Smith: per tutto l'edificio 
echeggiavano voci e richiami, ma 
In fondo a l corridoio non era 
ancora apparso nes suna 

— Tra quelche momento saran­
no cri! Ci vedranno subito — d i s ­
se girando la maniglia della pri­
ma porta che dava sul corridoio 
Chiusa anch'essa. 

— Q u e l l i . . , — disse 

indicando la porta di u n gabinet ­
to d e v e era scritto «Offider» 
Only »> 

Entrarono e chiusero col lue» 
chetto la porta alle loro spalle. 
Poi Kim andò aMa finestra e si 
sporse con tutto il busto In fuori 
scrutando nel buio lungo la fac­
ciata. Pioveva a dirotta Al chia­
rore di un lampo vide alla sua 
sinistra dove l'edificio faceva an­
gola il grosso fregio ornamentale 
di pietra che veniva giù dal fetta 

Corse alla porta e tolse H luc­
chetto. Bisognava lasciarla aperta 
per non farsi scoprire. 

Mentre scavalcavano II davan­
zale della finestra già nel corri­
doio si udivano passi Dovevano 
attraversare un lungo tratto sullo 
stretto cornicione che portava al­
l'angolo dell'edificio . 

Quando fu fuori Kim si appog­
giò sulle ginocchia e mise le mani 
avanti sulla lavagna bagnata e 
scivolosa. 

— Yananà — m<>i inorò eoa vo­
ce rotu. daU'emosione — cammina 
dietro di me cosi. E non guardare 
mai nel vuota guarda etmpre 
verso il mura 

Cominciarono a strisciare lenta­
mente sotto le raffiche della ptoa> 
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DALL'INTERNO DALL'ESTERO 
IL DIBATTITO SULLA RICHIESTA DI fcSbRCIZIO'PROVVISORIO 

v r 

Le sinistre rivendicano alle Camere Cucinelia nega di aver 
il controllo sulle spese del bilancio coiii iu gli innocenti di 

La f/ravifa dullo silutmuim dHnunr.iutti dn t'usuali H i.nm-
btii'di Uh interventi di CtìVhllari « Inùnm La vunnr.n di I'UÌIH 

La' richiesta di esercizio prov­
visorio per il bilancio 1051-52 pre­
sentato dal governo è venuta ieri 
in discussione alla Camera. Com'è 
noto, quando il governo presenta 
tale richiesta esso chiede di ini­
ziare a dare esecuzione alle spese 
del bilancio preventivo nei quattro 
mesi che vanno dal 30 giugno al 
30 ottobre, senza che questo 6ia 
stato preventivamente preso in 
esame e discusso dal Parlamento. 
chiede quindi di poter incomincia­
re a ependere il danaro pubblico 
cenza che il Parlamento possa 
esprimere 11 suo parere, o appor­
tare modificazioni ai punti che gli 
sembrano inaccettabili. 

Due oratori socialisti, i compa­
gni DUGONI e RICCARDO LOM­
BARDI, hanno cominciato a met­
tere m rilievo gli aspetti nega­
tivi della richiesta di esercizio 

. provvisorio II primo ha elevato 
per la quarta volta, a nome del­
l'Opposizione. una ragionata pro­
testa contro questo sistema che il 
governo sembra aver adottato per 
sempre, mettendo l'accento sul fat­
to che non solo i bilanci entrano 
in esecuzioni' senza essere esami­
nati dal Parlamento, ma quando 
essi vengono in discussione, in set­
tembre e ottobre, si svolge una 
discussione volutamente affrettata 
e strozzata che non da modo di 
esaminarli a fondo e con la calma 
e la serietà necessarie per una 
materia così importante come quel­
la che concerne la spesa del danaro 
pubblico. Dugoni ha poi stigmatiz­
zato la disinvoltura con la quale 
il governo fa e disfà e il disordine 
e l'incertezza che si riscontrano 
nelle cose della pubblica ammini-
st. azione. 

Parla Lombardi 
Riccardo Lombardi ha fatto un 

esame succinto ma vivo e ap­
profondito della situazione attuale 
del Paese nella quale si inquadra 
questa ennesima richiesta di eser­
cizio provvisorio. Il problema è 
un problema essenzialmente politi­
co — egli ha affermato — e que­
st'anno la vostra richiesta pre­
senta un aspetto ancora più grave 
perchè il bilancio che voi presen­
tate non corrisponde alle possibi­
lità finanziane del Pa^se. Dopo 
aver richiamato l'attenzione sul 
l'impoverimento del mercato, sul 
l'aumento dei prezzi, sull'aumento 
delle richieste di mezzi di paga 
mento e sulla diminuita domanda 
di beni di consumo e strumentali, 
Lombardi invita gli uomini della 
maggioranza ad intervenire in que­
sta situazione, accettando quella 
revisione della politica economica. 
che è unanimemente richiesta nel 
Paese. 

L'aspetto eminentemente politi­
co della questione è stato ancora 
ribadito e illustrato dai compagni 
comunisti intervenuti anch'essi nel 
dibattito: CAVALLARI, INGRAO 
e PESENTI. 

Cavallari ha ricordato che l'Op­
posizione era stata facile profeta 
quando aveva predetto che con 
questo regime e con questo governo 
gli esercizi provvisori sarebbero di­
ventati sistema. L'esercizio prov­
visorio è un'eccezione, — egli ha 
detto —, e quindi ogni volta che 
lo richiedete dovete giustificare la 
vostra richiesta. Ma non lo pote­
te fare a causa della politica che 
state seguendo nel campo econo­
mico e finanziario. Il fatto che sie­
te un governo di classe e non na­
zionale vi costringe a fare una po­
litica giorno per giorno, vi impe­
disce di prevedere gli avvenimen­
ti perchè esiste un contrasto pro­
fendo fra la vostra politica e la 
situazione reale del Paese, Caval­
lari ha dato una ampia esemplifi­
cazione della confusione esistente 
In larghi settori della amministra­
zione, della mancata esecuzione di 
leggi approvate dalla Camera e 
ha denunciato nella soggezione allo 
straniero la causa prima di questo 
disordine e della menomazione che 
viene fatta dei diritti del Parla­
mento. 

Il compagno Pietro Ingrao, che 
ha parlato subito dopo, ha messo 
in luce con efficacia e un'ab­
bondante documentazione, il fat­
to che il governo chiede l'eser-
CiZio provvisorio, non per ragioni 
indipendenti dalla sua volontà, ma 
intenzionalmente e con uno scopo 
ben preciso. 

Il compagno Ingrao ha detto che 
l'Opposizione ha cercato le ragio­
ni e le motivazioni della presente 
richiesta, ma non le ha trovale e 
nessuno ha saputo indicarle 
stessa relazione di 

non le dice. Continuando a richia­
marsi ai precedenti. Ingrao rileva 
che le esperienze passate d i m o i a ­
no che presentando i bilanci negli 
ultimi giorni di febbraio, non vi 
è il tempo per discuterli. La mag­
gioranza lo sa e lo ha detto per 
bocca dei suol relatori. Era dun­
que necessario anticipare e il go­
verno ha invece posticipato. Il go­
verno e la maggioranza volevano 
quindi di proposito arrivare al­
l'esercizio provvisorio, secondo la 
politica che essi perseguono di ri­
durre la funzione della Camera 
nella concessione d! mandati in 
bianco e nella sanzione di poteri 
straordinari e incostituzionali al 
governo. 

Il discorso di Petenti 
Prende poi la parola il compa­

gno Pesenti il quale mette in ri­
lievo che '1 fenomeno della ri­
chiesta di esercizio provvisorio è 
andato aggravandosi non solo per­
chè il governo la presenta ogni 
anno ma anche perchè quest'an­
no addirittura non si è neanefte 
discusso almeno il bilancio del 
tesoro. Si tratta quindi di una de­
lega molto più ampia che per il 
passato 

La relazione cerca di dire che 
sì tratta di un problema pura­
mente amministrativo, ma in real­
tà il problema è politico. Inoltre, 
la richièsta è quest'anno più gra­
ve in quanto cj troviamo ad una 
svolta nella politica economica e 
a un aggravamento della situazio­
ne, aggravamento riconosciuto an­
che da documenti ufficiali. E in 
primo luogo dalla relazione . ge­
nerale sulla situazione economica 
del Paese la quale, per quanto si 
riferisca all'anno scorso in cuj i 
nuovi fattori non avevano ancora 
esercitato tutta la loro influenza, 
non può nascondere non solo la 
stagnazione e la degradazione del­
la nostra economia ma anche il 
fatto che questa non ha ancora 
raggiunto il livello del 1938. che 
è per giunta fra gli anni base il 
più basso. Di fronte a tale situa­
zione come ha reagito il Tesoro? 
Pesenti ha rilevato anzitutto chei 
l'ottimismo ufficiale e personale 
del Ministro Pella è stato smen­
tito dalle critiche particolari dei 
luminari della stessa scienza eco­
nomica borghese Corbino, Berto­
ne, Frassati, Tremelloni, ecc. Il 
Tesoro ha reagito con il masche­
ramento del deficit e con la fro­
de ideologica. La situazione nuo­
va è dimostrata anche dall'aumen­
to del deficit che è più forte In 
quanto vi è un gonfiamento delle 
entrate. Una volta il governo sot­
tovalutava questo fatto per aver 
mano libera, oggi lo sopravaluta 
per non spaventare la gente. 

Ma la situazione appare ancora 
più grave se sì considera 11 rap­
porto dell'E.CE. sul nostro Paese. 

In queste condizioni come pos­
siamo farvi fiducia? Tutto dimo­
stra che bisogna cambiar strada 
e voi non lo fate. E* per questi 
motivi particolari e generali che 
noi votiamo contro la richiesta di 

esercizio provvisorio. 
Terminato fra gli applausi delle 

sinistre il discorso di Pesenti. han­
no preso la parola i ielato~i e 
quindi il ministro PELLA il quale 
non ha saputo neanche lui giusti­
ficare la richiesta di esercizio 
provvisorio, limitandosi ad augu­
rarsi che l'esercizio provvisorio non 
sia più necessario m futuro e ri­
gettando tutta la colpa sull'ordi­
namento dei rappo ti fra governo 
e Parlamento II ministro ha ratu-
ralmente respinto le argomentazio­
ni documentate dell'Opposizione 
ripetendo ani-ora una volta il suo 
« tutto va ben ». 

Infine Pella ha accolto l'occasio­
ne per rispondere indirettamente 
agli attacchi di cui egli è oggetto 
da parte di var. settori della mag­
gioranza annunciando che il go­
verno non cambiera la sua politica 
economica, politica che egli non 
si è peritato di definire pienamente 
sovrana di fronte allo straniero. 

Dopodiché la seduta è stata rin­
viata ad oggi 

IS1 ERICA CONTROFFENSIVA DEGLI ACCUSATI 

sparalo 
Porlella 

r : Le contraddizioni del giovane Sapienza • Accuse di alcuni avvocati della 
difesa contro Crisafulli - La madre dì Pisciotta teme per la vita del figlio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 27 — La contropeli 

siva che già poteva prevedersi dal­
l'udienza di ieri, come reazione ulle 
tremende accuse lanciate da Fran­
cesco Pisciotta e confermate da An­
tonino Terranova, si è sviluppata 
oggi con largo spiegamento di ar­
gomenti da parte di quasi tutti gli 
avvocati della difesa che, nel ten­
tativo di sminuire o screditare le 
affermazioni dei due luogotenenti 
di Giuliano, hanno spesse volte ac­
comunato, nell'accusa, anche il loro 
difensore avv. Crisafulli. 

Il fuoco incrociato delle domande 
che è continuato per tutta l'udienza, 
non ha portato, però, a decitivi mu­
tamenti nella posizione degli impu­
tati, cosi come nessun fatto nuovo 
hanno rivelato i numerosi confronti 
disposti dal Presidente 

Gli accusati hanno «mentito le 
accuse a loro carico, gli accusatori 
hanno confermato. L'uomo sul qua­
le gli occhi di tutti erano rivolti. 
e che ieri abbiamo vitto piangere 
nelle braccia dell'avv. Crisafulli, 
Giuseppe Cucinelia, non ha con­
fessato. 

<• Mancata' questa chiave di folta 
alle dic/itarnjioru degli accusatori, 
queste sono rimaste nella loro inne­
gabile importanza come delle sem 
pltct denunzie e non delle chiamate 
di correo capaci di avere diretta 
e immediata influenza sul corso del­
la giustizia Alla base di questa dif­
ficile situazione generale vi è dun­
que un dramma personale, quello 
del piccolo *» temuto Giuseppe Cu­
cinelia e tutta l'udtenra di oggi ha 
dimostrata che questo dramma è 
ben lontano dall'essere risolto, e 
dalla soluzione di esso molte cose 
si possono aspettare. 

L'uomo che ieri tanto dramma­
ticamente è entrato r.el numero dei 
personappi di primo piano in que 
sto processo, Giuseppe Sapienza di 
Francesco, detto « scarpe sciolte », 
ha sostenuto stamattina la maoaior 
partp dei confronti in relazione alle 
gravi accuse che lo hanno colpito. 

Difendendosi con molta violenza 
e poca logica, Giuseppe Saptenza 
ha rffplato una personalità di gio­
vine impulsivo un po' bietolone, 
del tutto adatto a quella parte 
che gli aveva assegnato Terranova, 

PROVOCAZIONE IMPERIALISTA IN PERSIA 

L'incrociatore "Mauritius,, 
punta i cannoni su Aba Jan 

Un'altra unità da guerra salpa da Ceylon - Riunione a 
Londra tra Churchill e Attlee - ha missione di Carafa 

TEHERAN, 27 — Nel la lotta 
per la conservazione dei loro pri­
vilegi coloniali in Persia, gli im 
penalist i sembrano essersi posti 
sul terreno degli atti di forza e 
delle intimidazioni. L'incrociatore 
Mauritius, di ottomila tonnellate, 
che il governo britannico ha in ­
viato d'urgenza verso le coste 
persiane, punta oggi i suoi can­
noni su Abadan. mentre sì parla 
già di un altro incrociatore che 
giungerebbe nelle acque dell'Iran 
da Ceylon entro poche ore. 

Dispacci dalle capitali del Me 
dio Oriente sottolineano la m a n o ­
vra di forza britannica: ai parla di 
truppe da sbarco inglesi giunte a 
Bassorah e di unità militari che 
si starebbero approntando ne l -
l'Iraa. Attraverso questo paese, i l 
Foreign Office vorrebbe spostare 
anche mezzi corazzati. 

Riunione a Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 27. — Churchill ha 
chiesto oggi ad Attlee nel corso del­
la seduta ai Comuni, che una dele­
gazione dì conservatori formata da 

CON SENTENZI DEL TRIBUNALE DI NAPOLI 

I marinai U.S.A. svaligiatori 
condannati a 1 anno e 4 mesi 
NAPOLI, 27. — Questa mattina 

i due marinai Steven Donald e 
James Rhim, imbarcati sulla nave 
ammiraglia della squadra USA i 
quali avevano effettuato il furto 
ai danni della sartoria Onorato, di 
cui abbiamo dato notizia nei gior­
ni scorsi, sono comparsi di fronte 
alla Decima Sezione del Tribunale. 
che li ha condannati ad un anno e 
4 mesi di redus.one da scontarsi 
a Poggicreale. 

Pare che si stia sviluppando tut­
to un movimento di autorità di­
plomatiche, italiane e statunitensi, 
per sottrarre i due delinquenti co­
muni alla giusta condanna-

Presidente della Sezione che ha 
condannato i due era ;I commenda-
tor Minetti. Al processo ha assisti­
to il console americano a Napoli. 

Alle ignobili imprese compiute 
dai marinai americani nei giorni 
scorsi, intanto, si debbono oggi ag-

La'giungere due nuovi vergognosi epi-
maggioranza |sodi che lumeggiano ancora di più 

Nota di Pak Hen Yen 
per il trattato sul Giappone 
La Corea chiarie i\ partecipare alla elaborazione «et trattato 

• TOKIO, 77. — Radio Fhyongyang 
ha annunciato oggi che la Corea 
ha rivendicato il suo diritto a par­
tecipare, nella sua qualità di paese 
che subì l'aggressione degli impe­
rialisti giapponesi, alla discussione 
del trattato di pace per il Giap­
pone. 

La richiesta è contenuta in una 
nota inviata ieri al Ministro degli 
Esteri sovietico Viscinski dal Mi­
nistro degli Esteri coreano Pak Hen 
Yen in risposta alla proposta so­
vietica del 7 giugno che i quattro 
Grandi si riuniscano in luglio od 
in agosto per discutere U progetto 
di trattato di pace per il Giappone. 

La radio di Phyongyang ha ag­
giunto che Pak ha fatto rilevare 
ere Q« diritto della Cerea a tale 
partecipazione scaturisce dalle per. 
eecuzioni che- un gran numero di 
patrioti e cittadini coreani hanno 

'eofferto per opera dei giapponesi 
durante l'occupazione nipponica 
q- a antenna!© del paese ». 

La nota conclude dichiarando che 

*V 

la Corea ha un eccezionale inte­
resse a tale trattato d- race data 
ia prossimità del Giappone ' 

In una trasmissione odierna Ra­
dio Pekino ha dichiarato intanto che 
nel corso della conferenza dei co­
mandanti militari anglo - franco-
americani tenutasi il mese passato 
a Singapore, è stato deciso di in­
viare prima della fine di agosto 
truppe giapponesi addestrate e per­
fettamente equipaggiate in Indoci­
na, Malesia e Birmania, onde im­
piegarle contro il movimento popo­
lare di liberazione. 

In tale occasione — rivela la ra­
dio — un delegato americano ha 
informato i presenti che, se neces­
sario, truppe giapponesi potrebbe­
ro essere impiegate «dovunque» 
dalle potenze occidentali dopo la 
firma del trattato di pace giappo­
nese. Dal canto suo l'ammiraglio 
americano Arthur Struble, coman­
dante della prima flotta statuniten­
se, ha reso noto che m Giappone è 
già cominciato 11 reclutamento 

l'atmosfera creatasi intorno alla 
presenza di queste truppe stranie­
re a Napoli, e l'atteggiamento che 
esse tengono npi confronti della 
cittadinanza e comunque degli ita­
liani col quali vengono a contatto. 
n marinaio Franklin Mac Gurf, 

imbarcato sulla nave «Orislany» 
in occasione della sua "franchigia" 
di ieri portò con sé a terra una 
notevole somma di dollari fuori 
corso e falsi, che tentò di cambiare 
con lire italiane autentiche. Lo 
scambio gli riuscì con certi giovani 
« bidonisti » che acconsentirono ap­
punto a dargli lire italiane in cam­
bio dei dollari. 

AI posto però delle lire il Mac 
Gurf trovò un mucchio di cartac­
cia per cui si può dire che ha 
fatto come i pifferi di montagna, 
in quanto fra i dollari falsi che 
egh aveva consegnato ai napole­
tani che voleva imbrogliare c'erano 
150 lire italiane autentiche. 

Ieri sera in Galleria I cittadini 
che sostavano ai tavolini dei nu­
merosi caffè situati nel centrale 
luogo di ritrovo sono stati terro­
rizzati da una violenta rissa acce­
sasi fra un gruppo di sottufficiali 
americani ubriachi che sedevano ad 
alcuni tavolini di un caffè. 

Sono volate seggiole, bottiglie, 
pugni, coltellate, fra il fuggi fuggi 
della gente spaventata ed il calare 
precipitoso delle serrande del 
reffozi. 

Purtroppo un cittadino è rimasto 
vittima della violenza dei fari­
ne rosi: si tratta del 47enne Alfre­
do Frìgenti, impiegato, comunale, 
domicilato in via Galiani 76, che 
ba dovuto farsi medicare ecchimosi 
e contusioni varie. 

Per «esaenlca 1* taglie è 
vacata la Cessaiissieee Giova­
nile Nasievale della C.GI .L Al­
to rianione sosto {svitati I re­
sponsabili delle Cesesaieaieai 
Giovanili «lei Sindacati M u g ­
liali al Cateraria e delle CJLL. 
dei « p e l a e c M di resta**. L*r-
diae del d o r a * è II segavate: 
Esasne del lavora dì preparasi** 
• e della Oaafereasa Naciesale 
della gforenrft italiana; Iniziar!-
re per migliorare le iO*dtaÌ—1 
al vita e di lavora della gfe-
venta. 

La ilowi—« avrà tolsi* ali* 
or* t nella tede della C.G4L. 
hi C o n o d'Italia M» Boaaa. r 

lui stesso, da Eden e da Lord Sa-
lisbury, leader della opposizione 
nella Camera dei Lords, venga ri­
cevuta dal Primo Ministro per di­
scutere «alcuni punti della situa­
zione persiana che nella presente 
congiuntura, è meglio trattare in 
privato, che in Parlamento». 

La richiesta di ChurcHill è stata 
prontamente accolta da Attlee e 
la riunione segreta fra il Primo 
Ministro ed i Ieaders conservatori 
avverrà probabilmente domattina, 
al N. 10 di Downing Street. 

I commenti dei più autorevoli 
giornali britannici sulla situazione 
persiana confermano stamane che 
la linea principale su cu] il gover­
no inglese, d'accordo con gli Stati 
Unitj, conduce la sua azione, è 
quella di ottenere dallo Scià l'al­
lontanamento di Mossadek, che 
sembra sempre più incapace di di­
stricarsi dal melod- -mma aatibri-
tannico messo in scena per ingan­
nare le masse popolari. 

«E* evidente che non c'è possi­
bilità di negoziare col dott. Mossa­
dek, l'attuale Primo Ministro», 
scrive il Times, mettendo tutto l'ac­
cento e tutte le speranze sulla pa­
rola «attuale». Il Manchester Guar­
dian, un tantino più esplicito, dice 
che non c'è prospettiva di accor­
do «finché il dott. Mossadek ed i 
suoi sostenitori ingannano il go­
verno inglese». E lo stesso organo 
liberale, nel suo editoriale, scrive 
che «coloro che hanno il potere 
in Persia potrebbero rendere inu­
tile la visita del «Mauritius» con 
una parola di moderazione ai loro 
seguaci», ammettendo cosi che 
l'invio dell'Incrociatore ad Abadan 
ha lo scopo di dar forza alle pres­
sioni sullo Scià perchè licenzi Mos­
sadek. 

Nondimeno, portavoce del Fo­
reign Office hanno escluso, sia pu­
re in sede ufficiosa, che la perma­
nenza di Mossadek al governo ed 
anche l'eventuale approvazione al 
Parlamento della legge contro I 
sabotaggi possano portare ad una 
immediata evacuazione degli im­
pianti petroliferi da parte del­
l'Anglo Iranian. Dei 2800 impiegati 
inglesi che si trovano in Persia, 
verranno evacuati solo quelli che 
lo chiederanno e non si prevede 
che questi possano essere più che 
una piccola minoranza. 

«Non è tanto l'approvazione del­
la legge contro i sabotaggi che con­
ta — hanno detto i portavoce — 
quanto la interpretazione che le 
autorità persiane le potranno dare 
una volta che essa sia entrata in 
vigore ». 

Mossadek ha chiesto al Parla­
mento di approvare la legge entro 
questa settimana. Ma anche se que­

sto aweinsse dovrà passare qual­
che tempo prima che risulti in qua­
le misura eó* in quali termini le au­
torità persiane intenderanno appli­
carla e fino a che punto questa 
possa realmente colpire il perso­
nale britannico dell' Anglo Iranian. 

«Ci potrà essere — citiamo an­
cora le dichiarazioni ufficiose del 
portavoce del Foreign Office — un 
sia pur breve periodo di respiro 
in cui lo stesso Mossadek potrebbe 
fare due o tre passi indietro », 

Se, dunque, la linea principale 
dell'azione britannica punta a to­
gliere di mezzo l'incomodo Mossa­
dek, è chiaro che in linea subor­
dinata — se un colpo di Stato del­
lo Scià si rivelasse come una mos­
sa pericolosa di fronte alle reazio­
ni popolari — l'Inghilterra si ac­
contenterebbe di una situazione di 
ristagno in cui Mossadek non an­
dasse al di là dei passi quasi esclu­
sivamente formali compiuti sinora, 
ed intanto la ripresa dei negoziati 
venisse ricercata attraverso metodi 
prolungati e tortuosi. 

Una prova — forse la più indi­
cativa dall'inizio della crisi per­
siana — che sotto l'apparente in­
transigenza di Mossadek cerca af­
fannosamente la strada del compro­
messo con l'Inghilterra, è la pre­
senza a Teheran del vice Presiden­
te della Compagnia Italiana A.G.P., 
il dott. Carafa, come « consigliere 
del governo persiano per la nazio­
nalizzazione del petrolio». 

E* stato reso noto oggi che il dott. 
Carafa è giunto a Teheran da al­
cuni giorni su invito del governo 
persiano. L'Ambasciata italiana di 
Londra ci ha detto che il vice Pre­
sidente dell'AGIP ha accettato l'in­
vito dopo che il governo britannico 
era stato informato della richiesta 
persiana ed aveva espresso « il suo 
pieno gradimento » per l'andata del 
dott. Carafa a Teheran — non si 
stenterà a credere che il vice Pre­
sidente dell'AGIP sia persona gra­
dita al governo inglese, se si tiene 
presente che l'AGTP non è che una 
appendice dell'Anelo Iranian e che 
nell'annuario dello «Stock Ex 
change» la raffineria dell'AGIP di 
Porto Marghera è elencata fra gli 
impianti che VAnglo Iranian gè 
stisce attraverso Compagnie Ausi­
liarie. 

Mossadek ha pertanto invitato per 
aver consigli e lumi, nella politica 
che a parole dovrebbe estromette 
re l'AnpIo • Iranian dalla Persia, 
una persona che non è in defi­
nitiva sé non un dipendente ed un 
agente dellMnpto Iranian. 

Le vie dell'imperialismo e dei suoi 
servi sono, come si vede, infinite. 

FRANCO CALAMANDREI 

. ; •; . , a 
quella cioè di farsi \ mettere ' nel 
sacco dal « vecchio marpione » Gio­
vanni Genovesi. E' stalo lo stesso 
Sapienza che, nel corso dell "inter­
rogatorio, ha rivelato te ragioni del 
stio atteggiamento credendo invece 
di spiegare quelle dell» denunce 
contro di lui. 

« Mi hanno dato addosso — ha 
detto al Presidente — perchè vo­
gliono farmi parlare, ma io non 
posso dire mttla perchè non so 
nulla/ ». 

Presidente: Ma perchè se la pren­
dono proprio con voi? 

Sapienza: Perchè sono cognato di 
Giuseppe Genovesi/ Ecco perché. 

La dichiarazione dell'imputato su­
scita enorme impressione: natural­
mente la scoperta di un vincolo 
familiare che unisce gli imputati 
non é fatta certo per alleggerire la 
loro posizione. L'avv. Soria che di­
fende i Genovesi, tenta di attenua­
re la gravità di questa dichiara -
tione gridando: « Non è vero, non 
è vero, sono solo fidanzati ». 

« Si — rincalza imprudentemente 
l'Imputato — io sono /ìdanzato con 
la sorella di Genovesi e Genovesi 
è fidanzato con una mia sorella! 

Un altro elemento gravissimo ap­
parso ieri è stato completamente 
messo in luce dall'avv. Tino. L'im­
putato Sapienza, come si ricorda, 
disse di non aver mai resa dichia­
razioni scritte ai carabinieri: eb­
bene, oggi egli ha dichiarato di 
essere rimasto 40 giorni nella ca­
serma dei carabinieri senza rendere 
alcuna dichiarazione! 

« Ma come potete spiegare — ha 
detto il Presidente — le premesse 
fatte dai voi all'interrogatorio del 
giudice nelle quali dicevate di ne­
gare tutto quello che avevate detto 
ai carabinieri? ». 

« Non so come spiegarmi » — ha 
risposto laconicamente Sapienza. ~ 

Dopo l'escussione di altri tèsti 
minori, l'udienza è stata rinviata 
a domani. 
" Vn giornale della sera riporta, 
intanto, alcune interessanti dichia­
razioni della madre di Pisciotta 
Come si sa, il bandito, pur avendo 
ripetutamente chiesto di partecipare 
alle udienze, anche sotto la sua 
responsabilità, non è stato ancora 
riammesso nell'aula della Corte di 
Assise di Viterbo. Oggi Rosalia 
Lombardo ha dichiarato che la di­
rezione del carcere frappone osta 
coli di ogni sorta alla sua opera 
materna, intesa a sollevare le sof­
ferenze fisiche del figliolo malato, 
rifiutando il cibo che essa porta 
alle carceri. * Sono arrivati perfino 
a minacciarmi che se insisterò a 
portar da mangiare a Gasparino mi 
manderanno in Sicilia con un fo­
glio • della Questura. Gaspare non 
mangia da tre giorni — ha con­
cluso la vecchfa — ed ha molta 
paura che Io sfogliano ntr morire 
in prigione*. 

BENEDETTO BENEDETTI 

L'Esecutivo 
della C.6.I.L 

.** 

PER COMBUSTIONE DI ETERE 

Una farmacia di Prato 
distrutta da un'esplosione 

Er magnaccia 
Un tal « novantuno* sul Mo­

mento (organo personale di Gior­
gio Tupini, vicesegretario d. e , 
diretto da Giancarlo Vigorelli) 
esulta per la prossima occupa­
zione americana di Livorno. Fi­
nalmente si mangia! ' gridacchia: 
tornano l bei tempi della «al le ­
gra borsa nera», e delle «segno-
rine»! Era ora! insiste: i livorne­
si saranno contentissimi di un'al­
tra bella occupazione militare. 
Vìva il Tombolo; esulta il disgra­
ziate/lo. 

Ignoriamo se il corsivista del 
Tupini abbia fatto i soldi con la 
borsa nera e lo sfruttamento del­
le » segnorine » ai tempi del Tom­
bolo. A sentirlo come parla sem­
brerebbe di si. Comunque, anche 
se lui si autochiama ~il novan­
tuno», a Roma i tipi come lui 
li chiamano *• magnaccia». 

' (Contlnautoas «alla 1* psciaa) • 
vertenza degli statali sono prose­
guiti anche Ieri in sede politica. -

A Montecitorio De Gasperi ha 
avuto un colloquio coll'on Gronchi. 
Interrogato al termine dell'incon­
tro, il Presidente della Cameia ha 
dichiarato di aver trattato col Pre­
sidente del Consiglio appunto la 
questione < degli statali: « Mi si è 
annunciata — ha proseguito l'ono­
revole Gronchi — una visita del 
rappresentanti sindacali per intrat­
tenermi sulla questione degli sta­
tali e per una mia azione media­
trice. Si è convenuto con l'on. De 
Gasperi che una ripresa delle con­
versazioni è possibile solo tra qual­
che giorno, quando siano maturati 
cioè nuovi elementi della situa­
zione ». 

Per stamani, inoltre, è annuncia­
ta la riunione del Consiglio dei Mi­
nistri, alla quale il ministro Ma-
razza riferirà in merito allo svi­
luppo della situazione. Vi 6arà 
una ripresa di trattative? C'è da 
pensarlo, dato il senso di respon­
sabilità di cui stanno dando prova 
i lavoratori interessati. Senso di 
responsabilità che è anche coscien­
za della propria forza e del sicuro 
appoggio di tutte indistlntamen'e 
le categorie sul terreno della di­
fesa dei diritti costituzionali. 

Su questo terreno, la provocazio­
ne governativa va rivelando in 
pieno tutta la sua grave portata. 
La stampa — e In primo luogo la 
rotantissima stampa socialdemocra­
tica — ha fornito ieri vari parti­
colari su quel che sarebbe il pro­
getto di e legge sindacale » che il 
governo vuol presentare al Parla­
mento. I 48 articoli della legge so­
no suddivisi in quattro parti: le 
prime tre concernono la regola­
mentazione delle controversie di 
lavoro e dei contratti collettivi, la 
quarta riguarda il diritto di sciope­
ro. Tutte le peggiori concezioni 
reazionarie sono raccolte nel dise­
gno di legge: ed è davvero pieto­
so che, nell'editoriale di ieri del 
« Popolo », sia stato proprio un 
pseudo-sindacalista, l'on. Rapelli, 
ad assumersi la difesa d'ufficio di 
questo spregevole progetto. A parte 
il già preannunciato divieto dello 
sciopero degli statali, la legge pre-
vederebbe anche il divieto del co-
sidetto « sciopero politico » (e chi 
stabilisce quando uno sciopero è 
«politico»?), l'obbligo del «refe­
rendum », il crumiraggio coatto di 
una parte della categoria nel caso 
di astensione dal lavoro degli ad­
detti ai' pubblici servizi, le pene 
per gli attentati alla cosidetta « li­
bertà di lavoro », e perfino il di­
vieto di occupare aziende agricole 
o industriali! • ~ 

La gravità di tutto questo non 
può sfuggire. E* evidente che, col 
pretesto dell'agitazione degli stata­
li, il governo intende provocare a 
fondo l'intera massa lavoratrice, 
mettendo in forse tutti I suoi di­
ritti, conquistati con lotte secolari. 
L'atteggiamento governativo non 
può non esser visto, in questo qua­
dro, alla luce di tutta la situazione 
interna e intemazionale, quale ap­
pare dopo le elezioni e dopo le 
nuove violente pressioni dell'im­
perialismo americano sui satelliti 
« atlantici ». 
. Contro I» scellerata legge anti­

sciopero si va sviluppando hi (atto 
il Paese un largo movimento di 
protesta. Moaionl e ordini del gior­
no sono stati votati dai comitati 
direttivi dei sindacati romani de 
gli statali, dei comunali, dei ferro­
vieri; dalla segretaria della Cd.L. 
di Bologna; dai ' lavoratori delle 
officine e degli impianti ferroviari 
bolognesi; dai dipendenti civili del 
Commissariato Militare e della Di 
resione Artiglieria di Bologna: dal­
le maestranze di numerose fabbri­
che di Milano, in alcune delle qua­
li al sono avute anche fermate del 
lavoro; dalla Cd.L. e da tatti I sin­
dacati di Ancona; dalla segreteria 
della Cd.L. di Foggia, ecc. 

Il quadro : della situazione va 
completato con una nuova richiesta 
d'un colloquio con De Gasperi 
avanzata dalla ' DIRSTAT (l'orga­
nizzazione dei funzionari statali con 
Incarichi di direzione). La richie­
sta è motivata da alcune opposizio­
ni manifestate dal Ministro del Te­
soro sul progetto di riforma dei 
gradi dirigenti dello Stato e delle 
FF. SS. Non è improbabile che il 
problema formi oggetto di esame 
nel Consiglio dei Ministri di oggi. I 
dirigenti statali hanno comunque 
dichiarato che non è ammissibile 
sganciare la parte economica da 
quella del trattamento giuridico nei 
riguardi del funzionari dirigenti 
dello Stato e delle FF.SS. 

Non si curaro I capelli Manchi 
; portane) Il catodi» l 

C'è chj durante i ' mesi estivi 
continua a portare il cappello per 
nascondere i capelli bianchi quan­
do potrebbe lasciarlo comodamen­
te . a casa ed usare invece ogni 
mattina poche goccie della Bri l ­
lantina Vegetale Cubana che, c u ­
rando la causa delTincanutimen-
to, restituisce alla capigliatura i l 
colore originario. Questo efficace 
preparato che si usa come una 
normale brillantina, è innocuo a l ­
l'organismo ed esercita una azio­
ne tonifìcatrice sul bulbo s t imo­
landone le funzioni coloranti. La 
Brillantina Vegetale Cubana, i m ­
portata dalla A l y Mariani & C. 
di Roma, è in vendita nello far­
macie e profumerie. 
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PRATO, 27. — Una violenta esplo­
sione ha completamente distrutto 
oggi la nuovissima farmacia gesti­
ta dal dr. Arnaldo Cadini di Oli­
viero di anni 48, situata in via 
Martini angolo via San Giovanni. 
L'esplosione, che ha fatto crollare 
una stanza del primo piano dello 
stabile • parte della volta del sot­
tosuolo, pare sia dovuta a combu­
stione di etere con altra sostanza. 

n dr. Cadini ai trovava in can­
tina- intento alla preparazione di 
medicinali quando ad un certo mo­
mento il fa* prodotto dalla vola-
tizzazlone dell'etere, contenuto in 
quaiebe bottiglia non perfettamen­
te chiusa. Tenuto a contatto con 
qualche sostanza incandescente — 
forse il beccuccio dei gas illumi­
nante — ha prodotto l'esplosione 
che ha frantumato anche i vetri 
delle abitazioni vicina provocando 
vivo panico. 

S dr. Cadini è rimasto ustiona­
to in modo abbastanza grava a ri­
coverilo all'ospedale è stato giu­

dicato guarìbile in 19 giorni s. e. 
Altri feriti" sono la 32enne Sita 
Toscano, abitante sopra la farma­
cia, che al momento dell'esplosio­
ne si trovava a letto con un bim­
bo rimasto miracolosamente Aleso. 
I due, in seguito al crollo, precipi­
tavano insieme al letto al piano 
sottostante e mentre la donna ri­
portava lievi ferite il bimbo rima­
neva illeso Pure ferite sono state 
la 19enne Silvana Gasparetto e la 
45enne Tosca Fiaschi che si trova­
vano nella farmacia 

« p i *.» . V -, <«.. - .3-l^e&Trr - * • ; : , ' 

Ucciso con uno schiaffo 
SALERNO. 37. — Per futili motivi 

venivano a lite ad Angrl, presso l'in. 
aresso «et cinema Minerva, rinscr-
vlento del cinema «tosso Salvatore 
Giordano od 11 Menno Ciro Carmine 
Vuoto. Qoost'altlmo ad ma etrto 
punto vibrava va violento ashlaffo 
all'avversario, che cadeva al suolo 
battendo l'occipite su « a gradino. 

Prontamente soccorso e trasportato 
airoopedale ' errile «1 Nocora loie* 
rloro, il Giordano Ti 
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M un appello a l le donne di tutto il mondo, lanciato dal 
Comitato esecutivo della Federazione democratica interna-

. nazionale femmini le , viene fatto rilevare come il perìcolo di 
guerra sia più che mai grave. -- •-

Anche in Italia assistiamo infatti non solo allo stanzia­
mento di miliardi per il riarmo, mentre le fabbriche si chiu­
dono e le case crollano, m a addirittura all'occupazione mi-

- Mare del nostro territorio. , ' \ ; 
Ancora come una volta comandi militari stranieri, con la 

; complicità del nostro governo, si insediano nel le città e nei 
porti, mentre le truppe ubriache danno spettacoli vergognosi 
nei caffè 0 lungo le strade.. - > : ' 1 
• Le navi americane vanno e vengono da padrone in tutti-
4 porti italiani prandi e piccoli. A Napoli sta sorgendo il 

;, Quartiere generale straniero che dovrà comandare sul nostri 
soldati, su i taliani chiamati non a difendere la Patria, ma 
gli interessi di pochi miliardari e affaristi stranieri. / 

E non è tuffo* Al seguito delle navi americane, salutate 
• come « apportatrici di benessere» dalla stampa governativa, 

- ritorna lo spettro della corruzione ,della prostituzione, che 
trovano la loro strada aperta dalla miseria e dalla disoccu­
p a z i o n e . <>. •"--.'•• •••••• - • ,.-....•. .*••••<•'< <•' 

••';""•;'.-Ora si annuncia la cessione del porto di Livorno alle 
forze armate americane. Alcuni giornali di ieri mattina, fra 

'cui i democristiani Popolo e Momento .esultano all'idea che 
• tornerà la borsa nera delle scatolette di carne e delle stec-

', che di sigarette, che torneranno i « salutari » traffici clan­
destini. Per gli italiani onesti, per le madri di famiglia, tutto 
ciò evoca invece il ricordo sinistro di Tombolo, la « città 

: proibita» nascosta fra gli alberi della p ineta l ivornese, capi­
tale, negli anni dell'immediato dopoguerra, della corruzione 

'••'. nazionale, centro di attrazione per quel g iovani e quelle ra­
gazze che la fame e la disoccupazione spìngevano sulla 

.'strada del furto e della prostituzione. • 
'...<•••'* Ma i l naturale senso di ribellione che ogni madre, ogni 

donna onesta prova di fronte a tutto ciò, non può bastare. 
••; Ad esso deve seguire un'azione concretai - < • • 
; . v Per questo l'appello lanciato dalla Federazione democra-
; tica internazionale femminile, mentre invita a firmare e a 
: . far firmare perchè uh incontro fra le c inque grandi potenze 
- i avvenga al più presto e si stabilisca un patto internazionale 

' d i pace, conclude; « Diciamo a tutte le donne, a tutte le 
madri, che la difesa della loro casa è nelle loro mani, che 

\ ; l a pace può essere salvata». . 

Un appello alle madri e ai bambini di tutta Italia 
Certo, molte cose sull'eroica re­

sistenza del popolo coreano e sulle 
atrocità commesse • dagli invarosi 
americani noi le conoscevamo. Ma 
la diretta testimonianza di Bettina 
Gallo, delegata dell'Unione Donne 
Italiane nella Commissione d'in­
chiesta della FDIF in Corea, ci ha 
sconvolte. Abbiamo udito il rac­
conto terrificante di episodi di 
inaudita ferocia: torture indescri­
vibili, violenza, fame. Agli ordini 
di Truman le truppe americane 
commettono delitti mostruosi con­
tro donne e bambini inditesi. Cosi 

soldati americani, che noi ave­
vamo conosciuti generosi combat-
lenti durante la Guerra di Libera­
zione contro il nazismo e il fasci­
smo conducono ora da mercenari, 
con uno spirito colonialista e raz­
zista, la più vergognosa guerra di 
aggressione. 

E i dirigenti del ' mondo « occi­
dentale » osano ancora presentarsi 
come i sostenitori della pace. Essi 
credono ancora di poter ingannare 
i loro popoli mascherando i loro 
propositi aggressivi sotto innocenti 
misure difensive. 

Ma ogni uomo e ogni donna og­
gi si chiede; perchè se vogliono la 
pace gli « occidentali » respingono 
le proposte per una immediala 
stipulazione di un Patto di Pace 
tra l'Unione Sovietica, gli Stati Uni­
ti d'America, l'Inghilterra, la Cina 
e la Francia? Perchè essi respin-

COME OGNI ANNO FERVONO I PREPARATIVI 

gono sistematicamente le proposte 
dell'Unione Sovietica per la ridu­
zione degli armamenti e per l'in­
terdizione dell'arma atomica? Per­
chè l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite, la cui- creazione fu accom­
pagnata dalle speranze di tutti i 
popoli amanti della pace', è diven­
tata di fatto uno strumento di di­
visione e di aggressione? 

Questi angosciosj quesiti ai qua­
li masse sempre più imponenti di 
uomini e di donne rispondono raf­
forzando il movimento del parti­
giani della pace, spaventano sem­
pre di più i guerrafondai. Essi te­
mono le campagne per la pace che 
trasformano in una forza travol­
gente la volontà dei popoli.. Essi 
temono il grido di protesta e la 
lotta organizzata dei popoli in di­
fesa della pace che ha impedito 
sln'ora l'Impiego della bomba ato­
mica sul fronte coreano evitando 
cosi il dilagare del conflitto. 

Le étsae raccoglier* 
di £tsu 

iìtcl milioni 

dell9 UDÌ daranno 
salute ali9infanzia 

Le madri chiedono ai governo un adeguato finanziamento per­
chè l'assistenza si estenda ad un maggior numero di bambini 

Or» che te scuole sono finite; trop-
. pi bambini eh* pure hanno aspet-
tato" impazteHìemente le' vacanze, 
acoprono olUtnprowiso che. le toro 
giornate non sono gaie, Ubère e se­
rvile come te avevano desiderate. So­
no i bambini, i ragazzi meno fortu-
nati, quelli che non hanno la pro­

svio 'dentocraiico. • L'obiettivo è an­
che quest'anno fissato a quota een-
tOfniUr.' Per-'la-getterò*»" solidarietà 
dei lavoratori che contribuiranno a 
quest'opera con l'abituale slancio, per 
la solerte ed appassionata opera di 
quanti direttamente parteciperanno 
alla realizzazione delle colonie estive 

sono quelli dei contribuenti italiani. 
doé di coloro che /tanno pagato con 
sacrificio, vanno scorso? fra tutti i 
Comitati Provinciali UDÌ. che hanno 
speso complessivamente un miliardo 
e duecento milioni per l'assistenza 
estiva, il governo ha ripartito solo 
sessanta milioni. Questa cifra dovrà 

Questi enonni successi del movi­
mento della pace ci devono spin­
gere a partecipare sempre più at­
tivamente a tutte le manifestazioni 
che dimostrino l'avversione delle 
donne alla guerra. 

Per questo l'Unione Donne Ita­
liane ha chiamato l e donne ita­
liane ad esprimere, nelle recenti 
elezioni, un voto di pace; per que­
sto milioni di donne, democristia­
ne e comuniste, liberali e sociali­
ste, repubblicane e socialdemocra­
tiche, sono di nuovo sollecitate a 
sottoscrivere un appello di pace, 
l'Appello di Berlino per un incon 
tro del Cinque Grandi. Molteplici 
Iniziative si susseguono in tutta 
Italia per raggiungere i 10 milioni 
di firme che le donne si sono im­
pegnate a sottoscrivere: a Bari 
6.000 bimbi e le loro mamme han 
no firmato l'Appello di Berlino, 
a Bologna delegazioni di mamme 
si recano dalle donne dell'Azione 
Cattolica, del C U . e delle ACLI, 
a Genova sono state tenute oltre 
105 riunioni di caseggiato, a Rovi 
go è stato indetto un Convegno di 
vedove di guerra e in numerose 
province sono state lanciate sfide, 
gare di emulazione per la «Setti­
mana .delle Messaggere ' della Pa­
ce»», ecc. Un numero sempre mag­
giore di donne si convince che la 
guerra ai può evitare purché le 
controversie internazionali siano 
risolte attraverso civili negoziati e 
pacifici accordi. 

face per ìa Certa! 

Arte» luce, 

upetttva di un soggiorno al mare o 
ai monti assieme alla famiglia o in 
colonia assieme a tanti altri bam-

; MM, quelli che vedremo durante la 
. astata bagnarsi nelle fontane, giocar 
•- ra ovunque vi sia un po' d'erba e di 
: ombra» con un'aria grave ed annoiata. 
• Quella loro aria grave e precocemente 
- mature, indice di un'infanzia senza 
', la spensieratezza, la gioie, il benes­

sere cui tutti i Dambtfti hanno diritto, 
* sono uni accusa e una condanna per 

ehi n» è responsabile. 
Non c'è bisogno di dire che l'oc-

ausato è U governo che ancora non 
: si'è deciso m comunicare la cifra che 

stanzierà per Vassistema estiva e 
che finirà certo — camme avvenne 
già Vanno scorso — con il provvedere 
•Do stanziamento di fondi sufficien­
ti per assistere solo due o trecento 
mtìa bambint (* ciò naturalmente 
mentre centinaia di miliardi ven­
gono stanziati per la guerre), mentre 
Sono pfv di tre milioni i bambini che 
hanno bisogno di assistenza. 
• In questa situazione, compito di 

«nonni. partendo da considerazioni 
sH ordine sodate • o semplicemente 

hanno a cuore ìa vita dei 
i-£<' nostri bambini, è di far s\ che dimi-
-£-'',' unisca sempre ptat, fino a sparire, il 
&'S-' ammiro di quelU a cui e negata la 

gioia, a necessario benessere 
7' m cui rinfanéia ha bisogno e diritto. 

i nostri bambini . hanno bisogno : di tatto «sesto 

Y> 
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popolati, questo obbiettivo sarà certa­
mente raggiunto e superato. " "-••"• 
> Ciò non è pero sufficiente. Al rag­

giungimento dell'obiettivo posto an-
chc il governo dovrà contribuire, poi­
ché 'esso ha il dovere di contribuire 
— sia pure in misura ridotta — alle 
varie iniziative di assistenza all'in­
fanzia. I soldi che esso e elargisce» 

essere quest'anno notevolmente mag­
giorata e anche le mamme dei bombir 
ni aiuteranno le dirigenti dell'UDI 
nell'azione rivendicativa. 
• Meno armi per la distruzione e la 

morte, più colonia per salvare la vita 
dei nostri bambini; ecco ciò che es­
se chiederanno al governo. 

INES P i tONI 

Le donno leveranno quindi alta 
la loro voce per chiedere innanzi 
tutto la soluzione pacifica del con­
flitto coreano, « i l problema più 
grave del momento a t t u a l e » — co­
me lo ha definito in questi giorni 
a New York Jacob Malik, delegato 
sovietico presso l'ONU — attra­
verso la cessazione immediata dei 
bombardamenti e - i l ritiro dalla 
Corea degli eserciti stranieri. Que­
sto certamente è il problema fon­
damentale per la vita della Co­
rea e per la pace del mondo: oc­
corre fare conoscere a tutti la ve ­
rità e sollevare un grande movi­
mento di opinione pubblica che 
isoli i guerrafondai e ponga fine 
al conflitto. . .• " -. 

Ma vi è un'altro azione che dob-
biano svolgere subito, al più pre­
sto. ' Il popolo coreano, quel ma 
gnifico o fiero popolo, è affamato 
i bambini " coreani • hanno fame, 
mancano di medicinali e di indu­
menti e a migliaia muoiono. Dob­
biamo salvarli. Lo nostra campa­
gna per la salvezza dell'infanzia 
e della pace sarelìbe priva di ogni 
significato se noi dimenticassimo i 
bambini che più di tutti gli altri 
al mondo hanno bisogno di essere 

I soccorsi, se noi non promuovessi­

mo una larghissima campagna di 
solidarietà in favore del popolo 
coreano. 

Una scatola iì lotte per •/•< h'mbo 
' corcano 
Sin d'ora l'Unione Donne Ita­

liane invita tutte le organizzazio­
ni, tutu i cittadini e tutte le don­
ne a dimostrare concretamente e 
generosamente al popolo coreano 
la loro solidarietà e la loro rico­
noscenza. Ogni cosa è preziosa: 
derrate alimentari, medicinali, in­
dumenti, denaro. 

Ma in mòdo particolare l'Unione 
Donne Italiane si rivolge alle 
mamme e chiede loro di contribui­
re a una nobile iniziativa che pos­
sa salvare dalla morte tanti bam­
bini coreani che aspettano il no 
stro aiuto. Promuoviamo con slan 
ciò, tutte insieme, una grande rac­
colta di scatole di latte per i bam­
bini coreani! 

Facciamo affluire alle nostre se­
di migliaia di questi soccorsi e tan­
ti piccoli esseri innocenti saran­
no salvi. Quale sarà la madre che 
facendo la spesa per la sua fami­
glia non vorrà acquistare, anche 
a eosto di qualche sacrificio, una 
scatola di latte per un bambine 
meno fortunato del suo? Quale 
commerciante non offrirà alcune 
scatole di latte? Quale bambino 
non ne vorrà fare dono anche im­
pegnando i suoi piccoli risparmi? 

Col caloroso contribuito di tutti 
l'Unione Donne Italiane si propo­
ne di realizzare la più vasta e u-
mana campagna di solidarietà. 

Le mamme coreane hanno fidu­
cia in noi: non le deludiamo. 
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Le dilfondilrici 

Rito Bendi dello Seiione LudovW 
di Roma diffonde ogni domenica 

SS) copie de «l'Unità» 

.Un'assemblea di donne ad Anak, martoriata città della Corea del Nord 
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LA TUTELA DELLA MATERNITÀ' 

Due nati morti nelle città 
contro dieci in campagna 
. Le richieste presentate dalla CGIL per i familiati dei coioni 
e mezzadri sono all'esame della Commissione del Senato 
Giorni or sono, una ostetrica di la famiglia si sveglia dal pesante• Elementi altrettanto interessanti 

sonno. E* ancora quasi notte. Dalle si possono trarre dal confronto del Arezzo ci raccontò un fatto preoc­
cupante accaduto a lei stessa: era 
una notte di maltempo, quando 
venne chiamata d'urgenza per as­
sistere una contadina partoriente, 
che abitava proprio in una delle 
ultime cascine della zona. Un ven­
to impetuoso faceva accavallare 
nuvoloni neri " nel cielo. Giunse 
presso la paziente, in una stanza 
semi-buia, illuminata da una sola 
candela, dove l'aria filtrava at­
traverso le sconnesse chiusure del­
la porta e della finestra. Proprio 
nel momento in cui urgeva la sua 
opera, un soffio di vento più forte 
degli altri faceva spegnere la can­
dela, immergendo la stanza nel 
buio più fitto. L'angoscia riempi 
per. un attimo le presenti: solo gra­
zie all'abilità 'e alla prontezza di 
spirito dell'ostetrica, madre e fi­
glio non persero la vita. 

Le abitazioni nelle cascine sono 
sempre antigieniche, senza luce 
elettrica, senza acqua potabile, col 
camino che tira male e affumica 
tutto l'ambiente, i n quelle condi­
zioni ogni figlio che nasce è un se­
rio problema. 

La vita dei contadini è molto 
dura. Col primo canto del gallo 
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Le donne nel mondo 

• M M » 

' I COJgSI«I«I DEL POTTOJB X 

L'alimento ideale per i bimbi 
nei primi mesi della loro vita 

rsi 6*7 mesi, il ìméém mafonto non • più «ufficiente 

*>>?-' le organizzazioni democratiche — 
-iagv. • prima fra t*Ui Wùl — sono «m-
jsr- _ _ _ # _ m fondo perchè questo obietf 

,• ttoo sia raggiunto. Lo confermano 
. _. £ *• notizie che giungono dai Comitati 
' ^ pronncialu dove in questi giorni 

§mtte le forze sono mobilitate per pre-
eòaporre Tapertnra delle colonie, per 
umdniia i corsi sU perfezionamento 

: dai personale che vi verrà impegna­
to, per joaimarr quelle inizwtfre 

l~ • / « aolefartet* che garantiscano le fon-
~*r*' M di ette olle colonie sterne. 

• - l e swsma sVCCVDt di Alezsandrf. 
et scrivono con giusto 

: tn preparazione una 
tre ricreatori, due 

ana9a SU Imperia una 
e una montana; queh 

eofonio efiorern-

»fn* coionie m 
1; éa Ter*. « *» Aquila 
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L.8. Napoli - D. E. Afrfgesio. — 
Il latte materno è l'alimento com­
pleto ideale dei primi masi di vita. 
Tento perfetto ed insostituibile, che 
nonostante i grandi progressi mo­
derni l'allattamento artificiale nata 
di gran lunga inferiore all'allatta­
mento al seno. 

K' pur vero che rallattamento ar­
tificiale e quello misto, cui talvolta 
si è costretti per necessità, possono 
garantire un perfetto sviluppo del 
bimbo; espongono però se non con­
dotti dalla esperta guida di un me­
dico aWinsorgere di disturbi talvol­
ta gravi dell'alimentazione, 

Trascorsi però i primi seheetta 
mesi di vita il latte di donna non 
è piti per il bambino un alimento 
Suficiente; è povero ad esempio di 
alcuni minerali, quali il ferro, di 
cui il bombino, conzumate nei primi 

te riserve. che aveva portato 
con si alla nascita, ha gran bisogno 
par fabbricare i globuli rossi del san­
gue che continuamente l'organiamo 
amano rinnova. 

la mamme, .specie per II primo 
jm«oto, attendono con un certo ti­
ntore repoca tn cui dovranno abitua­
re il bimbo ad altri cibi: timori in 
restt* inotMJCiOsyrff. poicfi*. •* 9*ff-
gtamenle" condotto, to tpezzomealo 
non dà inOfo ad inconvenienti, ad 
al massimo può onere causa ** tran­
sitori disturbi 6M Htva tntcnouè. 

i n o n d o pereto OMinbo ha com-

-•».. — , . . _ - ^ _ . _ - . — - - ~'-*«nmonnpv—•--——•—•— -— _ -_prrygrr_ - -

ad aggiungere qualche altro alimen­
to al latte materno, sino ad arriva­
re per gradi al divezzamento com­
pleto alla fine del primo anno di 
vita. * 

1 cibi che per primi si sommiui-
ttrano in luogo delta poppata sa­
ranno alimenti memizolUU. quali le 
creme, di riso, di orzo, di avena. 
te farinate di latte; tutti alimenti 
di cui si trovano in commercio una 
infinità di buoni prodotti, e che vo­
lendo risparmiare si possono sulla 
guida di alcune ricette del medico, 
preparare in famiglia. 

Ed ecco come deve procedere to 
svezzamento: ai tratta di sostituire 
inizialmente una sola poppata con 
taHmento prescelto: u bombino non 
deve ricevere al momento del pasto 
nuovo anche la poppata, come spes­
so si vede praticare, quasi che il 
latte fosse un semplice dissetante. 
Si sostituisce dunque inizialmente 
con la pappina una solo poppata 
nella té ore*, e ai osserva se a bim­
bo presenti disturbi da riferire alla 
modificata alimentazione. 
• Dopo una settimana o poco «fn 

se 9 bimbo tollera abbastanza bene 
U nuovo alimento, si somministra 
due rotte ai gtomn fe pappa f* h»» 
go di due poppate, avendo cura pa­
rò di intercalare fra la due, una o 
pia poppata al sano cut «I Motto 
no «oncor» «ritto, 

Per gradi, tempra» controtlanslo o) 

Va pwesm suUe tessitrici 
• Durante il Festival - dell'arte o 

, dello letteratura ucraina «svoltasi 
o Mosca nel giorni ecorsi, 11 fa-

: tnoso poeta Pavlo Tychina ha re­
citato 11 euo poema « Garanzia di 
pace » dedicato alla tessitrice bul­
gara Alexandre Shtyrove. Durante 
il mese dell'amicizia bulgaro-sovie­
tica, Tychina fu guidato da Alexan­
dre 8htyrova nella visita olla lab-

: talea • Gloria tessile » di Sofia; tor­
nato in patria egli, nel suo poema. 

: ha descritto l'ospitalità offerto dal­
lo tessili bulgare agli stakanovistl 
sovietici e l'entusiasmo con 11 qua­
le esse hanno studiato l nuovi o 
più progrediti metodi di lavoro mo­
strati loro dagU ospiti. 

Ferrari»*? idi* rogane umtritsm 
• Nello sola cittadina americana 

di Kokomo. In questi ultimi sei 
mesi, oltre 38 minorenni fra cui 
una Tentino di ragazzo hanno pro­
so porte ad orgle sessuali. Questo 
non è che uno degli improsslo-
nontl dati rivelati nel giorni scorsi 
dai funzionari del • Dipartimento 
dell'Igiene. Il giudice Stanley, che 
ho condannato il corruttore di una 
xagazza tredicenne, ba rivelato che 
olmeno quattro dello giovani mi­
norenni di Kokoxno si trovano in 
etato - interessante. Casi analoghi 
oono già ripetutamente venuti alla 
luco negli scorsi mesi in parecchi 
Stati dell'Unione. Un'altra cifro 
epaventosa è quello relativa allo 
ragazze od ai giovani dediti agli 
stupefacenti- Essi sono oltre 25 
mila nella sola Chicago. mento si sostituiscono tutte le pop­

pate; ed è qui necessaria una av­
vertenza: quando te poppate siano 
state ridotte a meno di 4 nella gior­
nata la produzione di latte da parte 
della mammella scemo grandemente 
e con rapidità, mancando alla ghian­
dola to stimolo fisiologico detta su­
zione; occorre pertanto in questo 
momento affrettarsi a condnrte • a 
termine <Z divezzo per non far » / • 
frire m fama al bambino. 

Talora alle prime pappe si veri­
fica qualche intoppo: o a bambino 
non ne vuoi sapere, e qui i la mam­
ma con la sua infinita pazienza ed 
il suo saper fare, che deve superare 
Voatacolo, o atte prime assunzioni 
dell'alimento nuovo il bimbo può 
presentare qualche Mere disturbo 
intestinale. Conviene allora per qual­
che giorno tornare al odo latte, o 
se il numero giornaliero delle pappe 
è già prevalente sulle poppate, au­
mentare queste a scapito di quelle. 

T bene iniziare a condurre a ter­
mine U sHvesmamento in un perio­
do di perfetta saluta del bimbo ad 
evitando 1 mesi pi* caldi. 

Atta fina del primo anno di vita 
to svezzamento dava essere comete» f : dare ben 600 uomini divorai, con 
io. A questa età, oltre la pappa, si ! uno media orarlo di cinquanta uo» 
somministra al bimbo il brodo va-* mini: poco più di un minuto por 
setole, jB brodo di corna. 4 nonatto 
di verdura, 4 socco di fratta a ìa 

• l o Repubblica democratica ha 
spalancato allo donne albanesi an­
che le porto dello sport. Mentre nei 
1946 solo 110 ragazze in tutta l'Al-
oanla svolgevano uno attività spor­
tiva, già nel 1049 11 loro numero 
ero cresciuto a 14 000. Nel primo 
cernesti* di quest'anno oltre 5.000 
ragazze hanno fatto per la prima 
volto < conoscenza con lo sport. 
Numerosi records d! atletico legge­
ra, di nuoto, di pattinaggio o di 
tiro o segno (gli eports preferiti 
delle giovani ai Danesi) oono stati 
otabllltl o migliorati in questi 
e n n l . OH epcrts atttudmonto pra­
ticati dolio donno in Albania oono 
dodici.. 

éf miri of « «amara > 
Al e Madison Square Garden » di 

• New Torte si è svolto lo primo com­
petizione di un nuovo tipo di oport 
omoricano: lo maratone di bod. 
Vincitrice è risultato lo signorino, 
Qeeno Courtney. l o biondo com-
ptonosoa nel c o n o dello gara du­
rato dodici ore, è riuscita n t*> 

l'avanguardla nella lotta per la pa­
ce in Svizzera. Nonostante le pro­
vocazioni della polizia lo quale cer­
ca di impedire questa loro attività 
le ragazze elvetiche non solo rac­
colgono migliala di firme all'appel­
lo di Berlino per un incontro fra 

. 4 5 Grondi, n o organizzano anche 
la partecipazione di una delegazlo-

: ne Svizzera al III Festival mondia-
, le della gioventù che si svolgerà a 
Berlino In agosto. Della delegazio­
ne faranno porte le migliori racco­
glitrici ed 1 migliori raccoglitori di 
firme per la paco. 

Nonostante gli orrori continui del 
bombardamenti e le atrocità porta­
to In Corea dagli invasori america­
ni, la sezione per l'istruzione pub­
blica del Comitato popolare dello 
provincia del Fnyongyeng meridio­
nale non ha rinunciato al compito 
fondamentale di dare un'Istruzione 
ajl bambini -In tutte le città o le 
regioni s i sta preparando l'apertura 
delle scuole per il L. settembre. Il 
lavoro preparatorio, che sarà con­
cluso entro 11 15 agosto, vede impe­
gnato in prima lineo 11 futuro cor­
po insegnante, composto per lo 

' maggior parte di giovani studentes­
se e diplomate. 

cascine giungono le prime yoci. 
Nelle stanze buie, basse e fumose, 
in cui vivono in una malsana pro­
miscuità, uomini, donne e bambini 
si levano, una sciacquata sommaria 
e incomincia la pesante giornata. 

Gli uomini vanno subito nei cam­
pi. Alle donne spetta prima un 
pesante lavoro domestico: fanno il 
pane, il bucato, «governano» il 
bestiame, fanno spesso lunghi chi­
lometri per andare a prendere l'ac­
qua, e infine altrettanti chilometri 
per portare da mangiare agli uo­
mini. Poi incomincia la seconda 
fatica: i l lavoro nei campi. 

Per ore ed ore, sotto un sole co­
cente, l e contadine restano chine 
nella campagna, con la falce, la 
vanga, la zappa. 

Poi, al tramonto, quando con le 
galline, come suol dirsi, i contadini 
vanno a dormire, molte cose an­
cora restano da fare alle donne. 
Ripulire la casa, accudire agli ani­
mali da stalla e da cortile, ram­
mendare, stirare... Quanto fatico­
so lavoro per meritarsi poche ore 
di riposo in quell'aria pesante, do­
ve giovani e vecchi giacciono qua­
si accatastati, poiché le famiglie 
contadine sono sempre numerose. 

Circa 600 mila sono le famiglie 
di coloni e di mezzadri che vivono 
in simili condizioni, e per di più 
alle donne componenti queste fa­
miglie, nessuna assistenza è assicu­
rata in occasione della maternità. 
Né visite mediche periodiche gra­
tuite, né un periodo di riposo at­
traverso l'integrazione della mano 
d'opera che verrebbe cosi a man­
care, né un sussidio come concesso 
ad altre categorie di lavoratrici. 

Le conseguenze derivanti da que­
sto stato di cose sono spesso tragi­
che. Di esse danno ampie documen­
tazioni e statistiche, valenti profes­
sori e ginecologhi. Da uno studio 
del professor Cristalli, risulta ad 
esempio che in Italia si ha nella 
denna una netta prevalenza della 
mortalità, rispetto all'uomo, nel pe­
riodo della maternità, cioè dai 18 ai 
45 anni. Questo avvalora la - lesi 
che è proprio in tale periodo che 
la donna ha bisogno di maggiori 
cure. 

tara per lo 
n sorto americano Colo ha in­

viato in Italia una collezione di 
ricchissimi costumi do bagna Fra 
41 essi ve n'é una il più caro di 
tutti, in tessuto bianco con duo 
larghe bande laterali ed 11 reggi­
seno filati in oro pura TI primo 
«semplore giunto in Italia di que­
sto costume da bagno per miliardari 
è stato Immediatamente acquistato 
dallo aignora Anna Brusadeìli. mo­
glie di uno del maggiori magnati 
dell'industria italiana, nonché èva-
oore del Placo por centinaia di mi­
lioni 

tratta matura a intera. 

- -v ---. 

ciascuna 

Le ragazzo democratiche, insieme 
oa loro gtaram copnnoiil, oomo ni* 

dì osane o lonirn osr la noto 

Un corteo di donno, alcune con 
tn braccio i proprio bambini, è sfi­
lato domenica pomeriggio per lo 
vie di Londra Esse recavano car­
telli con le scritto: «Basta con la 
guerra in Corea*, s lasciato che 
Monica Pelton venga ascoltata s, 
(Monica Pelton è uno laburista in­
glese. impiegata statale, che U go­
verno laburista ho espulso dal par­
tito o cacciato dall'Impiego per aver 
detto la verità sulla Corea da lei 
recentomente visitata con uno ao> 
legazione della FDIP). 
- Hanno preso porto olio monito» 
otocione di domenica, fra lo oltre, 
lo ecrtttriee Doro Rueool o uno 
nonno di 61 anni MT*. B«le Clff-
fonWones, la quale ho dichiarato 
ol giornalisti: « l o oono membro 
dello Peacs Pledge union (uno or-
ganltxatlono per la poco). Non oono 
iscritta ad alcun partito politica 
CIÒ cho voglio è lo giuotlsJo e, on-

numero dei nati morti negli anni 
1936-37-38 con quelli del 1948-49-30. 
Nel primo = triennio la differenza 
fra città e campagna è pressoijhè 
inesistente, nel secondo triennio in­
vece, i nati morti in città sono 
due contro 10 della campagna. Ciò 
è indubbiamente dovuto alle con­
dizioni di inferiorità in cui ven­
gono a trovarsi le lavoratrici della 
agricoltura rispetto a quello delle 
altre categorie che usufruiscono 
delle previdenze sociali a favore 
della maternità. 

Cifre eloquenti sono pure for­
nite dall'esame del numero del 
parti prematuri, che è del 30 per 
cento in città, rispetto al 70 per 
cento in campagna, come pure dal­
l'analisi della percentuale della 
mortalità infantile. Risulta intat­
ti che nei tre anni 1948-49-50 si 
ha il 65 per cento dei casi di morte 
di bambini da uno a cinque anni 
in campagna, contro i l 35 per cei»to 
In città. • • • • • . -

Il problema umano è di cosi v i ­
va e scottante attualità, che riscuo­
te il più largo interesse. Quasi o-
vunque infatti i dottori, i dottori, 
i farmacisti, i collegi delle oste­
triche si sono dichiarati d'accordo 
con le richieste avanzate per conto 
delle mezzadre dalla Confederterra. 

11 progetto di legge, presentato 
al Senato dai sindacalisti Bosi, Bi-
tossi, Mancinelli, Adele Bei. (Rita 
Montagnana, Palumbo, Venditti e 
Milillo, • è attualmente all'ordine 
del giorno dell'apposita commis­
sione. 

In esso si chiede un periodo di 
riposo di otto settimane prima o 
dopo il parto con l'integrazione' 
della mano d'opera, un assegno d i 
maternità per affrontare le speso 
più urgenti, visite periodiche gra­
tuite prima e dopo i l parto e asi­
li nidi. 

Conferenze, dibattiti, discissioni 
seno in corso un po' in tutte le 
città d'Italia per far conoscere alla 
popolazione l e gravi condizioni in 
cui vivono l e contadine, e assicu­
rare alla loro giusta causa l'appog­
giò di tutti, per una pronta favo­
revole soluzione. 

ADRIANA CASTELLAI»! 

LA MODA 

Cenavi am H i l o m n » , che. per 
tern fai Imbaraasa le i t 

Va eonrezlsotrete in ronnoto cotone n «nadretti, 
• Io oronterete ti giacmatUa 
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